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scucila Riniincsc rifioritn iii veste classicheggiante sul priiicipio del Trcceiito. 
Ed i. la civiltd pittorica dcl Treceiito riminesc che scgria il  priiiio ciilmiiie della riiiascita 
classiclieggiante roinagnola. Coi primi pittori di questa scuola la tradizione figurativa 
bizniitiria del V1 secolo viene riniiovata trainite la ciiltura figurativa romaiia dcl Cavalli- 
iii C con quella dei maestri assisiati del tardo Dueccnto. 
Iii epoca coniiinalc tutta In Romagnn è già direttanieiitc collegata con Roma; solo qiial- 
che cliscrepanza la si P avuta sotto le signorie gliibellinc, rna fu discrepanza politica più 
che culturale. Iii foiido anche la tradizione dantesca è una tradizione di classicità e si sa 
qiiaiito la Romagna fosse legala a Dante. 
Quando accenno alla cultura romagiiola io la coiisidcro nella siia complessità, non solo 
letteraria, ma aiidic artistica e scientifica coli tiittc le connessioni filosofiche e religiose. 
Iiidividiialmcnte ribelli e tcndenzinlmentc aiiarcliici, i Romagiioli sono, quanto ad usi e 
costumi, iradizioiialisti; una espressione artistica di forma tradizionalmente classichcg- 
giaiite è seinpre stata ed è tiittora da essi apprezzata. 
A partire (lalla inetil del sec. X V  è dociiincntata, e il Grigloiii iie aveva fatta ampia schc- 
tlatiira, la presenza a Roma di uiia cospicua colonia artistica romagnola il cui esponente 
più alto fu il forlivesc Mclorzo. Questa colonia 6 andata seinpre piii ampliaiidosi iicl 
Cinquecento e nei secoli seguenti. Carlo Grigioni ini comunicò di aver trovato fra il XV 
e il XVII secolo centinaia <li romagiioli operanti a Roma nelle attività delle arti maggiori 
e minori e i faeiitini erano numerosissinii'. L'importanza di questa colonia romagnola a 
Roina è subito affermata dall'attivith romana di Melozzo da Forli, la grandiosa classici- 
tà di stile che si iiota neil'artc di Melozzo del periodo ronisiio fii quella che aprì il ciclo 
dei massimi valori classicistici raggiunti poi dal Bramaiite e da Raffaello alla.stessa cor- 
te Papale. Orbeiie il ritorno in patria di Melozzo sul finire del Quattroceiito, dopo qiiel- 
le espcrieiize romane, apri ni romagnoli la strada per iin riiiiiovato ciilto classicistico i i i  

pittura. ma anche in architettura e nelle arti applicate. 
La stessa diffusioiie dell'iimaiiesimo presso molte signorie romagiiole, prima fra tutte 
quella dei Malatesta, costitiil iin ulteriore incentivo al classicismo dei romagnoli e 
sull'csempio delle Accademie umanistiche delle priiicipali città italiane si diffiisero in 
Romagiia le Accademie letterarie aiiche in piccoli cciitri periferici rispetto l'asse tlella 
Via Emilia. 
Il pclrarcliisnio di stainlio beinbiano, cosi diffuso presso i poeti cinque-seicenteschi di 
Romagna ribadi i legami di cultura classicheggiante nella nostra regioiie:Con I'istitu- 
zioiie poi dell'Accademie scientifiche dei Lincei e del Cimento sotto l'influsso del genio 
di Galileo, nelle nostre Accademie letterarie entrò la cultura scientifica C filosofica sei- 
centesca ed anche la scuola galileana, soprattiitto per quel che riguarda l'aspetto lettera- 
rio della prosa scieiitifica, è uiia scuola di classicità. È siiitomatico chegli scieiiriati ro- 
inagnoli del Sei e Setteceiito, con a capo Evangelista Torricelli, scrivessero iii  prosa ita- 
liaria assai meglio dei loro contemporanei fratelli accademici letterari e spesso superas- 
sero i letterati iielio scrivere i n  latino clie fu, fino al Seticcento iiioltrato, la lingua dci te- 
sti scieiiiifici più accreditati. 
Oltre alle scienze fisiche C iiaturali ;inche le scienze storiche, segiicndo l'esempio della 
scuola critico-storica divulgata dal Muratori, ebbero nel Settecento forte diffiisioiie in  
ogni centro di Romagiia. La primogenitura spetta ai ravennati col Canneti. fondatore 
della Biblioteca Classense, ma molli furono i corrispondeiiti romagiioli clel Muratori e 
le ricerche d'arcliivio e lo studio delle storie municipali ebbero ovunque forte iriipulso 
contribuendo esse pure a preclisporre l'animo dei romagnoli al culto delle patrie niemo- 
rie. Qiiel culto clie I'llluminismo diviilgò asserendo essere la storia maestra di vita, ma 
mettendo l'accento più che sul medioevalismo sulla romanità e grecità per cui vennero 
poste, tramite I'arclieologia, le basi del nioviinento ileoclassico. Nei fatti di pari passo 
con la classicità della letteratura progredirono in Romagna dal Cinquecento in poi, siii 
dettami della scuola romana, tutte le Arti, dail'architettura alle arti figurative, a quelle 
applicate o artigiaiiali, fino a sboccare in quel rinnovato eileiiismo che f u  appiirito tletio 
neoclassicismo. Gli artisti che a partire dal primo Cinquecento fecero la spola fra Roma 
C In Romagiia, C fiiroiio la maggioraiiza. tortiavnno iii patria inebriati dalla conoscenza 
delle meraviglie che si potevaiio ammirare alla corte dei grandi Papi clie, a partire 
dall'iiltimo Qiiattroceiito, avevaiio portato a Roma il fiore degli artisti di qiiel tempo da 
Brainaiilc a Raffaello C Miclielaiigclo affiancati da tina plei~idc cli niiiiori che ol)cravario 
sollo di loro in ogni campo delle Arti. 



lniol;i, l~iiciiza c Forli. 111;i iiiiclic Kn\~ciiiiri C i cciiiri iiiiiiori <Iclla R~iiiisgii:~ csiciisc. I'iiro- 
iio fccoii<l;iii iliil1:i graiidc civiltd iiiiliaiia che n Roiiin :ivcv:r i l  siio faro irriidiaiiie, oiiclic 
sc I'ircii/c I* Milniio coii I..c~iiiir~lo c Vcticzi;~ col Ciiorgiiiiic c 'Tiziiiiio iioii I'iiroiio iiiolio 
iil di ~ 1 1 1 1 0 .  l';ti c»sI CIIC la civili& cliissicisiics ciiiqiiccciitcsc~ ~~crictro pcr viiric vic iiiiclic 
iici ceiiiri iiiiiiori di Roinagiia, conle qiiclli di Cotigriola e Hagiiacavallo per esempio. 
clic ir:iiiiiic Perr;ira ricevetier«, coiric Ravciiiia, oltre alle siiggcstioni della sciiola ferrii- 
resc. riiiclic (liielle della scuola veiicta, tramite Bologiia, poi coiiobbero le iiovita ral'fael- 
lesclic priiveiiieiiti da Roma via Firenze. Se il primo Ciiiqueceiiio segnò con Raffaello e 
Iii siis sciioln I'acnie dei neoclassicismo iiiiescimentiile e del irioiiPdlisnio papale, bcii 
presto però a Firciize C a Milaiio e anclic a Venezia si tivvcrtlrono i sintonil di urlo stato 
cli crisi tlclle coscieiizc e del principio di aiitorità sia nella ciiltura in generale che iiel 
c:iiiilici delle idee sociali e religiose. Il Cinqiieccnto avaiizato rappresenterà iiifatti I'cpo- 
c;i tlcl iii;ii~ierisiiio e della Riforma. Orbeiie che cosa avveniie in Romagna iiel cainpo 
delle arti C della coltura dopo la morte di Raffaello? Riflettiamo un poco sugli sviluppi 
dellii lcitcraiura e delle arli rornagnole (Bologna compresa) per renderci conto qiianto 
[poco di iiiiovo vi si possa segiialare rispetto al ciassicisnio imperante di qiiel priiicipio di 
secolo i11 cili il i~copeuarchismo e il classicismo raffaellesco avevano tenuto il cainpo. 
Quali fiiroiio, per esempio. le influenze della riforma nianieristica toscana e qiiali quelle 
tlel iiiiiiirnlisino ionibardo post-leonardesco? Nessiiiia influenza del Rosso e del Poiitor- 
iio oltre che dei seiiesi alla maniera del Sotloma e del Beccafiiini. Niilla poi di caravaggi- 
smo prima del Seicento e poco anche del Baroceio o del Vasari se non in forme superfi- 
ciali tli gciierico colorismo o di figiiralivisino controriformistico. La riforiiia iii Ronia- 
giia Iiri iiri suo centro spirituale a Faeiiza che però poco iiicisc sulle arti C poco aiiclic sul- 
la letteratura ove si escluda lo Zuccolo scrittore per altro già seicentista. Il Fenzoni, di 
ciii si ignora l'attività giovanile a Faenza, 6 decisamente manierista a Roma solo neil'ul- 
tiiiio deceiiiiio del Cinqucceiito a coiitatto con gli artisti calati dal Nord sotto il  papato 
di Sisio V. 11 Paganelli c il Marchetti attuano un tardo manierismo tosco-romano ma in 
for~iie inolto larvate e sono comunque dediti ad un rude realismo piuttosto che a seiiti- 
nieiitaiisiiii ideoiogicamcntc impegnati. Forse solo i due Modigliaiii forlivesi ralipreseii- 
iaiio iiii aspetto manieristico in Romagna più evidente. non certo I'Agresti e nemnieno 
la famiglia dei 1.onghi e derivati raveiinati il cui leggero riformismo figurativo ha accen- 
i i  ( l i  cl;issicisiiio tradizionale'. Il vero riformismo lo si Iia solo iiell'alia Einilia da Bolo- 
gna in su, nei ducati esterisi e in quello farnesiano di Parma e Piaceriza. A Bologna, ove 
operavano i romagnoli Fraiicucci da Imola e Ramenglii da Bagnacavallo, più che rifor- 
misti vi fiiroiio degli eclettici alnieiio fino al sorgere della riforma carraccesca sui finire 
tlcl secoio. 
Coiitiiiuaiio nel Ciiiquecetito avanzato le influenze ariostee dei fratelli Dossi sia nel 
faeiitiiio che nellii Romagna estense, rinvigorite dal classicismo veiieto in cui fu anima- 
tore frii Bologiia e Roinagna Girolamo da Treviso i l  giovane. 
Altre iiifluenze classicisliclie pervennero in Romagna dalle vicine corti marcliigiane dei 
Della Rovere specialmente con Girolamo Genga da cui attinsero aiiclie i forlivesi Men- 
zocclii. 
I l  realismo corposo e oon.poco rustico dei romagnoli non raggiungerà mai, se non nel 
Seiccnlo avanzato, il gusto naturalistico dei lombardi e dei napoletani sotto la guida del 
Merisi da Carnvaggio, nia il naturalismo lombardo si trovò in Romagiirt a coiitrdstare 
coli I'itiealisino classicista dei seicentisti bolognesi guidati dal Donienichiiio e dall'Alba- 
iii, sopra tutto da Giiido Reni, che sopraffecero i giovanili ardori del Giiercino; e anco- 
ra iiiia volta i romagnoli si adegiiarono alla loro indole classicistica e repressero ogni cri- 
ii seiitiinentale riformistica tanto da far dire clie essi siaiio negati a ogni tendenza filo- 
sofica. 
Per verificare questa dtuazione e riesaminare tutti i dati relativi a iiiia presunta ncgazio- 
iie dei romagnoli all'iiitrospezioiie psicologica e alla ideologica romantica cla anni vado 
cliicderido (iiivaiio purtroppo) che si studino almeno le possibilitii di organizzare una 
grande Mostra delle Arti figurative del Cinquecento che coinvolga tutte le forze regio- 
iiali roni;igriole, non trasciirando, se possibile, In documentazione delle altre attiviti ci~l- 
tiirali. Intaiito una parziale smentita all'affermazione della insensibilità speculativa dei 
romagnoli dovrebbe venire dall'esame della loro attivitii scientifica particolarmente svi- 
luppatasi nel Seicento sulle basi di quella sciiola riforniista dei prliicipi di autorità tradi- 
zionali quale fu qiiella di Galileo, sciiola di cui il rornagiiolo Evangelista Torricelli fu se- 
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gii;ice C riiaestro iiisieiiie. Nelle scicrizc fisico-iiiaternaticlie e aiicor più i i i  qiielle inedico- 
iiatiiralisticlie, con la speriinentazioiie anatomica in prima linea, i romagnoli dettero nel 
Sei e Scttecciito, riia aiiclie dopo, prove lanipaiiti di inipegno speciilativo. 
Poichi! lo stiidio scicritifico portd alla elaborazioiie di trattati che per la loro diffusione 
presiippoiievano la conoscenza perfetta della liiigiia latina. che a quei tempi era la lin- 
gua iiiteriiazioiiale per eccellenza, ecco che, come ho gid anticipato, lo studio di quella 
lingua riportò anche gli scienziati ad appropriarsi di modi letterari classicisti. Ma qiiesto 
stiidio della liiigua latina diveniito la basc di ogni iioino di ciiltiira portd all'indirizzo 
classicistico di quelle scuole di retorica che erano la gloria dei seminari diocesani ititiiiti 
siil finire clcl Cinquecento proprio iii seguito ai dettami della controriforma cattolica. 
Dal Seicento in  avaiiti, ma soprattiitto nel Settecento, la Roinagna vaiitò Seminari ec- 
clesiastici insigni per docenti di lingua latina e per diffusione di cultiira classicisiica: Gi- 
rolarno Ferri fu iii questo cariipo maestro insigne, vera gloria romagnola, operante spe- 
cialmente a Rimini e a Faenza. Dal magistero del Ferri furono formati uomini di cultura 
che poi in patria, ma soprattiitto a Roma, approfondiroiio la coiiosceiiza della classicità 
e vi crearono iiiia colonia di letterati, poeti, storici ed eruditi che propagandarono, co- 
me si è detto, qiiel vasto moviinento ciilturale che fu detto del Neoclassicismo'. 
Secoiido i dettami dcll'llliirniiiisiiio per i quali la storia è maestra di vita, le espressioiii 
artistiche corrisposero al culto letterario. che fii Alfieriario e Foscoliano, della memoria 
delle aiiticlie virtù. Di queste idee fiiroiio inipregiiati i protagoiiisti del neoclassicisino 
prima maniera, cosi detto giacobino, fra essi tutti i romagnoli. e furono molti, che eb- 
bero coiitatti col grande centro culturale di Roma nella secotida nieth del Settecento. 
Si pensi all'attivitii degli architetti che fili dai teinpi abbastanza precoci del forlivese 
Giuseppe Mercnda e del faentino Giiiseppe Boschi detto il Carloncino, seguiti poi dal 
Morelli, dal Morigia, clal Pistocclii e dall'Antolini studiarono e lavorarono a Roma; si 
pensi all'attiviti dei pittori C dei plasticatori che siibirono sul finire del Settecento I'iii- 
fluetiza di qiiella fortissima pcrsonalitA impregiiata di cultura roniaiia che fo Felice 
Giani e d a  lui furono indirizzati a Roma. 
La prima fase del Neoclassicismo risale a subito dopo la meta del secolo XVIII e giii ver- 
so il 1780 vari romagnoli ne furono protagonisti. Come ho giii acceniiaio, primi fra tutti 
gli architetti, costoro a quell'epoca erano già orientati verso il neoclassicismo introdotto 
a Roma intoriio alla metà del secolo dai Vanvitelli e dal Piranesi. PiS, in ritardo eraiio 
gli artisti figurativi ancora adagiati sii un'arte aggraziata di gusto arcadico e più ancora 
i pittori degli sciiltori. Infatti fra questi ultimi iritorno al 1780 primeggiava il  Trentano- 
ve che collaborava con l'architetto Pistacchi in forme decisamente iieoclassicheggiaiiti; 
niaanche il forlivese Acquisti a Bologna, iti contatto con Carlo Bianconi, slava passaii- 
do da uii barocchctto magniloquente a un più cadenzato e classicheggiaiite paiineggiarc 
di statue monuinentali in stiicco. A quei tempi però, intorno al 1780, lavorava a Roma 
iiii  pittore faeritiiio, Giovatini Gottaicli che mandava a Faeuza opere sullo stile delllUii- 
terberger (da certuni ritenuti di mano di qiicll'artista tirolese, uno tra i primi neoclassici 
romani), pitturc che fiirono modelli di precoce neoclassicismo per gli artisti del territo- 
rio faentino. Ma è solo dopo il 1775, con I'avveiito del lombardo Filippo Comerio redu- 
ce da Roma, e sopra tiitto nel 1786, quando capitò per la prinia volta a Faenza (Galleria 
dei Cento pacifici) Felice Giani, genio della pitcura figurativa giacobina, rievocatore dei 
miti e della storia greco-roniana, che noi possiamo fissare la svolta in Faenza e iii Ro- 
magnzi dell'arie figurativa passata dal barocchetto aminocleriiato al neoclassicismo pu- 
ro. Quest'ultimo stile, con tutto l'apparato cultiirale che lo distingue, coinvolse tiitte le 
espressioni artistiche della scuola faentina, in quegli anni (1776-1786) solo avviata sii 
quell'intlirizzo dal preciirsore Giuseppe Pitocchi e dal suo collaboratore, il plasticato- 
re Antonio Trentanove. 
L'uiiico focolaio indigeiio ove il neoclassicismo fece le sue prime prove nelle arti appli- 
cate, fu la fabbrica di ceramiche dei Conti Ferniani ove appunto lavord fra il 1776 e il 
1781, il  Comerio assieme alla famiglia dei Benini e dove attesero poi a propagandare i l  
neoclassicismo gianesco il Trentanove, G.B. Ballanti e P. Piani. Creatasi e rafforzatasi 
cosi, nell'ultimo decen~iio del sec. XVIII, la scuola artistica iieoclassica faciitiiia, il neo- 
classicismo eroico, pagano, di prima maniera si propagò per tutta la Romagna tramite il 
Giani e i suoi collaboratori. Ma la scuola romagnola noli s t i  tutta nel Neoclossicisnio 
giaiiesco e giacobiiio; la scuola iieoclassica roinagiiola si affermd nell'Ottoccnto con ca- 
ratteri propri di una temperie, ineno eroica e più pacata. di indirizzo cristiaiio. Questa 



secoiicl;~ oiidnrii di classicisiii<i poggiò sii i i i i  ncciirilo I'ra spoiitaiiciià e rii'lcssioiic. cssa 
:~liboiitloiici ~ i i n i i  ~ii;iiio il prcr«iii;iiiticistiio del Ciiaiii iiitto estrci C I'nntasia, per adagiarsi 
sii iiiiii S C ~ C I I : ~  cliscipliiia che il«ii fosse solo i l  portalo dcll'eiiiozioiie iiia aiiclie di ragioiic 
c di cslicrieitza. È qiieslo il classicismo della sciiola faeritina post-giaiiesca guidata da 
P;isqii:ilc Saviotti e dal primo Minardi. Fu da questo secondo classicismo stilizzato. di- 
sr.ipliii;ito e raziocinaiitc. classico non tanto per i soggetti quanto per la purezza della 
I'ori1i:i. che prcse l'avvio verso il 1820, per opera di T. Minardi a Roma e di P. Tomba a 
I';iciiz;i. qiiello stile più ingeniio, piirista appunto, di ispirazione cattolica che dette I'im- 
Iir<iiit;i ;i tiiiic Ic arii, coniprese quelle applicate o artigianali, in consonanza, ma non in 
pcrlèiia coiiicidenza, con il purismo letterario. 
Si ril';icevaiio infatti i letterati ai modelli dello asti1 novo» di Dante e dei Trecentisti, 
itictiire e scultori guardavano più avanti alle formc ancora ingenue dei Quattro- 
ce~iiisti e <lclla giovinezza di Raffaello; gli architetti poi oscillavano tra forme di arcai- 
snio palco cristiaiio e modelli quattrocentesclii o del primo Cinquecento. 
Tra Ic foriiie artistiche ossequienti ai gusto del tempo in cui si suo1 collocare lo svilirppo 
della sciiola neoclassica romagnola sono da tener conto anche quelle musicali. A qoesto 
proposito si deve tener presente che il genere musicale che assunse un aspetto più nuovo 
e caratteristico nel periodo neoclassico fu quello della Cantata. La Cantata è una com- 
~iosizionc tiiiisicale per soli coro e orchestra pii\ semplice e coricisa dell'oratorio; 6 in 
forma di dialogo fra solisti commentato dal coro, il cui testo in versi veniva fornito dai 
letreraii e rivestito di note dai musicisti del tempo. Si tratta di un genere musicale d'oc- 
casione, celebrativo di avvenimenti e personaggi illustri che fu abbastanza diffuso nel 
periodo napoleonico, ma anche in quello della restaurazione papale; i musicisti del tem- 
po cercavano di accentuare la magniloquenza della Cantata con un declamato che in 
Roinagna fu certamente pii! rossiniano clie spontiniano. Questo genere musicale ha in 
comiitic con il melodramma, anche se in forma semplificata e con scena fissa, la caratte- 
risiica di coinvolgere tutte le Arti, poesia e musica ma anclie pittura e architettura sce- 
nografica. olti-e che la costumistica coli tutte le categorie artigianali connesse. 1 cori e i 
solisti veiiivano scaglionati su gradinate se il fondale era architettonico, su rocceo terra- 
liieiii a vari livelli se lo sfondo era paesaggistico. 
La seciiografia e l'imponenza dei cori e dei complessi orchestrali raggiunse in certi casi 
la graiidiosittl del meraviglioso e del colossale. 
Riprendendo in esame gli indirizzi culturali del primo Ottocento deve dirsi che nono- 
stante le diverse angolazioni di prospettiva. artisti e letterati continuavano a fare circolo 
fra loro disciitcndo di problemi estetici e storici. Scomparse, con il regime napoleonico, 
le vcccliic Accademie ne sorsero poi delle nuove o, meglio, si crearono quelle Società 
letterarie e musicali clie in ogni centro di Romagna portarono avanti le tradizioni di una 
ciiltiira che nelle forme poteva considerarsi classicistica anche in tempi di invadente 
ccleitisiiio e roinanticisino. 
I l  gusto roniantico del medievalismo e del neogotico venne a insediarsi in alcuni cenaco- 
li ed accese la fantasia di alcuni artisti che pure conoscev'ano e praticavano le forme 
classicheggianti. Di medievalismo si intinsero anche i seguaci del Piirismo letterario, ma 
il roniaiiticismo letterario medioevaleggiaritc fu contrastato con fermezza da quei capi 
storici clic in pieno Ottocento si strinsero attorno alla veneranda persoiia di Dionigi 
Strocchi, il quale non si può certo considerare un convertito al purismo del Padre Cesari 
che pure aveva salutato e riverito, nella sua sosta a Faenza del 1828. quando lo incontrò 
iiel salotto di Virgilio Cavina proprio alla vigilia del fatale viaggio verso la tomba di 
Dante che fu  interrorto dalla morte del capo riconosciuto del Purismo letterario. Non 
c'era fra lo Strocclii e il Padre Cesari uniformitd spirituale e diverse erano le origini ciil- 
turali; una cosa sola li univa, il culto di Dante, di quel Dante che per lo Strocchi pici clie 
itiodello letterario era il Padre della Patria, colui clie uniformando la lingiia aveva posto 
le basi dell'unità d'Italia. Ma la prosa e ancora più la poesia strocchiana era e rimarrà 
fino alla fine ancorata alle forme classicisticlie della sua giovinezza romana. 
Clii invece si converti in pieno al purismo del Cesari fu il filologo faentiiio Francesco 
Zainbrini, editore di testi rari dei primi secoli del volgare, che, dal 1860 fino alla morte 
(11187), fii i l  Presidente e il Curatore della Commissione per i testi di Lingua iiisediata a 
Bologna da L.C. Farini governatore dell'Emilia.e Romagna'. 
Nelle polemiche sulla lingua e lo stile letterario i romagnoli, a cominciare dal Monti e 
dal Perticari, interveiinero più volte pubblicamente, ma un episodio sintomatico di cer- 



tc insofi'ere112e roiiiagiiolc contro i protagonisti del riniiovameiito letterario nei primo 
Ottoceiito, lo si ebhc qoaiido, nel 1826, coinparve stampato a Milaiio uii opuscoletto 
con ~ t r c  lettere)) di critica a Pietro Giordani a proposito di iina lettera da Iiii inviata a 
Gino Ctipponi che fu pubblicata sii l'«Antologia» cli Firenze. Le tre lettere erano anoni- 
nianieiite attribuite ai Signori D.A., F.B. e compagni faentiiii, ma nessiino a Faenza si 
rivelò autore di quelle lettere. La eBiblioteca Italiana)) del 1834 nel «Necrologio di G. 
Compagnoni), avanzd l'ipotesi che qiielle lettere, le quali misero a rumore l'ambiente 
letterario degli amici di Giordani, fossero fatte stampare proprio dal Compagnoiii invi- 
dioso delle fortiinc letterarie di quel caposcuoln. Fatto si è che i faeiitini, per colpa iioii 
propria, iii occasioiie di qiielle tre lettere passarono per essere dei pedanti e «codini» a 
corto di buone ragioni. Conipag~ioiii, lughese, conosceva certamente bene I'ainbiente 
letterario faeiitino ma non è provato che vi avesse amici a cui auribiiire quel suo sfogo 
polemico contro uii Giordnni che n Faenza aveva iiivece degli estimalori. 
Ai fini di una caratterizzazioiie del classicismo ottoceiitesco roinagiiolo che in qtiesto 
caso, per la sua importanza, diveiine di interesse nazionale, h esemplare (i cattedratici 
tlirebbero paradigiiiatica) l'evoluzione stilistica dell'arte di Toininaso Minardi. Minardi 
conohbc a Faenza il Classicismo mitico, giacobino, tramite le opere e la propaganda 
fatte dal Giani e dai siioi amici fra i qiiali era anche il classicista G. Zauli primo maestro 
del giovane Miliardi. . 
Trasferitosi a Ronia, Minnrdi conobbe il Camuccini e il Canova e fin verso il 1815 ope- 
rò nei modi tipici del neoclassicismo imperante in epoca napoleonica. ina con il ritorno 
di Pio VI1 e I'iricipieiite restaurazioiie i l  cattolico Mitiardi abbandonò i miti e le allego- 
rie pagane per esprimere il proprio sentimento in forme più ingenue e serene, con le ca- 
ratteristiche di un protocristianesimo che ebbe affinità ma fu spiritualmente ben distin- 
to da quello dei Nazarerii tedeschi. Qiiando, nel 1818, il Canova lo fece chiamare a Pe- 
rugin per dirigervi quella Accademia di Belle Arti, il Minardi abbandonò ogni modello 
dell'anticliith classica aiiclie di qiiella paleocristiana, per stilizzare le forme espressive 
del proprio cattolicesimo secondo quelle della pittura umbra preraffaellesca. La sensibi- 
litli iiigeiiua e gentile del Perugiiio e del giovane Raffaello lo affascinò assai piii dei mo- 
di di Raffaello classicista romano della piena matiiritd e solo piSi tardi, dopo i l  1830, 
quando tornò a Roma per assuinere la cattedra di maestro nell' Accademia di S. Luca. 
egli fu in  grado di apprezzare il  classicismo grandioso dell'ultima fase raffaellesca. Ri- 
fuggirà però dalle iperboli e turgidezze niichelangiolesche, direi, anche a causa della 
sofferta esperienza fatta iii gioventù durante I'esecuzioiie del disegiio di copia del Giudi- 
zio Universale della cappella Sistina. 
Il Minardi cattedratieo di S. Luca, che cliiama a sh la gioventii <li Romagiia e di graii 
parted'ltalia, è uno stilista del classicismo ottocentesco che impone graiitle castigatezzn 
di modi e di pensiero iii composizioni elaborate con segno impeccabile. 
Minardi non fu grande pitlore, ma fu un grafico eccezionale che in ogni genere, figura- 
tivo o non, espresse la propria sereiiità e rcligiosità con estrema purezza di segno. Fu, 
come ho detto, iin maestro paradigmatico del classicismo ottoceiitesco romagiiolo e, 
dato che non era solamente artista, ma anche un colto conoscitore della storia dell'arie 
di ogni tempo e sapeva scrivere, potè con la parola e gli scritti diffondere le sue idcc 
sulllArte influenzando non solo gli artisti, ma anche gli stessi letterati 
Non ci si deve quindi meravigliare se, diffondendosi la fama del Miiiartli, le siie idee 
portarono nuova linfa alla tradizione classicistica romagnola e il cosl detto Piirismo ar- 
tistico veline a consolidare il Purisino letterario almeiio nei suoi aspetti piii tradizionali- 
stici e classicheggianti. E anche opportuiio tener coiito che se le idee politiche potevano 
divergere fra cattolici di stretta osservanza e aiiticlericali, la ciiltura e le forme espressive 
erano in ogni caso improntate a quel tipo di classicitA che aveva le sue basi iiello stiidio 
della lingua e della letteratura latina. 
In parallelo col Minardi a Roma, secondo l'indirizzo stilitico di un piirismo ispirato a 
modelli post-classici di stampo cristiano operarono in Faenza e in Romagtia artisti e let- 
terati di ogni ceto e classe sociale e, a differenza di qiianto troppo spesso si insiste nel 
voler far prevalere fra i romagnoli una classe illuminata di anticlericali rivoluzioiiari. 
fondanientale per l'equilibrio della vita sociale. fu una non esigua minoranza di spiriti 
cattolici moralmente e intellettualmeiite illiiminati che funsero da moderatori iii quei 
tempi procellosi e, purtroppo. dovettero spesso soccombere nella lotta delle opposte fa- 
zioni; del resto è noiorio che non pochi sacerdoti e religiosi ~Icll'Ottoceiiio ebbero senti- 



iiieiiii ;iI~:iiiiciitc palri[iiiici lxir riin:iiiei~do fcùeli al proprio i~iiiiistero'. 
Frit gli artisti clic iil tetiipo del Miliardi e iii coiis0iinrit:i coli lui  opcraroiio iii Romagn;i 
ciiii sliiiito ~iiii.isl;i pscu<lo ~lasiicheggiaiite fii Ira gli altri I'nrchiictto Pietro Tomba; an- 
L.IIC i l  Toiiibit parti da iina giovanile esperieiiza iieoclassicn iiellc l'orme dello stile napo- 
leoiiico, per passare poi alla ricerca di ricsuniazione di iiiotlelli paleo-cristiani e poi di 
ciiiclli ~~ii:itlroceiitesclii o del priino Cinquecetito. Nella riccrca di passaggio dalla tradi- 
/.ioric classic.lieggiaiite a quella ~ialcocristiaiia e protoriiiasciiiieri(ale. iioii senza signifi- 
ceio 6 1:i coll:iborazione cori un letterato caiiolico e illiiiiiiriato iioino di governo quale 
fii il poeta Giiiseppe Maria Emiliani fondatore dell'Ediicandato di Fognano. 
Iii r~iicstii hisc olloceiilesca di passaggio dalla tradizione neoclassica pagana al protocri- 
s :iiiiesiiii« c al iiiedievaiismo forti furori0 i cotitrasti delle varie teiiclciize clic, special- 
I I~L ' I I IC i i i  Roniagiia, coesistettero nella stessa persona. Furono le iciiiazioni spiriiiiali 
iiic(licvnlisiiclie del roinanticismo a indirizzo neogotico che lottarono coli In ~iersistenza 
[li 1111 i~iodo di C O I I I P O ~ ~ C  ragionato secondo la tradizione del classicismo. Uii artista 
qiialc hi Koniolo Livcrani, il maggiore sccnogtafo di Romagna, mise sopra tutti in evi- 
dciiza qiiesti coiitrasti. Come sceriografo che doveva creare i fondali per le opere melo- 
dr:imiiiiiiiche di i in  Belliiii, di un Doiiitetti o di un Verdi giovanile. senti la necessità <li 
csaltarc gli aspctii niedievalistici e romantici delle sue scene, ma coiire allievo del Tomba 
progettava aiiclic edifici secoiido la manualistica classica dei trattatisti cinqueccnieschi. 
D'nlir~i Iiaric egli eccitava la propria fantasia con la lettura dei romanzi di Walter Scott 
e di Toniinuso Grossi, scene C fatti dei quali traduceva col siio pennello siille pareti delle 
case tlci suoi amniiratori romagnoli e pesaresi. 
Uii altro caso di coesistenza di doppia anima tradiziorialista e iiiiiovatrice fu quella del 
lcttcrato Giiiseppe lgnazio Montanari che da buon rettore ebbe in giovinezza I'educa- 
zione classicistica del Seminario ecclesiastico faentino, ma poi volle adeguarsi al mutare 
dei ienipi e, abbandonando i modelli classici degli antichi, volle teiitare un coiiriubio fra 
lradizioiic e iiinovazione scriverido quel discorso sii al'officio della poesia nel secolo 
XIX% che, recilato in Osimo nel 1843 iii occasione della ceriiiioiiia di rifoii~lazioiic 
dell' Accademia dei Risorgenti, indicava coine nuova via della poesia qiiella ad indirizzo 
inorale celebriiiitc l'armonia della vita civile morigerata secondo l'indirizzo cristiano. 111 
tiiic~io disi:orso 6 evideiitc non solo I'iiifloenia della lirica religiosti niaiizoiiiaiia e, per 
st:ii.c iii Roinagria, di i111 G.M. Emiliani, ma anche della creatività nltameiitc morale di 
i111 Leopardi. Qiiella religiosa dunque, ma anche qiiella storica e qiiella degli affetti era- 
!io forme di rjuesta nuova poesia proposta dal Montaiiari che avrebbe doviiio celebrare. 
conte lui scriveva. «la virtb, la gloria, I'immortalitil. Dio stesso; concetti che risiione- 
raiino iiella voce dei poeti e come nella origine dei tempi la poesia per mezzo dei sensi 
iiohiliiò la ragione. orn per mezzo della ragioiie modificlicril i seiisi con iriiisitato ed iiii- 

le dilction. Quesli principi, che vogliono unire il seiitimento creativo a iiri'espressione 
ragionata di stainpo classiclieggiante, furoiio diffusi in Romagna nel pieno Ottocento 
da iin cattolicesimo illuiniiialo di tendenza liberale e democratica che, conie ho già del- 
lo, si oppose allo spirito retrivo dei Sanfedisti e a quello rivoliizionario degli anticlerica- 
li  pii1 spinti. 
I'er qiiaiito riguarda gli artisti di fede cattolica che, al tempo del Miliardi e in consonan- 
za con Iiii, operarono in Romagna con spirito purista pseiidoclassicheggiante fii. come 
110 <letto l'architetto Pietro Tomba. Assieme al Tomba e in parallelo o nicglio in deriva- 
zioiie dal Minardi operarono per tutta la Romagna anche i fratelli Ballanti Graziani con 
la loro bottega portata avanti dal discendente Collina. È qiiesto il filone del purismo ar- 
tistico post classicistico cattolico che se ebbe il suo fulcro n Fnenza investi iioii pochi 
centri artistici di tutto il resto di Romagna. La corrente del postclassicismo piiristico di- 
lagò fin verso gli anni '80 con tutte le sue incongruenze e contraddizioiii di tipo medie- 
valistico ed eclettico fiiichk si esauri e cedette il passo al positivismo verisla sia nelle arli 
iigiirative che nelle lettere. E tuttavia la tendenza classicistica romagnola se ebbe un ce- 
<liiiienio non scomparve del tutto: essa fu rivalutata dopo il 1860 cori l'arrivo a Bologna 
nella cattedra universitaria di quel Giosuè Carducci che intinto di forte spirito giacobi- 
rio iiiassoiiico prese ad nniare la Romagna per la sua tradizione risorgimentale e per quel 
foiidamento di classicismo caricato di forza morale e patriottica che tanto a lui andava 
a genio. Quando. nel 1862. Carducci si insediò aBolognavi trovò iina fertileed agguerri- 
ta colonia romagnoia coi1 la quale entrò subito in amicizia e tramite dei suoi nuovi amici 
entrci in relazione con varie personalità che in molti centri di Romagna divennero suoi 



corrisl>oiidciiti. A Fiici~za il suo prediletto fu Don Luigi Bolognini, diretlore del Ginna- 
sio comunale; don Bologiiiiii cra noio con l'epiteto di «prete del Gargani)) per avere 
ospitato cd iissistito fino alla fine l'infelice G. Torqiiato Gargaiii dal Carducci inviato 
ad insegnare lettere classiche nel Liceo faentino ed a Faenza morto di tisi in casa del Bo- 
lognini nel 1862. Tanto si era affezionato a Faeiiza il  Carducci clie, morto il prediletto 
Gargaiii, subito provvide a farlo sostituire con un altro docente di sua fiducia, Isidoro 
del Lungo, cosi che potè, come aveva fatto col Gargani, continuare a incontrare a Faen- 
za ainici da Iiii prediletti. 
Ritornando agli amici romagiioli di Bologiia ricorderò che tutti si erano formati nel sol- 
co della scuola classicistica e rispondevano ai nomi del forlivese Alessandro Albieini, 
giiirista, docente e poi Rettore del13Università, dell'archeologo Francesco Rocclii anche 
lui docente all'Università, del filologo faentino Francesco Zambrini. Preside per la 
Commissione dei Testi di Lingua e del suo segretario il ravenriate Teodorico Lantlorii, 
iionclib dell'altro faentino Aiitoiiio Zannoiii, ingegiiere del Comune di Bologna e poi 
docente alla Scuola di Ingegneria, archeologo e storico delle antichità felsinee. Ad essi si 
aggiiinseto il savignaiiese Girio Rocchi, figlio di Francesco e uno dei primi allievi del 
Cardiicci ed anche quello spirito bizzarro di Olindo Guerrini, ravennate, clie dirigeva la 
Biblioteca Universitaria e si era formato nell'ambiente del classicismo romagnolo pur 
avendone tradito lo spirito per quelsuo gusto matto di berteggiare tutto e tutti. Quando 
Cardiicci sostitui Zambrini alla Presidenza della Commissione dei Testi di Lingua, chia- 
mò a sé come segretario personale il faentino Alberto Bacchi della Lega assisteilte del 
Guerrini iiella Biblioteca Universitaria. Veniiero poi gli allievi romagnoli del Carducci e 
tra questi, oltre a Gino Rocchi e Corrado Ricci, vi furono anche Giovanni Pascoli e Se- 
verino Ferrari. Siill'escnipio del Pascoli riprese vigore la schiera dei ciiltori romagiioli 
della lingua latina che, alla fine del secolo scorso fino ai giorni nostri, col vivente Tebal- 
do  Fabbri, ha signoreggiato ovunque con vari vincitori di concorsi di latinità, oltre ad 
alcuiii segretari ai Brevi della Santa Sede. Verainente siiigolare questo rifiorire del culto 
della lingua latina in un periodo in cui la cultura C le arti in genere tendevano ad aggior- 
narsi attingendo a modi espressivi moderni di tipo internazionale e aiiticlassico'. Infatti 
alla fine del sec. XIX le arti figurative, ma anclic I'arcliitettura e la miisica. abbandoiia- 
rono gli indirizzi accademici tradizionali e lo stesso romanticismo, per volgersi a forme 
di imitazione del vero sotto l'influenza di teorie positivisticlie. Nelle scuole locali di Di- 
segno, pittura e plastica, Antonio Berti a Faeiiza ed Arturo Moradei a Ravenna aveva- 
no iiitrodotto gli indirizzi artistici della nuova scuola fiorentina col metodo dello studio 
del vero abbandoiiando i vecchi inodelli idealistici accademici. 
Cosi avverrà poi anche a Forlì per opera del Marchini, a Cesena per opera del Giaiisan- 
ti, a Rimini col Bilancioni e il Mancini, a Imola col Cremoiiiiii e a Lugo col Visani. Gli 
architetti abbaadoiiarono i l  neogotico e il neoromanico per forme ancora più ecletti- 
che ancorate pero a schemi ancora maiiualistici e solo nei soggetti più spericolati per 
forme più libere di incipiente florealismo. La musica poi, dopo la ventata del WagiieiSi- 
sino, si orientò verso il  verismo melodraminatico oppure verso un sinfoiiisino esotico 
che siill'esempio degli slavi fu anche folcloristico. Insomma nelle arti si voltarono le 
spalle sia al classicismo clie al roniaiiticismo medievalista, ma nella letteratiira questo 
inovimento moderiiista fu in Romagna meno sentito, almeno fin verso il 1880. Oltre al 
-rinnovellato impegiio dei latinisti, i poeti e prosatori conservarono compostezza classi- 
eheggiante anche iii lingua italiana e i11 questo indirizzo si distinsero oltre agli allievi del 
Carducci anche gli allievi del Seminario faentino alla cui guida si succedettero Mons. 
Francesco Baldassarri classicista e il suo allievo Mons. Francesco Lanzoni. Ma sul finire 
del secolo passato e niassirnarnente all'inizio di questo nostro lo spiritualismo si affer- 
mò un po' ovunque in Romagna, specialmente a Faenza, come reazione al verismo e al 
materialismo positivista imperanti. Questo spiritualismo romagnolo risenti molto del 
pensiero tedesco allora predominante, portato a fantasticare in sciiso fortemente sogge- 
tivo e introspettivo. Tuttavia gli spiritiialisti romagnoli non rifuggirono dall'esprimersi 
coli formalismi classichcggianti; 6 iiiio spiritualismo chc Iia ispirazione etico-religiosa 
ma si avvicina a iin riforrnismo di impegno sociale e in questo seiiso ha contatti col mo- 
dernismo. 
I l  Lniizoiii, le ciii «Meniorie» soiio forteiiierite spiritiiali Iia sl'iorato i l  iiioderiiismo reli- 
gioso sciiza tiillavia ahbaiidonare la prassi doginaiica del caitolicesimo; cosa che invece 
noli 1111 fatto il  siio allievo Lanibcrto Caffarelli il qiiale ha abbaiidonato il dogma catto- 
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tii~iico t! hcgii:ic~. 
Altri giovoiii r~iiii;ipiioli, poeti, pcr 10 piii. coiiic pciciii c tiiusicisi;i fi i  i l  Caffarclli, sopra 
i i i r i i  i l  prcciir.;i~rc Ciiaciiiio Ricci Sigiioriiii la ciii inirospczioiie esisteiirialista fii vera- 
I I I C ~ I I I ~  siiigol:ir~. iiia ;iiiche altri iiellc loro liriclie giov;iiiili, e si possoiio citare i pascolia- 
ni 1..  Orsirii c A .  Spallicci, fiirono spiriti R<I espriincrsi con sciisibiliti di intiinismo spiri- 
lii:lle. 
Nell':irtc lo spiritiiale Doineiiico Baccarini, che non fii un cattolico osservante come 
~l'«riiiiiiiso Miiiortli, a iiii secolo (li distaiiza riliroporie un graficismo purissiino (li grnii- 
rlc seiisibiliiA clie noli fii meno valido di quello del suo antico concittadino e, tramite 
qiicgli cpigoiii inglesi del piirismo preraffaellesco iniriiirdiaiio che fiirorio nppiinto i 
«preral'faclliti». rinnovò i fasti del disegno faentino assieme a tutti i siioi amici del Ce- 
ii:icolo h:icci~riiiiaiio, Ultinio tlelia scric dci graiidi grafici faentini che Iiaiino per capo- 
stipite il Minardi fii uiio dei più giovani amici del Ceiiacolo, quel Francesco Nonni clie 
tlcl graficisrno antico fece rivivere anche la teciiica incisoria della xilografia portaiidola 
ai uertici dcll'Art noiiveau e dcll'Art Decò. A proposito di spiritiialismo devo aiiche ri- 
cord;ire 1:i riietaiiiorfosi di iin altro baccariniano clelle iiltinie leve, c~iieil'Orazio Tosclii 
che dai iiiodi florcali e preraffaclliti passò a una sua spiritualissimacspressioiie pittoric~ 
inocleriia, qiiclla (la Iii i  teorizzata e dcfiiiita «Pittura Lirica». 
La Faeiiza baccariniana visse lutta in una atmosfera iicorinascimentale e vi si formaro- 
no iii qiiei ~iriiiio Noveceiito delle personalilà clie nelle lettere C nelle arti ritornarorio an- 
che a forme affini a quelle dcll'Ottocento classicista. Una di queste, forse la piii singola- 
rc iii  pocsia, fii qiiella di Giovaniii Chiappariiii, uscito dal glorioso Seininario di Fraiice- 
sco Lanzoiii, la cili brbitezza formale di stampo classico ha coiitinuato ad espriiiiersi fi- 
iio ai nostri giorni in niodo verarnenk anacronistico. 
Tuitavia il ciilmiiie della persistente classicità roniagnola fu raggiiinto in questo secolo 
iii niotlo tlifficilineiite siiperabile tlal grecista Maiiara Valgimigli. Per valutare a pieno la 
pcrsisieiiza di classicismo iri Romagria occorrc preridere in coiisiderazioiie aiiclic I'ap- 
portci (lei vtilorosi bibliotecari romagnoli che, sull'esempio di Reiiato Serra e dei suoi 
~ircdccessoii, fiirono a110 stesso teinpo depositari e valorizzatori del patrimonio cultiira- 
Ic rlcyli avi. Vari di essi fiiroiio anche direttori delle tante riviste che i11 Romagna rivalii- 
taroiio questo patrinionio ciilturale e fra queste riviste primcggid fin verso gli anni '30 
«La Romagrini) diretta da due dei paladini dell'Ottoccnto classicistico romagnolo: Gae- 
iaiio Cìasperoni e Alfredo Grilli. 
Non resta, per finire, che fare un accenno a un movimerito delle arti figurative (pittura e 
sctilliira) al'fcrrtiatosi i11 Italia dopo la prima guerra inondiale col nome di «NOVECEN- 
'1'0>). Il nonie fii diviilgato da Massiino Bontcmpelli, uno scrittore lombardo che fece 
pirte di iiii gi,iippo tii letterati adercnii a quel iiiovimento e fra quei letterati vi furoiio 
anclic alcuni romagnoli con Alfredo Panzini in testa. Questo movimento artistico sorse 
coriie rcazioiie naziorialistica alle varie sccessioni e inovimeii(i d'avaiigiiardia eiiropei e 
volle rivalutare lo spirito classico, mediterraneo dell'arte italiana; volle essere, in poche 
~ ~ a r o l c ,  iiiia specie di nuovo riiiascimeiito. lira i taiiti artisti di Romagna che aderiroiio 
al gruppo dei fondatori, citerò i due scultori faeiitini Ercole Drei e Domeiiico Rambelli. 
Coii i l  ~ i i l o r c ,  ina soprattiitto incisore, Francesco Nonni e l'altro pittore e scultore Gio- 
vanili Roniagnoli, poi il ravennate Alberto Salietti, lino dei primi aderetiti al movimen- 
io, c aiicorti i pittori Esodo Pratclli, Iiiglicse, Enzo Morelli, bagnacnvallcse e Luigi Varoli, 
coiigtiolese; a mio avviso furono costoro i più noti, ma non furono i soli che si espresse- 
ro iri  tenipi moderiii iiellc forme figiirative maggiormente aderenti alla trntlizioiie roma- 
giiola di un'arte piacevole, ma noti stucclievole, fortemente sentita ed espressa, di clas- 
sica plasticitia. 
Ho voluto richiamare l'attenzione sulle linee di sviluppo di una tradizione iimanistica 
classiclieggiante di origine anlica, Debbo però avver(ire clie sianio in Romagna, ci06 in 
uii ambiente contadino legato alla terra e alle condizioni di vita reale. L'umanesimo 
iclealistico piiò essere capito solo da ceti ed individui privilegiati clie nbbiaiio cultura e 
capacità di vita intellettuale, non può diffondersi nel popolo tniniito o,  peggio, in quello 
coiitatliiio clie coiiccpisce tutto in fuiizione di una vita diira e terragna. Del resto anche i 
Roniani cbbero uii sottofondo italico di tradizioiii realistiche in contrapposizioiie 
all'idealismo speculativo dei Greci. Aiiclie ai tempi della fine della Repubblica e dei pri- 
mi imperatori a Roma I'elletiismo fu una tendenza importata dalle classi colte e l'arte e 



la ciiltura elleiiisticn I'iiroito i n  contrasto con la tradizione d i  natura pratica e realistica 
del popolo romano. Noii c'C quindi da meravigliarsi se, iii certi periodi e nelle att ivi ià di 
carattere popolare, anclie le arti e la letteratura romagitola abbiano avuto fasi d i  natii- 
ralismo verista i n  contrasto con la tradizione classicistica. Qiieste fasi c i  sono state i n  
epoca romanica e nel periodo tardo-gotico della prima meta del Qiiattrocenio. si sono 
rinnovate nel Seicento e sul finire dell'Ottocento. per cui vari artisti romagnoli si sono 
espressi con accentuata caratterizzaziorie naturalistica; ciò non toglie che molti altr i  nel- 
lo stesso iempo si siaiio espressi in  forme pii1 elegaiiti di stampo classicista. 
Non è mai lecito generalizzare i n  assoluto, e infat t i  quando in Romagna si sviluppa una 
tendenza di verisnto natiiralistico questa vieiie ad intrecciarsi con tendenze opposte di 
classicisino foriiiale che, iiel coniplesso, direi tende ad essere prevalente: C quanto ho 
voluto indicare con questo m io  saggio di sintesi culturale attraverso i secoli. 
Vorrei concliidcre afferinaitdo che il classicismo non è tin fenomcno casoaie e tempora- 
neo. Non so se si possa sostenere clie h a  assunto una parlicolare fisionomia in area ro- 
magnola e luoghi contermini ed iina maggiore consistenza nel periodo che va dalla fine 
del Settecento a quella dell'Ottocento. A niio avviso il classicismo è tin fatto culturale 
che per i romagnoli si è manifestato in ogni tempo sia nelle arti come nelle lettere e nelle 
scienze: cosi come non ha l imit i  di genere esso non ha limiti di tempo; volerlo perlaiito 
circoscrivere al solo genere letterario in un lasso di iempo di poco superiore a uii secolo 
(qiiello passato), sembra n me una convenzione alquanto parziale ed arbitraria. 

NOTE 

I. Catiolica. ossia kdclc :il I'opa di Rutita sca~ii(l« I'oriodi~s\i:i occidciiirilc. 

3. ltiI111ii1~:i~i ctiiiic il I ~ c i ~ ~ i i i i i  diii l?i! l i~ri di I?i~i:i Sisti~ V :I RIIIII~ SII! 1:iiirc tlcl Ciii~l~icccnto fiiro- 
!io ant.lic i b;~ri~cccsclii Vis:icci e I.;iitrciifi~ii :i Itiniiiii c <liiiir>riii; ineiiirc pcr i Modigliani forli- 
visi. e sl>cciuliiieiiic per il ~>iii giov:iiic Giaii I;r;iiicesco. il iiiaiiicrisniii losco-romano iiiiiiale as- 
siiiisc rispciio agli aliri l'orlivesi c I;ieiiliiii aspctii piii p;itctiei C iiilrospciiivi. 

4. Girolamo Ferri nacqiie a Loiigiano il 5 febbraio del 1713. Compiuti gli studi elctneniari in pa- 
tria. fii iscritio iicl Scmiiiiirio di Rimiiii. allora celebratissimo, nel 1725 e vi fu allievo dell'abatc 
Aiitoiiio Brunori. I'iiiiii gli stiitli I'u nominalo maestro di belle lettere a Longiaiio e vi riinasc 
qiiaitro anni. poi fu cliiamaio a Massiilombarda come niaesiro d i  retorica verso il 1739. Fatiosi 
iiot;irc per capacitA petlngogica e grande eriidizione fu siibito (1741) aggregato ail'Accadcmia - -  . 
fniiiiina dei Filoponi e (In1 iiuovo vcscovo moris. C'anroiii cliiamaio ai1 insrgiiarc i ~ c l  riiiom:iio 
Seminario di I:iiciiza. Egli iiiiziò I'iiiscaiiamcnio iicll'ottobrc del 1344 e lu siibito niioriiiaio da 
numerosi allievi. venuti nnclic da centri lontaiii. desiderosi di apprendere da lui le scienze liii- 
giiisticlte e filosol'iche; ebbe allievi che divennero poi illustri c che a liii siiccedettero inelle catte- 
tlre del Seminario fnenlino contribueiido a portarlo alla piu alta fama in iiitia la Romagna. Co- 
si avveiiiie con doil Franccsco Conioli e con don Francesco Maccabclli clie. eiitrali ad insegna- 
re quasi contemporaiienmeiite nel 1760 ebbero per allievi i piii illustri letterati roniagiiali, fra i 
quali emersero Viiicenzo Monti. che frequeiitd il Semiiiario Saeittiiio fra il 1766e il 1771. e Dio- 
iiigi Slrocclii che rimnse in Seminario dal 1773 al 1780 circa. 
Nel 1760. iii occasione dell'arrivo a Riniini del nuovo vescovo Card. Lodovico Valenti, l'amico 
riminese cav. Pietro Oanditi invitò il Fcrri a scrivere dci versi da pubblicarsi in omaaaio al ituo- 
vo vescovo. il qiiale riiiiasc ammiralo degli elaborati latini del nostro scritiorc iaiiio& pregare 
il Banditi affinclih frnpponessc i suoi buoni uffici Der coiivincere il Ferri ;i trasferirsi da Faeiira 
a1 Seminario di Rimiiii. Beiichf richiesto contem~ornnenmente anclie da Forli e da Raveniia, 
12erri, allettato non solo dal pingue emoliimciito, ma nnche dal desiderio di avvicinarsi a ca$a 
sua, accettò. A Rimini, per quel poco che vi stette, fra i suoi migliori allievi ebbe. olire ai fratel- 
li doli Angelo e Francesco Bnitaglini. anche Pietro Valzania. Scnonch.4 nel 1763 il card. Valenti 
fii sostiiiiiio dal nuovo vescovo Mons. Franccsco Caslellini col qiiale non fu possibile da parte 
del Ferri iiicontrare altrettaitta stima e benevolenza. Ricusò egli nel 1761 un invito da Jesi poi 
nel 17h2 e nel 1764 altri inviti dalla Magistratura e dal vescovo <li Ccscna. fiiil invece di accetta- 





Piero Zama 
nel centenario della nascita 

Eccclienza, Assessore, Gentili Signore. Signori, 

sono grato all'Assessore delle siie cosi cortesi parole, grato di essere stato cliiainato a ri- 
cordare Piero Zaiiia, benclik l'affetto e la ricorioscciizn ciie mi legano aila siia meiiioria 
rciidano pii1 gravoso i l  mio compito. 
Sinino qui riuniti oggi per ricordare Piero Zama a un anno dalla scomparsa; qui riuniti 
per itriziativa del Coiniine di Faenza, e della Biblioteca, della Società Torricelliana e 
tlell'lstituto Magistrale Sant'Urniltà, e cioè dei tre organismi ai quali ha  dedicato il mas- 
sinio della sua esistenza, e anche della Depiitazione di storia patria per le province di 
Romagna, deil'lstitiito nazionale per la storia del Risorgimento, della Piè, della SocietR 
Daiiie Aiigliicri, della Società di Studi Roriiagtioli, e cioè dei principali orgiiiiisnii ciiliri- 
rali ciii ha profuso tatito del siio impegno. 
Lo ricordiamo tutti iiella quotidiana operosità di iiiia esistenza qiiasi centeiraria; lo ri- 
cordiamo in questa stessa sala, olia fine di aprile di tre aiiiii or sono, qiiasi al conipimcn- 
io del suo novantaseiesimo aiiiio. intratteilere il pubblico con straordinaria vivacitd di 
spirito siill'umorisnio faeiitino; con qiiella vena ironica che era in lui vcra. genuina e bo- 
naria e nella qiiale calava - Iiii che è sempre stato cosi rigoroso con se stesso, con i suoi 
principi di vita e con i siioi doveri - una profonda comprensione verso gli altri. Essere 
in pace con la propria coscienza che ebbe forte ed elevata, generoso con gli altri, erano i 
caidiiii d'uiia sereniti clic viveva in  sé e trasinetteva n noi t r i t t i .  
Vi sono stati diie periodi ben precisi iiella sua luiiga esistenza: il primo ci'inscrimeiito ai- 
tivo iiella vita politica facntina, dalla sua forzata uscita dal Seminario al 1924, i l  secon- 
do di iotalc dedizione agli studi, e alla Biblioteca comunale e all'inscgnamento, da 
qiiell'anno iii avanti. Riissiano d'origine era venuto a Faenza, dove poi sempre è rima- 
sto, quando era stato avviato agli studi superiori nel Seminario di Faenza agli inizi di 
qiiesto secolo. ma ne era stato presto estromesso dalla ventata antiniodernista clic segiii 
l'avvento al soglio pontificio di Pio X. 
6 difficile dirlo con sicurezza, ma è presiimibile che non fossero tanto posizioni moder- 
iiistc siil piaiio religioso n cleterminare il distacco, quanto posizioni politiche non aiti- 
iieiiti a quelle cleila Cliiesa ciie piire stavano niodificaiidosi. A oltre trent'aiiiii da Poria 
Pia e la condaiina consegiieiite. appariva ormai evidente anche alla Santa Sede I'irrever- 
sibilità dell'iinità italiana e I'anacronismo del protesiatario asteiisionismo cleltorale cat- 
tolico proprio quando, iiel proroinpere dirompente dello sviliippo della società contcm- 
poranea, erano in gioco i cardini stessi della religiositi popolare. Ma altro era preiiderc 
atto di una situazione sgradita, altro accettarla coine un progresso. Piero Zania, nella 
scia del cattolicesimo tiemocratico e anche degli scritti di Alfredo Oriani -che costitiii 
un foiidameiitale punto <li riferiinento in Romagiia e perticolarmeilte a Faenza per 
quanti si affacciavano allora alla vita politica su linee di ispirazione democratica non 
eseiite o addirittura pervasa di valori religiosi -. considerava il Risorgimeiito iinliaiio C 

I'iiiiitR d'Italia un inevitabile e felice risultato del mondo contemporaiieo. iiel qiiale ri- 
conoscersi pienamente econcretamenteoperare. Non vi era ombra alcuna della Iirotesta 
pontificia contro I'unitd italiana: al contrario vi era la consapevolezza anticipntrice clic 
attardandosi siilla rivendicazione dell'indil>enclenza temporale la Cliiesa rischiava di 
estraniarsi dai sicuri sviluppi della democrazia in Italia. che aveva invece bisogiio d'iiiia 
profonda risenerazione ideale. 
111 Piero Zama vi è certo la presenza di autentici valori religiosi, ri»iiostaiite i11 vlkcii<in 
personale; vi è sicuramente la presenza della ((Rivolta idealo) di Oriaiii. clic dcl resto 
noli era in contracldizioiie con i primi. anche se rispecchinvano iin anclito pii1 gciicrale 
della socielA e dcllti ciiltiira italiaiia iii qucll'inizio di sccolo. di ciii siil piano filosofico si 
laceva niassimo iiitcrprctc I3enedctto Croce. Ma vi C I:i coiiviii7,ionc siciira clic il nioiido 



L ~ ~ ~ I I I C I I I ~ ~ ~ ~ ~ I I I L ~ ~ I  iil~liiii il priiici~)io i ~ i r ~ i ~ i i i i i l c  C i viilori ili <Iciiiocrii~.iii coiiic i c;iriIiiii ~ l c l  
liropsio ~ ~ i l i i ~ ~ ~ ~ c i ,  ~iiircIi> \,i\,il'isiiti (li1 i t i i  pr<iVvii<l<) iiiiclito i(lc:ilc, L,ii .s i i i i  poc1i piii clic 
clccc~ii~:~Ii ~ ~ i i i i ~ . c i ~ ~ i i % i o ~ i c  iillii vilii poli1 icii 1iiiiovc (1:i qiicsii prcsiipposii: cosi la sii:i acii- 
iii iiilros[ic~ioiic 1i1:i :111cIie la si1:i prolcsla per i rislrclli ciiritllcri psicologici tlci pdrliii 
~~o l i i i c i  iii Iloniiigiio, tlcl 1912; cosi il siio inil>cgiio iiellc elczioni poliliclic del 1913, le  
priiiic ;i siiffragio iiiiiversale iiiascliilc, :issienic a Giuscplic Donati, pcr fiirc eleggere iicl 
collqi« clcit«ralc <li Faciiza il cattolico liberale Liiigi Cnviiia. 
1'110 sciiibrarc singolare il comune inipegno di  diic uomini come Zainn e Doiiati che 
i~~.ll'itiiiiictliaio tlopoguerra si trovcraiiiio su sponde opposte; iiia in realtà le loro strade 
r.i.iiiii) s i i i i i l i :  già cspoiiente di rilievo del cattolicesimo democratico in dissenso con le 
iiiiii>ritii ecclcsiasticiic, e impregiiato della vocazioiie democratica di Oaetaiio Salvciniiii 
coli il t~iialc avcvs slrctto diinesticliezza culturale, Giuseppe Doiiati rappresentava 
11. .i~piriizioric . . :i una società democratica permeata di valori religiosi e nella quale il mon- 
(lo caiiolico fosse all'avaiigiiardia anziché essere trascinato da un moto di progresso av- 
vinio tln altre forze e ideologie politiche; Piero Zama. pii1 di Donati consapevole della 
coriililessità dello svolgersi politico, era aiich'egli portalo ad aspirare a iina deiriocrazia 
vivificala <li valori iclcali, danclo tiittavia l a  prioritd al qiiadro nazionale. Ne1 '13 per en- 
trniiibi l'intento era comiiiie: testinioiiiare la volontd di  battersi per una democrazia r i-  
gciierata: nel dopoguerra le slratle s i  separarono: per Donati nel tliffieilc inserimento 
nel iiiiovii Partito Popolare sturziano fino ad assurgere alla direzione del «Popolo»; per 
Zaiiia. iicll'adesione al primo fascismo. E tuttavia l'originario nesso comune restò: iion 
il caso il iiiomciito dell'esilio (li Donati coincise coi1 la delusione amarcggiata di Zama e 
il siio ritrarsi agli stiidi. 

La prinia guerra mondiale era stata per Zama un'esperienza fondamentale: iiiter- 
vciiiista come t i i l lo il settore di più sicura vocazione democratica, in pieiia coerenza con 
le siie posizioni era partito volonrario: un'esperienza che lo aveva solcato tic1 profondo, 
percli& dai sacrifici Immensi della guerra s i  era rafforzato iii Iiii l'impegno a iiiio sforzo 
sirciiiio a valorizzarne il significato nell'ltalia vittoriosa del dopoguerra. Da li il raffor- 
zaiiiento dell'aspirazione a una rigenerazione ideale e deniocratica foiidata sui valori 
patrioitici e nazionali; da li la sua adesione al primo fascismo nel tiirbiiie europeo dei 
~)riiicipi iiazioiiali e democratici trionfanti sulla sconfitta degli Imperi centrali, ma espo- 
s t i  alla iluova realtd rlella rivoluzione leninista e nella tragedia italiana di paese viiicito- 
re, iiia lacerato fra esasperazioni nazionalisliclie, miiiacce rivoluzioiinrie e debole guida 
(In parte dei partiti liberal-democratici e del niiovo partito popolare. Da Il la sua attiva 
pariecipazione alla giiida del fascio faentino. come tassello di iin grande movimento di 
rigeiierazione ideale e nazionale; ma proprio per qiiesto senza incliiiazioiii a violenze e 
aiizi frciiaiitlo qiicllc dei segiiaci; ma da li infine il suo amaro e brusco distacco all'iiiizio 
del '24, prinia clelle elezioni tli qiiell'aprile e del delitto Matteotii, qiiando il nuovo iia- 
scciite regime gli parve contraddire le aspirazioni originarie. 
Qucl gioriio Piero Zamn chiiise per sempre con la pnrtecipazionc politica e iniziò qiiella 
iiiiova Iiinga fase della sua vita, durata fino alla morte, iin anno fa, e che è qiiella che 
t i i t t i  nbbianio coiiosciuto: la fase di rin'csistenza detlita alla Bibliotccn, all'inscgnameii. 
Io e agli studi: di uiia vita che tiittavia continiiò seniprc a essere pervasa di una profonda 
fcdeltzi a valori morali e da iina attenta persoiiale immedesimazioiie con le tragedie e i 
siicccssi di una societh che s i  è andata evolvendo iri sintonia con quelli che sono stati i 
suoi priiicipii d i  fondo. 
Siiio al momeiito del suo distacco politico aveva piibblicato circa centocinqiiaiita scritti; 
s i  tratta per lo pii1 di arlicoli politici, a parte le pagiiie mistiche e autobiografiche de Le 
ore (le1 ~ifiopofsiero, meditazioni della morte, dell'nmore. della vita e di se stesso. scrlt- 
te soprattutto in guerra e magari in triiicea, o lo studio su Tertulliano, o quello sulle isti- 
tuzioiii scolastiche iaentine nel Medio Evo, o taliini altri scritti su Faenza e in particola- 
re sulla Biblioteca. della quale aveva i i e l  frattempo, i i e l  '20, conseguito la direzione. Da 
quel giorno invece fino alla morte, negli ulteriori circa ottocenloclnq~ianta suoi titoli, la  
tcmatica politica è quasi assente; è presente invece la Rotnagna. nella sua vita, nella stia 
storia, nei suoi costiimi, nei suoi personaggi; rivista talora con veiia narrativa, talora 
con vena poetica, soprattutto con la passione dello storico. 
Stiidioso, direttore della Biblioteca comunale, docente, sono le attivitA nelle qirali s i  P 
iniincdcsimato e che iie perpetuai10 la memoria a Fnenza e in Romagiia. L'Amiiiiiiistra- 
zioiic comunale intende promuovere nel prossimo aiiiio, nel ceiitciiiirio delln iiascita di 



I'icr« %;iiii:i, i111 coiivcgiio <li  stiitli clic ;ipprofoiidisca i l  coiitribiito clie egli Iia (lato i i i  

t l i t t i  qiicsti seitori dello siia attività. Mi si coiiseiitaiio perciò qiii alciiiii tratti esseiiriali. 
L)irett»rc tlclla Biblioteca dal '20 al '57, iie Iia giiidato diic niomeiiti foii<laiiientali, la 
~iriiiia volta riiodernizzandola, facciidoiie uii ceiitro vivo di proinozione ciiltiirale, af- 
Tiaiicaridole il Musco del Risorgiiiicnto, il  Torricelliaiio, i l  Teatrale; la seconda volta r i -  
costriieiidola iiiterameiite dopo le iinmaiii distruzioiii della secoritla glierra iiioiitliale, i 
Liombardainenti aerei prinia e l'iiicendio del iiovcnibre '44 poi, al passaggio del froiitc, 
clie aveva distrutto pii1 tlclla metà tlel patrimonio librario, oltre 70.000 voluini, e t i i t t i  i 
cataloglii. Ma pii1 aiicora tli questa straordiiiaria opera, clie poclie città hanno dovuto 
affroritarc, sta i l  inatlerno coricelto di Biblioteca, iioii rnera e i111 po' casiiale raccolta di 
vol~mi,  riia al contrario, combattendo con la ineiitalità prevalente in aiirii ii i  cui la ciil- 
tura era aiicora patriinoiiio di ~ioclii e le biblioteche coiisitlerate isole iin  io' staiitic e 
aviilse dal tlinaniismo tlella società modcriia, ceiitro vivo del inondo clie cambia e clie 
nella cultura Iia uiio (lei suoi riferimenti obbligati. 
L'iiise .merito, clie esercitò impareggiabilnieii~c per tleceniii nell'lstituto Magistrale di 
Salita Umiltà, è stato una delle sue graiidi passioni, nel senso pii1 alto del termiiie, iioii 
<li erudizione, ina di sollecitazioiie al sapere e di formazione di coscienze. 
Infiiie IO stiidioso: iiello straordinario insieme del contribiito clie Piero Zaiiia ha (lato 
alla coriosceiiza della Romagna si possono individuare taluni prevalenti filoiii di stiidio: 
urlo dedicato a Alfredo Oriaiii. iiiio dedicato alla storia delle signorie roinagiiolc, iiiio 
- ed I? fra t i i t t i  quello più ampio - al Risorgimeiito, uiio sii aspetti di vita faeiitiiia. 
Nel priino si poiigoiio il priino profilo (li Oriani del '28, I'aiitologia del '37, e le oliere 
degli anili '50, la raccolta degli aiietldoti del '52, 11 Ri.su,gir~renlo ilcrlicino riell'opern (li 
Avreclo Oriarii del '53. l'epistolai'io del '56 e i l  saggio T~cllo Oriani del '60: opere clie ri- 
spoiidoiio certo a i i i i  tlebito ideale, ma clie portano uii coiitributo fontlameniale alla co- 
noscenza di Oriani, rivendicaridone l'autenticità del pciisiero conlro tutte le defornia- 
zioiii apologeticlie e cleiiigratorie (li cui fu oggetto tlopo l'arbitrario accaparrameiito tlcl 
Fascismo. 
Nel secondo si pongoiio soprattutto i voliimi sui Manfredi e sui Malatesti. usciti Tra i l  
'54 e il '56 (e altri studi, in particolare su Cateriiia Sforza) clic, iii  una collaiia sulle si- 
giiorie romagnole, affroiitano per la prirna volta in inodo argariico le draniiiiaticlic vi- 
ceiitle clelle città di Romagria Fra la fiiie del inedioevo e l'inizio clell'età moderiia. 
Nel terzo filone Piero Zama Iia posto i suoi interessi risorginiciitali, coli iiiia mole impo- 
iieiite di opere. Per citare solo i volumi e iioii le ceiltiriaia di saggi, Ln r?icrrcicr sti Roi~icr 
[le/ generule Sorogriani, iiel 193 1, nel ceiitenario, Gioearini Picrnori contro Ncipuleorre 
1/1, 11e1 1933, lJ(rlrioli e legiltirìiisri delle Roìlicigne (la; registri e nelle iiieiliorie cleIl(r /~aliziir 
(1832-1845) pubblicato assieme all'amico iiiscparabilc <li stutli ristirgiinentali Giovaiiiii 
Maioli, Don Giovcmrri Verità iiel 1942, VNicenzo Gioberli e ilprubleiiro clelln Coslilricii- 
le nel 1946, Le Merìiorie gioi~crnili di Aifreclo Coi~ifri~dini, iiel 1959, e tiitto il  coinplcsso 
tlegli scritti del ceiiteiiario dell'uiiità, iii particolare quelli apparsi ne «Il Risorginieiito C 

Luigi Carlo Fariiii)), la rivista piibblicata dal 1959 al 1961 assieme a Augiisto Torre c a 
Giovaiiiii Maioli, e culinitiati nel fondaineiitale stuclio su Ltiigi Carlo (irrini nel Risurgi- 
rriento ilolifrrio; per giiingere iiifiiie al volume su La rivolta in Rornagricrfrcr il 1831 e il 
1845 pubblicato nel 1978. Tiitti questi volunii, e i tanti altri scritti risbrginieiitali, i11 par- 
ticolare quelli pubblicati iiegli Atti e Memorie della Deputazioiie di storia patria per le 
proviiice di Romagiia, costituiscoiio I'iiisieine di stutli [iiìi rilevaiite sul Risorgiinento ro- 
niagnolo. Piero Zama lo Iia stutliato coli profoiida immedesirnazione, ma egualiiiente 
iiiori da ogiii initologia e coi1 sicuro spirito di iicostriizioiie storica. Sa e cretle profoii- 
dainente che il Risorgimento Iia segnato una tappa fondameiltale nel progresso dell'lta- 
lia, che il moto risorgimentale ha cambiato la vita del paese; ma ne conosce a fondo Ic 
difficoltà e i drammi, da quello della rottura fra ispirazione patriottica e politica della 
Santa Sede e qiiiiidi la tragedia della separazioiie fra patria e fede clie iie consegiie, a 
quello della mancata partecipazione clelle inasse popolari di campagna. Ma iiivnrio cer- 
cliereino tielle sue pagine l'approfondimento su questi aspetti; perclik a Zama intcressa- 
va soprattutto ricostroire la viceiida risorgimentale nel suo succedersi e nei suoi perso- 
iiaggi, perclié li  era la vita e i l  futiiro del paese. Noii era coiitrario - ricorclo clic se tic 
parlava ncgli i i l t i i i i i  aiini - alla storia globalc, alla storia sociiile e alla storia del qiioti- 
tliaiio (li rcceiitc voga; aiizi: piirché iioii si pertlcssero di vista il seiiso C i l  iiioto della sia- 
ria, le Iòrzc clic I'avcvaiio fatta ~ir~igrctlirc. Noii per iiiilla avcv;i stiidi;ito a hi ido il  ~.»ii- 



crci\i ~ I I . ; I ~ I I I : I I ~ S I I I ~  ~ i i ~ o i i r i ~ i ~ ~ o  C I':iriiiiiiiio, Ic aiidiicie p:iribBldiiic, C avcva visto coi1 
.;iiiil~:iiiii dori Cìioviiiiiii Vcriti; perclib in qiieit'iiti~ile s;icerdoic che nclla sua coscieiiza 
;i\,c\::i cc~iiciliaio Iii I'cde religiosa e 1;) fcclc patriottica stava il draniina del Risorginieiilo 
c I':iiicliir) di qiiell'italia che Zaina sogno nei suoi anni giovaiiili. Storia del Risorgimen- 
((I tliiiiqiie; storia rlell'ascesa risorgimentale italiana. In più coinpiiita clie sia stata fatta 
~ i i l l i i  1toiii:igiia: dal proclniriti di Riniiiii del 1815 ai iiioti clcl '31 alle pagiiie aiicora cosi 
IIOCO clii;irite del periotlo che segue fino al '45 e che al'l'rontò iii  tarda ci$, ai grandi fatti 
tlel '48 e del '49, agli aiiiii decisivi tlel trieniiio iiiiitario. iioii vi è iiioinento della viceiida 
roiiiiigiiola che non sia stata affrontala. 
liii'ìiie il qiiarto l'ilone, di studi faeiitini; accanto agli studi rigorosi comeqiielli su Snntlr 
1J11iilrri. Lrr vita e i sermones, oscito nel 1943, e il precedciite su Il Motiustero e I'Erltr- 
ctnirlcrro {li Sr11itcr 1/111ilI(ì di Fuenzu clalle origini ui nostri giorni (1266.1938), o qiicllo su 
Bi~~ir:~~.rrf~'Carchir/io, l'eroe (/i CUS.W/(I, si iiiiiscono le raccolte delle iscrizioni, per lo pii1 
heiitine, c gli scritti come Arldio vecchia Faenzr~!. clie rispccchiaiio un accorato e no- 
stalgico attaccamcnto alla vita faentina; non nel senso di rifiuto di cambiamenti, ma iiel 
sciiso di collegare i l  presente con le tradizioni e i costumi della I.'aeiiza passata. Uno sta- 
to d'aiiiiiio clie ha permeato di i111 leganie iirofondo la sua vita a Fneiiza, di direttore, di 
iiiscgnaiite, di promotore di cultura. iii particolare coine iondatore e presideiite fin qiia- 
si agli ultiini anni della Società Torricelliana di Scienze e Lettere, creata con il diiplice 
scopo di siiscitare citllura e ricordare il ruolo cultiirale di Faenza. 
Ma la sua attività non era né cliiusa in se stessa n4 limitata a Faenza. Per quasi un cin- 
cliiniiteniiio noti v'e stata iniziativa ciiltiirale romagnola, e anche italiana se di argomen- 
t« risorgimentale. che noli l'abbia visto protagonista. Basti pensare alla rivista aVal (li 
Lanioiie» degli aiiiii '30, priina che la voce totalizzante del regime spcgiiesse le voci lo- 
cali, o In costante collabornzione alla «Pie»; basti peiisare alla siia cosi intensa pnrtcci. 
pazioiie all'attivith della Deputazione di storia patria per le province di Romagna, basti 
pensare soprattutto alla SocietA di Studi Romagnoli, clie Zama non solo contribui a 
foiidarc a Cescna nel 1949, ma che presiede anche dal 1954 al 1958 negli orini iion facili 
c contrastati (le1 primo assestamento di questo organisnio di cultura e di proinozione 
ciilliirale clic ormai si accinge al siio lreiitaseiesimo convegno aiinuale. 
Negli ultimi anni si era estraniato da manifestazioni pubbliclie, traniie tiilune come una 
sui più recenti scritti risorgimeiltali, o l'altra, clie ricordavo prima. su ricordi di vita 
faentina. Ma fino all'ultimo lia continuato a scrivere, a recensire libri, a progettare ini- 
7.iativc. conle la pubblicazioiie di un inedito clel 1924, clie aveva riesumato dalle sue car- 
te, siilla sitiiazione politica in Roiiiagiia dopo la priina guerra montliale: un inedito in 
ciii i.igorc'stol.ico e testimonianza personale si fondai10 dando vita a iin documento di 
graiitle rilievo sulle tragedie di quegli anni; bisognerà pubblicarlo. Ha lavorato fino 
iill'iiltimo con la determinazione - si potrebbe dire gioiosa - di continuare a dare il 
siio contributo agli studi. 
I'oclii mesi prima di spegnersi ironizzava sereno del tempo clie gli rimaneva, qiiasi stii- 
pito liti stesso di essere rimasto non solo in vita nia atto al SUO lavoro cosl a lungo. Era 
qiinsi centenario, aveva vissuto e superato anche aspre avversità, e si avviava a chiudere 
la stia esisteiiza, fra i iiipoti dei quali era cosi soddisfatto e orgoglioso, con lo stesso sta- 
to d'animo di decenni prima: con profonda serenità. Lieto di aver svolto la sua parte 
con impegno e dedizione totale, lieto di aver dato una testirnoniaiizn di attaccamento 
ilgli studi. alla Roniagna e a Faenza. Credo che dobbiamo essergli grati, oggi che siamo 
qiii riiiiiiii per ricordarlo iiel primo atiniversario della scomparsa, e i11 futiiro, grati con 
al'retto e commozione di questa grande testimonianza. 

LUIGI LOTTI 



Marche tipografiche 
del XVII secolo 

L'esame della biblioteca scieiitifica del naturalista faentino Lotlovico Caldesi 1ia disvc- 
lato akune marclie tipografiche del Seicento, permettendo di diradare ancora un poco 
quelle tenebre bibliografiche che avvolgono quasi per intero qiiesto secolo. 
Non sono trascorsi molti anni da quando i coniiigi Michel nella prefazione a RPper/oire 
des ouuvrr~ges itiiprini6s en languc italienne au XVIIPsièclescrivevano che se i l  faro acce- 
so sull'editoria (e non solo su questa) illumiiia il XV secolo, «per il ricercatore il  crepu- 
scolo comincia nel 1501, I'oscuritA nel 1540, la notte cade iiel 1 6 0 0 ~ .  1 numerosi reper- 
tori che da allora sono stati pubblicati haiiiio parzialmente invalidato questa afferma- 
zione relativamente al XVI secolo. Le numerose e fertili ricerche che si sono condotte e 
quelle che si stanno conducendo, in particolare il censimento condotto a livello naziona- 
le, permetteranno di gettareuna iiuova luce su tutta la produzione editoriale del Ciii- 
qiiecento. Ben diversa la situazione relativa al Seiceiito. Epoca che oggi desta I'atienzio- 
ne di studiosi, ma che rimane per lo pii1 bibliograficamente sepolta nei magazzini dcllc 
biblioteche, nonostante comincino ad affiorare con i primi S/tort-tille, con cataloghi di 
fondi particolari e con l'opera dei Michel, i primi strumenti per il ricercatore. Qucsto 
secolo. anche a un esame superficiale, rivela opere pregevoli, che nulla hanno da irivi- 
diare a quelle del precedente, iionostante l'evidente decadimento della qualitd della car- 
ta, compensato dalla raffinatezza deile immagini e da una loro esplosione numerica, 
che non tarda ad appropriarsi del frontespizio e a sdoppiarlo iiell'antiporta. 
Lo studio di ciasciina marca tipografica, salvaguardia della proprietA editoriale, va fat- 
ta contemporaneamente alla schkdatiira del libro che la contiene e alla collazione con al- 
tre opere edite dal medesimo tipografo e/o editore per non confonderla con gli elemeiiti 
decorativi del libro. Le soie ricerche bibliograficlie non Ilossono d'altronde riteiiersi 
esaiistive, in quanto, come ben sottoliiiea Emerenziana Vaccaro, andrebbero affiancate 
a quelle archivistiche. Solo attraverso lo studio dei docunienti relativi alla formazioiie di 
ciascuna societri tipografica, alla cessazione delle aziende, alle commesse di lavoro e a 
quaiiti altri tloc~imenti testimoniano I'attivitA delle imprese, & possibile attribuire con 
certezza una o pii1 inarche tipografiche a tipografi ed editori, stabiliriie la durata, iiicli- 

viduare se il loro uso da parte di altri sia legittiino o arbitrario e infine stabilire se si rife- 
riscono a persone singole o a pih soci. 
Articoli riguardanti tipografi ed editori, comprendenti documentazione storica, comiri- 
ciano ad apparire su repertori di carattere generale, quali il Dizionario biograj7co degli 
ilaliani. 
Ne costituisce uii esempio qiicllo sulla tipografia di Giovan Battista Bellagaiiiba, tipo- 
grafo bolognese attivo tra la fine del '500 e i primi anni del '600, famoso per la pubbli- 
cazione di alcuni tomi della monumentale opera di Ulisse Aldrovandi. Tre le marche 
iisate dal Bellagamba: un quarto di Iiina nascente con il motto Donec to/w?i iu~prrat  oi- 
be~n; un cippo puteale d a  cui si iiinalzano delle fiamme entro iin ricco ovale siil qiiale si 
iscrivono le parole Omni tenipore (impressa nel coloplion clell'opera De rrliquis orihiin- 
libus exanguibus di Aldrovandi del 1606 (1605); infine una marca coinposta da tiiie 
galli, uno dei quali becca il granoturco delle pannocchie, con il motto Noil <~ooicrlr- 
tis fruges mendacii. 
Quest'ultima marca fu usata anche dai Meietti a Padova e a Ven~zia.  La si ritrova infat- 
ti sul frontespizio dell'opera Monte Baldo di Giovanni Pona stainpata a Veiiezia da Ro. 
berto Meietti. 
Sempre a Bologna era attiva iiel medesimo periodo l'impresa tipografico-etliiorialc di 
Alessandro Benacci e del figlio Vittorio. che alla morte del padre nel 1590, ereditò 
nn'azienda orinai cinquanteiinale, un tempo legata con quella di Giovanni Rossi. Dopo 
il 1629, daia della rnorte di Viliorio. In ditta continua con la ragione ({Hcrttdi del Beiioc- 

Pie. I - Eredi rli Evaiigclisia Dorzn. ci» o aEre<lc dcl IIeiikicci)>, nia dai doconieiiti d'archivio noi1 è liossibile iclcntlficare 
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[)C .loiiriics coritiiiii;ir«iio ;i cscrciiarc I'artc della stampa per oltre due secoli c mezzo, 
ri;iprcntl« I'ofSiciiia tli Lioiie, città che ha tlcdicato loro iina scuola per apprentlisti iipo- 
griifi. 
A Basileil era attiva un'altra grande diiiastia di editori, qiiella dei Konig (lat. Rcgiiis), i l  
ciii capostipite Saniuel aveva iniziato la propria attività nella secoiida meld del XVI se- 
colo. Due le marclie tipografiche. La prima, utilizzata tla Johanii nel 1658 e nel 1671 per 
le opere di I<aspar Bauhin, è costituita da iin ovale formato da due rami di olivo entro il 
qiialc sono collocnti tre ccrclii intrecciati, forinati a 1oi.o volta coi1 ramoscelli di olivo. 
In qiicllo a destra è iiiia corona sorretta da Liria maiio, in quello in basso le iniziali «C)> e 
«I<», i11 quello a sinistra tiri libro al di sopra del quale soiio sospesi per mezzo tli iina cii- 
iena iiiia penna e iin ramo di palma. Tutt'attorno si snoda la legentla A d  ougrcriu per 
nngtlsio, mentre al centro dell'ovale, partentlo dal cerchio in basso, si iniialza il moiio- 
granirna (fig. 3). La secoiida, iitilizzata da Einanuel, attivo dal 1660 al 1707 (aiiiio della 
sua morte), prima da solo e poi coi1 i figli Johan Georg e Riidolpli Emaiiiiel, è forniata 

tla un rcttaiigolo composto coii due rami di olivo, al centro del qiiale un leoiie e iiti gri- 
forie sorreggoiio i in  libro alierto che porta il motto Fortisonit~ios r~sel oriclo.u, iii basso i l  
moiiogramma «EK» (fig. 4). 
Altro tipografo svizzero fii Solianii Jakob Genath, attivo dal 1605 al 1654 in qiialiti tli 
tipograio accademico. Stanipò iiel l622 il Co/(~log~isplot~/m.ton di Kaspar Baiiliin, i i i i -  

lizzaritlo come marca una candela che arde affiancata tla dile fiori, eiitro un ovale su ciii 
si iscrive la Icgenda: Inserviendo consronor; in alto le soe iiiiziali «IIG» (fig. 5). 
Numerose le tipografie olandesi. Ad Amsterdam operò I-Iieronymus Sweerts (1633- 
1692). La sua attività è documeiitata iiell'opera di Abraham Muiiting De vero cin/iqrto- 
rron herbo Briionnico (1681): eiitro un ricco fregio è posto un libro aperto sorinoiitato 
da una coroiia, in basso i l  nioiiogramina (fig. 6). 
Nella medesima città fu attiva la lypogropl~ia Blovinno, fondata da Willeni Blaeii iicl 
1596, di ritoriio dalla Daiiiiiiarca, dove aveva collaborato cori Tyclio Brahe riella fab- 
bricazione cli strumeiiti di precisioiiee rli calcolo. Di tale aitiviid rimase traccia iiella sua' 
inarca Iiliografica. che si ritrova iisatn tlagli credi Joliaiiri e Picter verso la fine del XVII 
sccolo iiclla st~iiiil>;i <Icll'I-li~s/orifi plrrrzlor~trrl di .leai1 Coiiiiiieliii, condotta coli Abrahaiii 
voi1 Soiiicrcii (1686-1701): i!ii;i sfere ;iriiiillare sospesa fra il  Tciiipo e Ercole (che iiella 
piibbIic;izi«iic dcl sccoiido voliiine staiiipato iii  collaborazioiic cori la vedova di Soiiie- 
rcii. iiccitle coli la clava I'itlra), in basso è i l  iiiolto I~iclefessris oghticlo (fig. 7). 



1.111 aliro iiieiiil~r» (lclla Iàiniglia Someren, qiie$tn volia Jolinnn (1665-1678). collaborò 
t:ctii .lari v;iii Dyck ( l  686-1692) iicl 1678 allo ~>iil>blicazione tlel primo volitme (Iell'Hrir- 
t i t v  itt~Ii~~i». Moitritoric~itv, c«iitiiiiiaia )>«i dagli eredi: entro uii ovalc iiii'itiimagiiic agrcstc 
coi1 iri ~iriiiio pi:iiio rlue agricoltori clic si ril~osaiio. Il niotto C I'esaiiictro Noti rte~trts esl 
/rtci<r rliit, cottiponile nirlos (fig. 8). 
Aiiclic I.eytla I'ii iina citl i  ricca (li attività tipograficlie editoriali. Qiii operò Pieter van 
ilcr ,\;i (1683-1733) editorc dell'opcru onttiitt (li Marcello Malpighi nel 1687, la ciii inar- 
L.ii i, ~osii~iii i i i  tlall'iriiningiiie, rnccliiiisa ciitro cliic ramoscelli (li olivo, (li i111 coriiadiiio 
iiiiciiii> :il siio Iiivoro, iii alto i l  iioinc (li Dio. iii  ebraico, irriitlia coliiosi raggi di luce siil- 
I:i 'scciia, clie C ;iccoiiipagiiala dal iiiotto Fu(. ct siterrt (fig. 9). La inedesirna Iiiar.cn cra ITiy. X - Ji>h;irili I3l:iciic Jnii van Dgck. 

gid stata iisnta (lii Jean Maire nel 1646, per citi e presiimibile che Aa ne abbia rilevato 
I'iiltivit8. 
C.'oriiclis R»iitesrcy~i, aiich'cgli attivo n Leyda tlal 1679 fin oltre il  1710, stiiinpb i l  cata- 
Iogo ilelle ~iiaiite dell'orto accucleiiiico della citti c iitilizzà conie siinbolo \in eclil'icio co- 
striiito sii uiia roccia battuta dai fliitti, attoriio il rnotto Stritct« stiper /apirlcr?i qttitxrct 
irlo rloitirt.~ (fig. 10). 
A Norinibergii era attiva la famiglia di tipografi, librai, rilegatori e fon<litori degli End- 
ier, i l  ciii capostipile, Georg, aveva iniziato I1attivit8 nel 1590, coiiriniiaia successiva- 
ineiitc dal figlio Wolfgaiig. Gli eredi di Joliaiiii Aiidreas, morto iiel 1670, e Wolfgaiig 
Moritz, niorto nel 1723, stamparono nel 1677 l'opera eli Honoré Fabri. La loro marca C 
composta (la un libro su cui è inciso il manogranima, sormoiitato da una penna. ai lati 
Iu Misericordia e la Speranza, in alto il sole, rappresetiiato come iin viso. illiiniina la 
scena. Sii un festoiic, iri alto, tratteiiiito dalla Slieranza, i l  iiiotto Mise>icordirr Datiiitii 
iioti hrihet fiiicrti, i111 sccoiido è iiiciso sul piedistallo: Iti soio Dea spes nostrci trnicrr 
(fig. l l ) .  
Aiiche due cittd itiglesi sono dociimentate in qiiesto fondo. Johii Field, stampatore uffi- fig. 9 - Pieicr vati dcr Aa. 
cinle di Olivcr Cromwell e detentore con i Barker del rnonol>olio assoliito per la stampa 
tlclla Bibbia iri Iiigliilterra, fu attivo a Cainbridge e a I.ondra fra il I644 e il 1668. Nel 
1660. coi1 Williaiu Nealand, la citi attivitti 6 tlocuineiitata dal 1655 al 1660, stanili6 i l  
Calul«girspiutttt~r~t~~~ di .lohii Ray. La marca tipografica si trova nel coloplioli. è com- 
posta da uiia tlonna svestita. posta dietro u n  basameiiio, che tiene sollevati i i i  iiiia mano 
il  sole e nell'altra uii calice, nientre sul capo, ornalo da lunglii capelli, ha tre torri. Ai la- 
l i  (!ella figura sono due cespugli. Sul basaiiicnto si legge,,Ait~iu rnnler Curil«bri#ict. iiien- 
tre siill'ovale ctic incornicia I'iniiiiagiiic C i l  inotto Hirrc iiicettr cl [~ocuia .soc~ro. 
I)all;i seconda iiietà del XVII secolo funzionò a Oxford la tipografia dcll'Uiiivcrsiià 
prcsi« il l'eairo Shcldoriiano, dal iiome dcll'arcivescovo di Canterbury Gilbcrt Slieldoii 
i:lic lo avwa fallo costruire nel 1669 per accogliere le sedute solelini. Due le marche, do- 
ciiiiiciiinte oltre a quella gin segnalata da Delaliiiri. Nella priiiia, iitilizzrita per le opere tli 
Ilobcrt Morison, uii giovane guerriero arinato di scudo, elino e laticia, sembra aver ali- 
h;iii~loriaio ogiii. bellicosit8 per dedicarsi agli stiidi. Sta setluto Trii libri, i111 inaliparnon- 
(lo. struineiiti di misura e calcolo, un cadiiceo. Siillo sfondo i colleges dell'Università. Iig. 10 - Coriiclis Iioiiiesieyai. 

Fig. I I - Errtli di Josiii, Ariilrens c Wolrg:iiiy Mnriir, 



La secoiida, iisaia ncll'opera di Paolo Boccone nel 1674. raffigura il Teatro i11 primo 
piano (fig. 12). 
Anche la famosa officiiid tipografica fondata ad Anversa da Christopher Planiin e con- 
tinuata dai generi Moretus e Raphelengius. quest'ultimo a Leyda. è presente fra i volii- 
mi posseduti da Caldesi. Baltliasar, figlio di Jan Moretiis, utilizzò la famosa marca 
adottata da Plantin nel 1557, ma il motto P personificato nelle figure ai lati del compas- 
so: Lavoro e Costanza. 

DANIELA SIMONINI 
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In margine alla Mostra della 
Wibliotheca Botanica di Lodovico Caldesi 

Nel corso dell'csplorazione delle carte dell'Archivio Comunale di Faenza, conservate 
presso lo loc;ile Scziohe rlell'Archivio di Stato di Ravetiria, allo scopo di docuriietitare 
I'origirie e lo sviliililio della Fondazioiie ((F.C. Caldesi)) l ,  rni sono imbattiito i11 scritture 
che Iicrtncttoiio di coiioscere alcuni dettagli relativi ad una staiiietta di bronzo rafllgii- 
raiire il baritono (o basso cantante) faeniino Antonio Tambiirini. assai famoso nel seco- 
lo scorso pcr le sue sc re stazioni canore sulle sceiie dei teatri d'Italia e d'Eiiropa. 
Tiile ststiielta, clic presenta i l  cantailte iiel cosltiine di un persoiiaggio della Lircin di 
Lir~rur~crr~ioor, e precisamente cli lord Enrico Asliton. fratello della protagonista, origi- 
iiariamente era stata modellata in gesso da Giiiseppe Ballaiiti ed era entrata in casa di 
Lodovico Caldesi. Quando la ricca Biblioteca di Lodovico, in seguito a legato testamen- 
tario, liasso iii propriet8 della I;otidazioiic sopra ricordata, (la cui poi trasse origine la 
Sciiola di pratica agraria «Puri0 Camillo Caldesin, la statuetta fece parte clella donazio- 
rie. Ma il Presidente della Scuola p e n d  di farne omaggio al Comune di Faenza' e il Sin- 
daco, che già aveva niaiiifestato il proposito di fondere in bronzo la statuctta, il 7 set- 
tciiibre tlel 1912 coiriiiiiicava al Direttore della Pinacoteca coli lettera n. 7179 che alla 
fiisioiie i11 brorizo clel gesso, esegiiito nel 1842 dal Ballanti, aveva provvetliito l'Istituto 
Taniburiiii' e clie questo aveva fatto dono del bronzo al Comune. perclié fosse custodi- 
to presso la Pinacoteca Comunale. 11 9 settembre successivo il prof. Achille Calzi. Di- 
rettore della Pirincoiecu, con lettera n.  35 assicurava il Siridaco di avere ricevuto in con- 
scgiia dali'Econoriio Comiirialc la broiizea stiituetta4. Il costo della fiisioiie e del tra- 
sporto del bronzo dalla Stazione di Firenze venne pagato dall'lstitnto Tamburini in L. 
70,95'. 11 Ballanti siilla parte superiore della base della statuetta di gesso, a destra della 
figiira, aveva inciso la propria firma [((Ballanti F(cce)»] e la data 1842. Evidenteniente i l  
Uallaiili inodellò la stauietta, clie 6 di buona fattura, in occasioiie del rit.orrio a Faciiza 
del 'l'ambiiriiii, ricordato alla nota 3, un ritorno che rappreseiii0 per Faenza iin avveni- 
iiieiito eccezionale, a giudicare dalle manifestazioni di omaggio rese al grande baritono 
e dalla niobilitazione delle Miise ispirntrici di niolti poeti, maggiori e minori, del tempo. 
Frci i itiaggiori Dioiiigi Strocclii compose una canzone di sei strofe in cndecasillabi e sel- 
ietiari. a rime variate6. In omaggio alla posizione eminente ricoperta dallo Stroechi 
ncll'anihito della Scuola Classica Romagnola, mi piace riprodurla qui per intero: 

Fortunuto! chi srrn vitn conduce 
Sotto scorta di Pace e di Bontarle 
Per  facilrrrne sirude 
Non finmrnegginte da soverchia luce, 
Noto o sk, noti nltrui, clriiiso'nlln Tristo, 
Che nel ben del vicin sentpre si  altrista, 
Nk gli duol se  di sk vestigio lassa 
Qual d i  solcante in rnar nave c/re passa. 

Mn l'irinano desto. che non soggiorrin, 
Spesse volte s'ingotrna, 
E spesso indie!ro torna 
Chi pid d i  gir si nffnnrrnn, 
Perché senipre a mei'nvigiin è bello 
Ne' cnrnpi della gloria 
Raccoglier messe a faticar la storia; 
A marzinl duello 



(;rrirlrrr il, ~ir~f11rc.i sclriwe, 
E mr~~rror (li rrllori asle e b(tnrliere. 

f+r ollczzo ri'irigegno 
Bello L; toccar di perfezione il segno. 
E coti penric di cigno 
.Ypuzi(itrdo irr via srtbii~~;e 
Preniio portar delle onoranze prirrie, 
E l'irrstrrro sprezzor i>olgo rtinligiio. 

Bello con voci di canoro paro, 
Dolce cieli'alt~ic iiirpero 
Unii~ersfil rliletto, 
Le in faticabil'ali 
Deilo Farrrn sioncfrr, .ferir de' stt'ali 
Di nin~niraziorie il cor di uri r~iondo intero. 

Bello, e d; etd iiriglior clegrro consiglio, 
Cor di nriroroso figlio! 
Frugar nell'oinbra di  funeren fossa 
Per ino~idar dì Irrcrirt~rr noi~ellci, 
E di lonrba modesta ortrar di qrrella. 
Clir irr Liri s'incirise irn di, Ic gclid'ossn. 

Ben pii; lodoio al ciel, caro 01Ift terra 
Vive chi non rninnienta i votili sui. 
E chi ri(ri1'uso (rltr~ri 
Il suo tesor non serra, 
E i'nnir~ici geritile irilntia serbn 
Da voionlà srrpcrba, 
E pietoso a chi nacque in urnil ctrna 
Gode odetnpir difetti di Forflrna. 

La struttura dell'ode rispetta i canoni classici di modello pindarico con lo sviluppo 
dell'elemeiito gnomico chc accompagna il confronto delle varie aspirazioni iiinane. Nel- 
la parte centrale si esalta ovviamente la bellezza della gloria raggiunta da chi «con penne 
(li cigno» spazia «in via sublime» e (<coii voci di canoro petio» coine Tarnbiiriiii, st;iiica 
«le infaticabil'ali / della Fania» e suscita universale ammirazione. Ma allo splendore del 
successo il poela associa la tenera pietà del figlio verso la morta madre e, con apprezza- 
iiiento ancora più vivo, la liberalità, di cui Tainburini I'u procligo'. 
La canzoiie, che per la convenzionalità dei motivi e per alcune durezze espressive, risen- 
te della stia natura di componimento di circostaiiza, destinata a ridurre la frescliezza 
dell'ispirazioiie, fu piibblicata insieme con altre poesie occasioiiate da quella visita fatta 
a Faenza dal cantante hel 1842, C ci06 di Camillo Bertoni, il quale per osannare il cele- 
bre baritono scomoda anche Arione ed Orfeo, del doti. Antonio Forlivesi, dell'abale 
Giuseppe Maccolini, del tlott. A. Bosi, di Giovanili Zoli, Giovanni Gliinassi, Antonio 
Gessi, Ferdinando Dall'Onda Pasolini, dei conti Ruggero Gamba e Giuseppe Gessi, di 
Bartolomeo Righi, Aiigelo Trirtagiii, don Camillo Spada e altri" Dalla pubblicazioiie 
Alperfetlo unico artista ecc., a p.  6,  si apprende che la cantante Fanny Maray, «che si 
onorò del suo [di Antonio Tamburiiii] consorzio / sulle faentine scene avendolo a fra- 
tello [cioè nella parte di Enrico Ashton] nella Lucia di Larnmernioor / e amico officioso 
nel Barbiere di Siviglia~ condivise con lui gli applausi. Infatti dette opere furono rap- 
presentate in qiiell'eccezionale anno 1842 durante la tradizionale Fiera di S. Pietro. 
Inoltre sempre ivi un'altra epigrilfe. ma  questa in latiiio, dovuta alla penna di Georgitis 
Ant. Morini (p. 15). ci informa che nella sala della Magistratura Tamburini cantd divi- 
namente I'Iiiiio di Maria Addolorata a scopo di beneficenza nel mese di giugno, cioè tie- 
gli stessi giorni del 1842. Altra analoga epigrafe gratulatoria di Io. Bapt. Gherardi, pure 
in latino, si legge a p. [SI in Versi in lode di A. T., cit.. iiitrodotti cla una lettera dedicato- 
ria di Antonio Morri, datata 3 luglio 1842. 
Ma, ritoriiando alla statuetta dalla quale sono partito, si deve dite che essa dopo essere 
stata collocata iiella Pinacoteca, al momento della creazione del Museo Teatrale, iiiao- 



~!iii;i i~ ii(:IIii scdc dcllii Bililiotccn Coiiiiiiiale il 29 giiigiio del 1932, veiiiie qii i  trasferita c 
<liil ivliisco passi> poi  nella rcsidciizii tlella Societh Torricelliaiia. Essa i. alta, compresa la 
Ii:i~ic qiiaclrzita. ci11 39, liirpa cni I I e poggia sii detta base recalite sii irc righe le  arole le: 
~ ~ A s l i i t ~ i i  / Della Liicia tli L.~iiiiriieri~ioos / Aiitoi i io Tiir i i l>~iri i i i», cioè il baritorio cffigiti- 
io, cuiiic s«lir;i s i  è dctto, iicllc vesti tli Enrico Ashtoii, fratello di Liicia, la ciii vicciicla C 
(lerivatu con qiialclic variante, doviita nel esigeiize teatrali nel libretto d i  Salvatore Cani- 
iiierurio, tlnl ciipo romaiizo d i  Walier Scott. LI! Firlrrtizarn (li Lommernloor (The Briflc 
r ( / ' 1 . . / ,  ~i i ibb l ia i to  iicl 1819. 11 soggetto cra giR stato iiicsso in  scena. priiiia d i  I>onizetti, 
tlnl M;icstro i ia~~ole ia t io  Micliclc Carafa con il titoI[i Lettozzc d i l ~ ~ i t r ~ t l a . ~ t ~ o o r i i c l  1829 
C pii1 [ari l i  fu ripreso iiel IR34 iic Lfl Firl~~~iz<!irr di La~ntr ier~noor dall'itdinese Alberto 
Mazriiciiio, clie tlal 1872 fiiio alla iiiortc (1877) diressc il R. Conscrvati~rio d i  Milano. 
l.;i L(i<,ilc tli Ciaetaiio »oii i iei i i  fii Iircsciitata pcr In [>iiina v«lt;i a N:iiioli iicl I835 e iii 
qiicsi'al~csa soslciiiie il Tanibiirini il riiolo di Oiirico Aslitoi i  nel costuiiic modellato coi1 
ricco inaiiiello e copricapo piomaio tiel broiizo clic è oggetto d i  questa noia. L a  sintiict- 
io, priv:ii:i della spzida, ridotta all'elsa in seguito atl iin'cvicleiite rottiira dopo essere sta- 
(LI s:~ldiita con staglio, atIiialiiicrile s i  trova, coiiicsi è detto, iiclla sede tlella Socicid Tor- 
ricelliaiiii tli Sciciizc e Lettei'e, posala s i ~  iii~'elegaiite coloniiiiia ligiieii a tortiglioiie, alta 
circa cin. 120. piirtroppo alqiiaiito buclierellata da tarli e deteriorata in seiiso verticale. 
1.10 nioiivo ili ritenere clie qiiesta sin l'esemplare, d i  ci i i  parla la lettera del Siiidaco d i  
Facrizn, segiialaca all'iiiizio, pcrclié apparc ideiitica alla figura riprodotta a p. 45 del vo- 
Iiiiiie tli A. Zeccliiiii siil Ccnacolo Marabinin, seiiza peraltro clie sia iiitlicaro dove I 'Ai i -  
tore l'abbia trovata e per di più è detta d i  terracotta e iiori (li gesso. Infatt i  esiste anclie 
iiii altro escniplare, scmprc in  bronzo. che è andato a far parte del Museo Teatrale ecl 
descritti) nell'iiivetitario scciirat;iiiiente rcdatto da Giorgio Cicogiiaiii di qricsta Biblio- 
tecii, coi1 variaiiti coiisistetiti i n  UIIR base diversa e piìi alta e con i111 blasone applicato iil- 
la base stessa, priva d i  iscrizione. Siccome le dimensioni soiio maggiori (cm. 43 x 13) 
sonbr:i lcgitiirna l'ipotesi che essa sia una copia della precedente, fiisa i n  epoca siic- 
ccssiva. 

GIUSEPPE IIERTONI 

Uii'ultci-iorc indagine arcliivistica m i  ha messo in  grado d i  risolvere il piccolo problcina 
tlella diiplice presciiza della statiietta. I i i fatt i  da iiiia lettera inviata il 3 iiovetnbse 1934 
cla Livori io al Poclcsth di Faenza dal coloiinello Iacopo Cielli, vedovo della i i i l~otc  di 
l'ambiiriiii H i lda n. Fcrraris da Laiigosco, nienziotiata alla nota 7, risiilta che questa, 
priina d i  inorire, aveva espresso il desiderio clie i cinieli del Nonno fossero donati o al 
Musco tlcl Teatro alla Scala di Milaiio oppiire a Faeiiza. In  omaggio alla volotiti\ 
dell'Estintii il col. Gelli, data la preferciiza a Faeiiza, cliiese con la pretletla lcttcrzi al 
I'odestà il gradimento per la donazione. Fra i ciineli era compresa la staluetta in broiizo 
clie. afferma il colonnello, era stata donata al cantante tlalla città d i  Faeiiza ncl 1842 
(crsoiicaiiiente è indicato il 1840). Ottenuto iiaturalineiite il conseiiso da parte della M u -  
iiicilialit;~ faentina, il Gelli, sempre da Livorrio. il 15 diceiiibrc siicccssivo coinuiiicava 
l'avvenuta spedizioiie e il Commissario Prefettizio coli lettera n. 11359 del 10 genilaio. 
1935 ne accusava riceviita, precisando che la statuetta aveva la pulita dello spadino 
troiicatn. Pertanto I'eseinplare d i  ciii sopra s i  è detto, i n  antitesi all'ipotesi prcccdeiite- 
riiciitc iorniiilata, P precisamente qiiello clie fu donato al Tarnliiirini iii occasioiic dei fe- 
steggiamenti in siio onore del 1842, dopo effettuata la fiisione iii broiizo del gesso del 
L3all;iiiti. Esso ora è conservato, privo quasi totalmente dello spadino, nclla sede della 
ScicietA "i'orricclliaiia. iiivecc la statiietta iii dotazioiic al Musco Teatrale 6 qiiella fusa a 
ciii-;I tlcll ' lstitiito Miisicalc «Tiimbiiriii i» iiel 1912'". 



NOTE 

I. Si veda in nierito Bibliolliern Botaiiica. Erbario e Libri dal Cinqireceiilo al Settecento del 1117. 
tirralista Lorlovico Caldesi (1821-1884). Faeiiza 1985. p. 73 e ss. 

2. Vd. lettera del 22 iiritggio 1912 in Archivio Comunale di Faenza presso la Sezione di Faenza 
dell'Arcliivio di Stato di Raveonn. a. 1912, Tit. IV, Rubr. 10. In Rispostaalla Civilla Cattoli- 
ca per ipritni drtc iiirrircri dellasira Cronaca conleniporaneaprtbblicrrti il I o  aprile di qrrest 'nir- 
no cinquantesinio del periodico religioso letterario politico, Faetiza, Tipografia Marabini, 
1899. a firma di Gitiseppe e Raffaele Frat. Colliiia Graziaiii in data maggio 1899 (ma iiiin iiuta 
ms. tracciata sulla copertina di un eseniliiare donato da don Gio. Aiicarani alla Biblioteca Co- 
munale di Faenza, informa che fu «compilata con passione dal padre Raffaellangelo Billnnti 
Graziani, zio exmahr dei diic firinataris, ineiitre iii altra nota, pure ivi ms., datata il 10-10- 
1956 don Gio. Ancarani afferma di essere stato «testimone alla compilazioiie» dcll'opuscolo) 
vieiie ricordalo a p. I5 elle Giuseppe Ballanti modellò al vero l'effigie di Tamburiiii per poi 
scolpirla in marmo. peraltro realizzata da Giovanni Collina iii seguito, nonclié la «piccola e 
molto bella figurina di gesso)), di cui s i  tratta. 

3. L'Istituto Miisicale ((Antonio Tambiirinin fu istituito con decorrenza dal primo gennaio 1843, 
in seguito all'elargizione fatta dal celebre baritono, quatido questi venne a Faetiza da Parigi 
nell'anno i842 per rallegrare la propria patria del suo canto e, per il fine sopra detto, riniincio 
all'emoliimento di mille sciidi romani, onde beneficare con questa istituzione i «suonatori e 
coristi addetti in via ordinaria al servizio del Teatro Comunale di Faenza, avendo egli apparte- 
nuto al numero dei secondi nella sua prima gioventù». Vd. Antonio MONTANARI, Grridastori- 
ca di Faenza, Tipografia Marabini. 1882, p. 234 e S. e del medesimo Gli iromiiii illrrstri di 
Faenza. vol. Il, pl. I: Artisti, p. 152. nonché il Regolamento dell'lstituto Taiiiburini. Estratto 
dall'Atto di Fondazione in data 5 aprile 1843 a rogiti del Notajo Faentino Cosimo Sacchi e 
Appciidice fatta allo stesso Regolamento dal Fondatore Cav. Antonio Tamburini il 30giugno 
1862. Faenza, Stamperia Marabini. 1880. A sollecitare la venutii a Fnenzn del cantante fu il 
conte Antonio Gessi, come apprendinnio dalla seguente annotazioiie apposta ad un'elcgia la- 
liiia composta da P. Masironi: «Eq(ues). Aiitonius Tamburini Cantor et Actor forte princeps 
sune aetntis, per Earopam celeberrimus, ct Lutetiae jamdudtim degens, siradente Antoriio 
Gessi. I...] natale rcvisil soluin I...] nii. MDCCCXXXII (rettificato nell'Errala Corrigea p. 
l571 in MDCCCXL1l)n (=«Il cav. A.T. faentino, cantore ed attore per buona sorte il pii! 
grande del suo lenipo, fainosissimo per l'Europa e già da tempo dimorante a Parigi, nel 1842 
per suadente insistenza d i  Ant. Gessi tornb a vedere la terra natale»). Cf. Petrtis MA.nino~r i i t  

Alla iiieitroria del cotite Atiloriio Gessi Patrizio faerrtitio Prose e Rinre, Bologiia. Tipografi11 
Fnva e Garagnani, 1855. p. 1531. Nota 3. L'elegia del Masiroiii s i  legge a pp. 1391.42. A p. 
XV dello stesso opiiscolo commeniorativo si trova che il Tamburini volle il conte Gessi ammi- 
nistratore a vita del niiovo Istitiito intestato al suo nome. 

4. Vd. Arch. Com. di Faenzn, cit., anno 1912, Tit. IV, Riibr. l. 

5. Vd. Arch. Com. di Faenza, cit.. anno 1913. Tit. Il, Riibr. 1. Il pagamento risulta registrato 
sotto la data del 3 agosto 1912 nel Conto Cassa dell'lstituto, al qiiale allegata a giiistificazio- 
ne dell'uscita la bolletta di spedizione in assegno. 

6. Str. I e VI: ABBA, CC, DD: slr. Il: ABAB. CDDC, @E; str. 111 e V: AABCCB; str. IV: 
ABACCB. 

7. La madre del cantante s i  cliiamava Mnria Collina ed era uscita dall'orfanotrofio delle Micheli. 
ne. Essa morl prematuramente nel 1817 in seguito alla caduta da una finestra della sua abita- 
zione in Via Domizia. Cf. p. RAWMLLANCIELO da Faenza, Minore Riformato. Elogiojirnehre 
del cavaliere Antoiiio Taiirburiiil [...l, Bologna, Tipografia Mareggiani, Via di Mezzo di 
S. Martino n. 1827, p. 8. L'Elogio fu letto tlnl p. Raffaellangelo Ballaiiti Grazinni in  S. Frai i  
cesco per le solenni esequie celebrate a cura del Municipio e del menzionato Istitiito Musicale, 
fondato dal Tambiirini, il 14 dicembre 1876. 11 Tambiirini era niorto all'etd di 77 anni iii Niz- 
za, ove s i  era ritirato, il 9 novembre 1876. Le sue spoglie mortali furono poi traslate a Parigi 
nel cimitero del P.?re-Lacliaise, dove sono le tombe di tanti iioiiiiiii illustri. Cf. «Il Piccolo», I, 
1899. n. 27 del 5 novembre. p. 3, Caiendnrio faentino con note storiche firmate da Flaviis 
(pseudonimo di d. Francesco Lanzoni) sotto la data dei 9 novembre (per una svista tipografica 
sostituito da ((ottobre))). Per la biografia del Tamburini vd. in  particolare l'Elogio citato, ric- 
co d i  molte notizie circostanziate; A. MONTANARI, Gli uomini illustri di Faenza, ci1 ., pp. 147- 
I55 e G. MACCOLINI. Della vita e dell'arte di A.T. b i o  a/ giugiio del 1842. Breve coninieiita- 
rio. Faenza, presso Montanari e Marabini. 1842 (data dell'lniprir~ialur). Qui a p. 19 è detto 
che il Tainburiiii fece «un dotale assegiiamenlon anche all' Accademia Filarmonica di recente 
istituzione, nella cui sala in  occasione della trionfale accoglienza ricevuta nel 1842 egli rieevct- 
te I'oniaggio di una medaglia appositamente coniata (p. 21). Si veda inoltre Hilde GELLI FER- 
RARts Di Ln~msco. Antoriio Taiiiburiiii iiel ricordo disirn iii/>ole, Livorno 1934-XII (il caii- 
tante era suo nonno materno: vcl. ivi a p. [I]). 

R. Versi i i t  lode di A~itairlo ~rt i i l> i i r i r i i  Faetitii~o, Faenza, Impriinerin Conti nli'Apollo. 
MDCCCXL.11; Al/x,~ji~//o ritii(.o rirtista di<nuiito e di azione Aiilonio Taiiihirrini. Serto poeti- 
co offerto dalla patria Faetiza, l'arino MDCCCXLII. Facnza, presso Montanari e Mnrabini 
(I l  Serto. come risiilta <lalla.leller~i di dedica, fii compiiato da Vincenzo Rossi, al quale piire 



; i l~ l~ i i r ic~ ig«i io  ;ilciiiic coiiilii)si7iiiiii i i i ioii i~iic. :i tlii;iiili~ ilicliiiirii egli stcsso iii i111 N.13. iii Iiri i- 
do, :I 11. 3 l. Qui iicllii i ioti i l, .sciiiprc ii 1). 31, si tlicc li i irc clic li1 ~iiticlrc [li 1:ctIcricu l ' iw~l i i i i  
1):111'»1i~1;i. L i  piiriiiciisc iiiarclicsii Mnriaiiiia Anialiu I.alaita (essa nvcva conosciiito Saiiciullo 
il 'Tiiinbiiriiii) avctra Ic finestre dcllii stia abitnzioiic <li Sronte al Teatro (siil fianco d i  via Pistoc- 
clii ; i i~i ialcì C clic sperava d i  ascoltare la voce del haritono al momento della sila rimpatriata a 
I:;iciizii. nin essa a 76 aiii i i premori ;il giiigiio del 1842) e, infine, L a  UPp111azio11e cIe'prr66liO 
l.s~)~~~l>l'rrori ili Facrrzfr n/>~~lflir(lc a/ !treriro di A~rronio Tu11161rririi c.11~ nel l 'a~i~io MDCCCXLII ra l -  
Ir#lrj 181 [ir«rir~ r l ~ ~ l s u o  ctoiro n1111 virrri (le/ cill<rci>ro borcr~rerito corijiraliilrr, Facnia, Inipriiiie- 
ri i i rli Picti'o Cuiiti, MVCCCXLI I .  1.a canztiiic dello Strocclii S i i  poi coiilliresa iiella Rrrccolla 
r l i  i ,~~rs i  in eirrio r~il!lro iloliallo e lalitro rlel ch. Cfrv. Dioli igi STROCCHI, prufcssore orrerilo 
1rt.1 Nirhil~z IJr f~ i~ i~tc ia lc  Coilcgif~ di R~ivoino, Ravciiiia, iiella Tip. dcl Veii. Scinitinrio Arcivc- 
sc<ivilc. 1845, pp. 70-71. Lo  Strocclii era stato aiiclie ricliiesto del parere circa l'iscrizione da 
iiicidcre i n  ii i ia iiiedaglia da offrire al Tambiirini. ina del suggcriinento del poeta non si tenne 
poi a)iito, traiiiie clie per l'immagine del cigno incisa poi nella medaglia slcssa. Questa veniie 
coiiiata da A. Fabris e recava da un lato il ri tral lo del cantante con il nome Arrrorrius Tatr1611- 
rirri I.i~~~etr/lrir~r~.s e, sotto il rilratto, il cigno e dall'altro le parole: Qirein ja11111iu Seqrrwn c i  Ta- 
r~~esi.% / l~ecl~rrrce~~t pr lor  ~~ t i r a l u rpn l r i a  MDCCCXLfI((<Che, gia per luiigo tempo ammirato 
~1;iIlki Senii;i i: dal Tliiniyi / Retliice l'antica patria a i i in i i ra~) .  Cf. Lclterc cclite ed Nrerlite del  
n~valicre Llir~rrigi Slrocclii ed alrrc irreilire o Irri scrillc (/n i r o~ t i i ~ r i  illirslri raccolte ed aiinotatc a 
ciii'ii di Giovniiiii Gliinlissi, Fncnza, Dalla Tipografia d i  Pietro Conti, 186R, vol. I, p. 165: lctt. 
11.276ili S. da Raveniia al coiitc Aiitonio Gessi il 27 febbraio I842e vol. Il. p. 217, nota a clet- 
ia  lettera. C. Bertoiil stampò, unclic a parte, i n  A l s r~ i i i ~no  egregio ca~rtorc A. T. da Fae~iza Cn- 
r~ i i l l o  Oerlorii di lhri concilrofli~io i~ r l i l o la  i sc~ircnl iso~rel l i ,  Faenza, presso Montanari e Mara- 
I~ilii, 1842 (data dell'l~~r,~ri~aatrrr). p. 131 il sonetto apparso i n  ~ersii>r lodeecc.. p. 9, a seguito 
della canzone dello brocchi  inn. 6-81. sonetto in cui il noeia si rivolec al Tamburini diceiido: .. . 
N [  . . . l  cantando hai vinto / T u  primo.fior <150giii ~ i i r o p e o  Cantore / i a  fama, onde cccheggiò 
[,sir] 'iracia C Corii ito / Che fatto d9ArTon, d'Orfeo maggiore / Di tal virtude icanti  ti ioi t'lian 
cinto, / Clic dal petto n ciasciiii rapisce il coren. 

9. Aiitoriio ZICCIIINI, I /  cc11a~oio Marabirii (L'Olloce~ilc~ foe111Nro). Faeiiza, Stab. Grafico F, 
I.cgn, 1952, p. 45. Per G. Ballanti, incisore e plasticatorc (1819-1844) vd. lo stesso Zeccliini, 
01, ci(. , p. 44 C Eiii i io Go~Pisni, L'arte a Faetrzn dai  Neoclnssicis~nu a i  trosrrigiorni, Parte pri- 
nia. Faenza 1975, p. 61 e posrini. 

10. Vd. Arcli. Com. d i  Faenza, cit.. Cat. IX. CI. VIII, Fasc. IV. Inserto 2 dell'anno 1936. 
Dell'acecsso della doiiozione Gelli nel Museo Teatrale con iin acceniio alle vicende giudiziarie 
relative ad iina parte <Iclln cloiiazione stessa, dd notizia il prof. Piero Znhrn nel «Bollettino del- 
I;i biblioteca, degli Arcliivi storici e dei Musei)), 1934-1938. XIX.  Rclaiiaiie del Bibliotecario 
Dirciiore dot i .  P.Z. till'ori. Potlcsta, Facnra, Stabiliiiicnto Grafico Fratelli Lega, 1939-XVll, 
pp. 33-34. 11 bliisco Teatrale, iiiaugiirato la prima volta il 29giiigno 1932 (vtl. «Bollettiiio del- 
la llibliolccn ecc.», cil., 1932, XVII ,  Faenzu 1933-XI, pp. 6 c 14) dopo Il trasferiniento iii Bi- 
blioteca Coiiiunale del inatcrialc relativo. avveniito per intercssaniciito del cav. Arnaldo Mi- 
ilarcli, raccoglitore d i  ciiiieli inusicali e giA Direttore del costiiueiido Miiseo Tcatralc (rd. lett. 
il. 250/1 del 20 gennaio 1931 e successiva clcl 3 maggio 1932 in Arch. Com. di Faenza, cit., 
Ciit. IX,  CI. VIII .  h s c .  I V  degli anni 1931 e 1932) e dopo un'ulteriore sistemazione seinpre 
illl'interno della Biblioteca. f i i  inaugurato una secoiitla volta il 13 giiigiio 1936 (vd. «Bollettino 
dclla Biblioteca ecc.», cit., 1934-1938. XIX,  p. 34). Attiialrnentc il Miiseo L! in attesa d i  iina 
dcfiriitiva collocazioiie. 
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Bibbie cinquecentine e un enigma 
della Biblioteca «Card . Gaetano Cicognani)) 

Nel dicembre 1985, come programmato in base alla convenzione di quesia Biblioteca 
con la Regioiie attraverso il Coiniine, abbiamo terminato la schedatura delle nostre ecli- 
zioiii del sec. XVI. curaia dalla dott. Daniela Simoiiini che nel n. 20 di questo Bollettiiio 
aveva pubblicato iin saggio di tali edizioni; il Lucchesi aveva numerato 415 voliimi, 
mentre i11 renltà la consistenza è risultata di 944 numeri. La schedatiira e stata redatta 
siil motlello dell'lstituto Centrale per i l  Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane, qiiiii- 
di inviatn iii Regione per la duplicazione. È appena uscito il vol. I di Le edizioni iloliane 
delsec. XVI(lettera A), comprensivo di 3539 edizioni di 550 biblioteche, mentre la lista 
dello Short-title del British Miiseum non arriva alle 2000 per la lettera A; il fatto dimo- 
stra quanto sia importante la ricognizione di questi materiali preziosi giacenti in biblio- 
teche private, in particolare di enti ecclesiastici e conventuali. 
Abbiamo «curiosato» nel nuovo particolare schedario per constatare i materiali biblici 
di questa Biblioteca la quale ha carattere specifico per studi religiosi. e. come tale. iii- 

tende ancora oggi riproporre la propria immagine di istituto ecclesiastico. Del resto il 
fondo cinqiiecentino derivato dali'antico deposito del veccliio Semiiiario testimoiiia i l  
carattere originario della biblioteca concepita come strumento ad oso della scuola Iinia- 
tiistica e teologica dell'lstituto seminarile quaiido questo aveva iin numeroso alunnato e 
iin cospicuo organico di insegnanti. 
La sezione biblica coinpreiide 14 numeri. Altre sezioni comprendono edizioni di padri, 
(lottori e scrittori medievali, di fonti agiogrnficlie storico-liturgiche, giiiridiclie; vi e aii- 
clie un manipolo di «locali», come stampe e autori. Oggetto di questo servizio sono sol- 
tanto le edizioni bibliche del sec. XVI. Beii inteso, questo nucleo aiitico non & rimasto 
isolato, in quanto aggiornato con le iiuove edizioni. Cosi anche per la Patrisiica la qua- 
le, oltre a coiiservare le edizioni sei-settecentesclie, dispone del Migne greco e latino, e le 
receiiti edizioni critiche sempre più frequenti; citiamo appena il caso che pii) direita- 
mente ci tocca in campo patristico, la prima versione italiana degli Stronialidi Cleincii- 
te Alessandriiio, opera del prof. Giovanni Pini, faentino. frequentatore assidiio della 
nostra biblioteca. Quaiito a niaterie bibliche, testi ed opere esegetiche, ricordiamo la re- 
cente doiiazioiie «mons. Giuseppe Lanzonin, oltre 200 iiumeri. comprensiva delle opere 
pii1 importanti uscite fra gli anni '40-'70 nelle lingue italiana, francese, tedesca ed ebrni- 
CR . 
Bibbie cinqirecentine (in parentesi la collocaziorie) 
Lione 1545 [Anthoine Vincent], Biblia Sacra cimi glossis Nicolai L)orani; ill. (Cinq. 

24.7) 
1563, apud Gulielmum Rovillium, Biblia Sacra.. .; (Cinq. 14.1) 
1566, apud Giilielmiim Rovillium, Biblia Sacra ad oprirna qrrac>rltre Vrtcris n 

Vulgatae Irarrslationis ... ; ill. (Cinq. 31.3) 
1578. apud Anloiiiiim Grypliium. Te.slarnefi1i Novi eriilio Vltlgata; (Cinq. 

8.10) 
1581, tipiicl Cililicliniini Rovilliiirii, Biblin Sflcra.. .; (Cinq. 2.18) 
1590. I.loliannes Iiaptista Regnaiild], Bihlia Sacra cunr glossa orditiaria; i l l .  

(Ciiiq. 11.4) 



Vciiczia 1533, [npii~l ~iii«iiiiiiii H frslres <le Siihio], E/~islrt/rte~lii~i IJoiil;; (Ciiiq. 21.3) 
154 1 ,  iil>iid I'etriiiii Scliciel'kr. Noili 7i:~lrtnioiri V1111:ater c l i t i f l~~~ir  c~~~cli~io; (Ciiicl. 

l~',M.Il.fi) 
1558. acl Sigiiiiiii Slxi, Bi6lirt Socro iuxfu VrtIgaIatt7 ec/iliotier~t; (Ciiiq. 9.6) 
1572, aliiitl Iiiiiias, Biblicr a(/ vciri.siissittin cxeinplariu nrorc recens casiigutu; 

(Ciiiq. F.M.l.4) 
1576, ;ipiid Iiaeredcs Nicolai Bevilaqiiue et socios, Biblin ucl ve/r~stissii~mexcin- 

l~lrtricr ~ i u n c  reccns ~(istignru; (Ciiiq. A. 1) 
I<oiii;i 15113, ex Typographia Apostolica vaticaila, Biblict Sacrei V~rlgcrrcic ediliottis 

Sixti Qrrinti iu.ssu recog~iitu; (Cinq. 15.7) 
I:raiic<ilòric siil Meno 1566, apiid Georgium Corviniim, Sigisinuiidiini Feyerabcndt CI 

Iiaeretl. Vigandi Gnlli, Biblia Sacro; (Cinq. 14.6) 
Aiiversa 1569-72, exciidebat Christoplioriis Plantin~is, Biblin Sncra, Hebruice, ~~1111lclc~i- 

ce, Groece, I ~ i f i n e  ... ; i l l .  (Cinq. 36.2) 
Noriiiibcrgn 1730?, (Bibbia di Liitcro); iil. (Ciriq. 14.7) 

Cinque di queste Bibbie sono illustrate. 
I.'edizione (li Lione del 1545, glossnta tla Nicold de Lyra, proviene dal fondo dei Gesiiiti 
di Faeriza; Iia elegariti capilettera e piaccliette silogrnficlie agli incipit, pii1 freqiienti iiel 
Genesi. 
Lugduneiise è anche la Bibbia del 1566. L'eseinplare, segnato dall'ex-libris del carcl. G. 
Cicogiiani, fii iicquistato iii Spagiia. È illustrata con testatine, capilettera. finalini; le vi- 
giiette silografichc sono in base di iiiia colonna, piti frequenti nei libri storici. Altre illii- 
strazioiii soiio in <liversa modulazione a tutta pagina. 
La Bibbia poliglotta, detta «Regia», fu stampata ad Anversa da Cristoforo Plaritin, Rc- 
aiiis Prolol~yJogrelphus, il 1569-1572 in otto voliiini in folio, dei qiiali la nostra Bibliotc- 
ca possiede quattro soli voliimi; del Vecchio Tesianiento, Giosuè e Paralipomeni, e il 
Niiovo 7-estamento. Il volume veterotestamentario 6 privo di frontespizio, iiia ha I'anti- 
porta iii rame al b~ilino, siglata Hicroiiimus Wietrics. Il testo è prefazioiiato (la Renedet- 
to Arias Montniio, il celebrc orieritalista ciiratore clell'opera in ebraico, latino tlella Viil- 
gatti, latiiiii dal grcco dei Settanta, aramiiico, latino dall'arainaico e siriaco. oriiata di 
ricche aiitii>orte C Srontespizi incisi. 
Del 1590 i. la Bibbia glossata «a Strabo Fulderisi~, con commenti patristici latini e greci. 
Ha l'ex-libris Cicogiiani; finaliiii e capilettcre. alcuni dei quali con grandiose figurazio- 
i i i ;  vi~;iictt~ silogriificlie i~iterlestiiali. La glossa 6 su tlric colonrie iii italico: i l  testo iii ro- 
iiitino di vari coi'l>i. Questa Bibbia l'ii forse rieditn a Vciiezia u/>itrl M(tg~icrt~r Socictctleiti 
riel 1603. L'eseniplare in nostro possesso apparticnc ai l'ondi antichi (lelln Bibliotccii; s 
tlifferenza della Bibbiadel 1590 C? provvisto di aiitiporta; froiitespizio e note soiio tliver- 
se, iiia la paginazione identica. Le cinque marclic del frontespizio iiitlicaiio la Societi edi- 
trice. La st:irnpa dovrebbe essere cli Lione, e come tale l'abbiamo cl:issificata, se qiiesto L: 
il  sigiiifictitci cleilri dedica a Sisto V: esnostrn Tvpogrul?hier Liigdritioisi, crtk~idis Oclobris 
1589. lliia clcllc inurclie è dei Sessa, ignota all'Ascareili: le ailrc quiitlro, registriite clalla 
Vaccaro. sono di Zcnaro, Varisco, Scotti e della Coitipagnia clell'ncluila che si riiiiiova. 
Della nionumcntale Bibbia, volume unico in folio, da noi detta «Bibbia di Lntero)), in 
escniplare privo di frontespizio e di parte dell'iiitrodcizione, illustrata sontuosamente 
con ranii tli evidente cadenza maiiieristico-cinquecentesca, noli sianio riusciti a trovare 
iridiciizioiii schedografiche nel receiite Catalogo dell'1.C.C.U. In Hlstoricctl Colnlogue 
of tlic ~>rintcrl e~litions o f Holy Scripture in the Librnry of thc Brilisli Foreigtt ~ i b l e  So- 
isiety, London, 1903-1911, n. 4232, p. 505, di J.H. Darlow-F. Moule, è elencata una 
Bibbia citata come edizione stampata a Norimberga da J.A. Endters Seel. Erbeii nel 
1730. Nel rinvio al n. 4225 viene descritta una catena di edizioni, dalla quale sembrereb- 
Ile poter risalirc ti una Bibbia del «Signor Martin Lutero ncll'anno di Cristo 1522 da tra- 
diirre riclla nostra niadrelingiia tedesca. Netl'anno 1534 portata n terriiine ... ornata coi1 
bcllc calcografie c immagini ... unitamente ad una introduzione del signor M.D. ... te- 
desco ... di Martin Lutero. Con i Sommari di Johann Saciberti a ... iitilitddi tutti ... Ca- 
pitoli di Salomon Glassen etc.. nncliecoii immagini ... ornata iinitamente ad una intro- 
duzione ... di J.M.D.)). Non soiio iii grado di scioglicrc i viioti piintinnli della inia sclie- 
tlu clie ritcviii alla Biblioteca Alioslolicii Vaticiiiiii atiiii or  sono. I tliie iioini. Saiiberti C .  



Olassen, si leggono nel iiostro esemplare a introduzione del Nuovo Testamcnto. 
L'eseiiiplare scompleto comincia da Registro deiprincipalipunti di fede e di vita dellu 
clolrrinu cri,stirrrtrr., Iii base a Historical Curologue ci!. le pagine mancanti dovrebbero es- 
sere le scguciili: croriologia [lei priiicipali avveiiimenli del Veccliio C Nuovo Testaineiito; 
indice dei nomi stranieri, indice dei principali detti e fatti di No6 e profeti citati nel Nuo- 
vo Testamento da Cristo e dagli Apostoli; abbreviazioni dei Libri; nome latino dei libri; 
iiuniero dei capitoli di ogni libro. 

L'antiporta alla biografia di Martin Lutero è illustrata da bulino firmato «A. Viiii- 
zeri». segnata Tav. 2, emostra Lutero allo sbrittoio della sua biblioteca; alla parete, die- 
tro iin tendaggio annodato, sono appesi i ritratti dei genitori di Lutero e della moglie 
Caterina von Boren. Le illustrazioni testiiali sono commentate da una coppia di distici; 
al rnargiiie superiore il distico coinpendia il testo biblico, in basso il commento morale. 
Diamo I'esenipio di Genesi 4, p. 5: «Perche Abele volle piacere a Dio, pih che Caino, 
l'invidia di Caino crebbe tanto che egli iiccise Abele. L'invidia genera l'odio, l'odio por- 
ta ira e furore; dov'è niai che si fa cib che è giusto davanti a Dio?». La figura del fratri- 
citla è impostatii sull'asse centrale del quadro in atto di infuriare sulla vittima con tiri 

randello. Ab'ele si protegge con le braccia incrociate sopra il capo. A terra, il mantello è 
iiivolto nel pastorale. Piii in profonditi t! descritta la scena degli oloeausti. Una nuvola 
di filmo sale al cielo dall'altare tlell'innocente. Un agnello fugge in preda al terrore. 
L'ambiente intorno è orrido e punteggiato di arida vegetazione. 
Il linguaggio analitico e piiiitiglioso è tipico della cultura nordica ed ispirato a modelli 
del manierismo cinquecentesco. Invece, I'illiistrazione in antiporta col ritratto di Lute- 
ro, cosi come altre del Nuovo Testamento, non corrisponde a questi caratteri; si tratta 
di cultura sei-settecentesca. L'esecuzione è alquanto rozza, i l  disegno artigianale, il te- 
laio prospettico approssimativo. Pertanto, l'ipotesi di ristampa di questa Bibbia in epo- 
ca tarda con impianti figurativi più antichi, e precisamente cinqiiecenteschi, è ammissi- 
bile: in ogni caso si tratta di edizione di qualche pregio. 

ANTONIO SAVIOLI 



Per la tradizione di Tito Livio a stampa: 
~in'edizione illustrata tedesca del 1578 

l'riiiiiite i111 acqiiisto in riiitiqiiariato la Biblioteca Coiiiuriale t: entrata iii possesso (li una 
ciiiqiiecciilina estremamente interessante per la tra<lizione a stampa delle opere di Livio. 
111 iiii certo seriso è iiii escrnplare che esce rlalla norma iii quanto trattasi di una cdizionc 
latiiia con iin complesso apparato filologico e un ricco corredo storico che al contempo 
riporta beli l02 vignette xilografichc. 
L'cccczioiialitB dell'cdizione è tlovuta al destinatario dell'opera: Alberto V" di Baviera, 
il grande principe mecenate tardo rinascimentale che governb la Raviera fino al 1579, 
anno stesso della piibblicazionc di qiiest'opera. 
Nella dedica lc2r-3v] all'«lLLUSTRISSIMO PRINCI/PI AC DOMINO, D. ALBER- 
10, CO-/MITI PALATINO RHENI, AC DUCI BAVARIE, DO-/MINO NOSTRO 
CLEMENTISSIMO, CUM DEBITA OTFIC10-/runi delatione salrrtetri acJoelici~aleni 
per-  per ira»^ i'.)), firmata ((Datac Francoforti ad Moenum, Idib. Aiigustu. Anno / 
M.D.LXXVlI1. / Sigismundus & Joliannes Feyerabendt, cognati», l'edizione 6 presen- 
t ~ t a  come iin ~ e d i t i o  princcps)), (Sabellici Bcroaldi Stephani Nigri ernditissimis oratio- 
iiibiis huic operi adiuiictis ita ornata), arriccliila dal corredo delle imiiiagini che a (letta 
clegli stampatori (che cliicsero ed ottennero il privilegio imperiale) sono un aiuto della 
rncriioria ((cuni pictura non solum, quod Poeta, inqiiit, aiiimum iritiientis pascat atqiie 
oblcctet sccl & res altius tenaciusque animo infigat)). 
Le 102 tavole xilografiche, con vignette clic illustrano i passi salienti delle Declie liviane, 
unitamenle ai tliie frontespizi allegorici, sono tutte firmate col iiioiiogramma J.A., cor- 
rispondeiitc a Amman Jost o Jobst. pittore ed incisore nato a Zurigo nel 1539 e morto a 
Norimberga nel 1591, artista cheincise aiiclie le illustrazioiii per unaedizione della Bib- 
bio presso gli stessi stampatori Giovanni e Sigismondo Feyerabendt di Francoforte. 
L.ri tradizioiie a stampa di Tito Livio che iniziò ben presto (1460), e di ciii qiiest'opera è 
un tardo ed elegantissimo friiito, aveva conle è noto da un lato una niotivazioiie di giu- 
stii'icazioiie politica, di machiavelllaiia memoria, dei poteri del «nuovo principe» rina- 
scimciitalc, rivolgendosi ad i111 pubblico medio e alto borghese (di qui le frcqiieiiti vol- 
parizz~zioiii), dall'altro fungeva per gli stessi principi da modello ideale per le qiialilh 
rIcll:c «i«iiiana virtusn chc soprattutto iiella prima Deca venivano delineate. 
Q~iesta edizione è dunque un piccolo anello di una tradizione, che si svolse nei secoli 
XV-XVI, clic sarebbe estrcmameiitc interessante ricostriiire, dai siioi inizi italiani fino 
alle coiiclusioiii gernianiche. 

1. 
Livrus, 'Titus. 
Rottiaricre hisioriae principis, libri omtres, quorquor a d  rrostratn aetcrletn pcrirerrerirnl 
una cirm dociissimorum virarum in eos Irrcubrationibus ... Francoforti ad Moenum, 
apud lohaiinem et Sigismundum Feyerabendt, 1578. 
[la], 905, 1241 p:ill. fol. 37 cm. 
1'roill. siiogr. inciso da J.A. (Jobsl Amman), CBn al eeniro iii basso niarca del iipograio. 102 silogr. iirmnie 
dallo stcro. 
AUAMS, 1349. 663 p. (ma paginazione diversa). 
BMC, Shori-iiilc, Ciermari 521 p. 

Legato coli: 

2. 
GRELLIUS, Ioacliimiis. 
Chronologia in 711; Livii historiam, accomodnia ad tn6rrlas capilolinns Verr.ii Flacci, an- 
notalionil~us ... Francofurti ad Moenum (Impressum Francofiirti ad Moenum, apud 
Oeorgiiim Corvinum, impeiisis Sigismundi et Johannis Feirabendinorum), 1578. 



Lcgiilo coii: 

3. 
Irr Tiri L i v i i  Pofovitri Hot?~flrrne histurinr pritieil~is 1ibro.c. or~rtre.s qui exfaril, c/ocli.c.si~iio~ 
rum farti sirl)erior;.c. qrtain riostriseculi virorutrr atrrtolationes . . . srrnf vera horrriir frrrffzo. 
rrriti: Heiiriclii Gliireani, Tlieodoriei Morelli, Caroli Sigoiiii, M. Antonii Sabellici, Lau. 
renrii Vallac, Sigisniiiricli Gclciiii, Beiili Klicnaiii, .lolitiiinis Saxonii, Joliniiriis Vclciirio, 
nis, Vuillielnii Goclolevaei ... Fraiicolurti ad Moentiin. 1.578. 
119 i>. I'ol. 

1,egaio coii: 

4. 
SIGONIO, Carlo. 
Scltolio ... oirrscierrr in eosderri libros chroriologia ... Irnprcssum Francofiirii ad Moc. 
iiiim, 1578. 
82 C. fol. 
Friiii l. \il~~pt.. c i i i i  iiiitrcii i i l i  I'iri~isin 1M 1.. 

5. 
VA~.I.A, Lorenzo. 
D t ~ o  Torqirinii Locbrs ilc Arirns. Prisci Tarquiniifilii ne (m nel)ott-s ftrcrinl. arlversic 
Liviutii Loirreiifii Vailrte argr~fissirncr ad Alphotisutii regetn disputft~io s.ii.1. 
104 p. fol. 
Coiiiiciie: Etire,rrll~li<,>rcs ~.i in.r/~~~tr [I.,rti>-rtail V<illoc/in sc.v libro.~~1~~,~~ciu1~Ir~ I1~11r~ iJl,~rico. M. Anloiiii Sslirlli 
ci. Ucaii I<licnaiii. Sigisinuncli Ccletiii n~i~rora~iottc.~. Jnlianiiis Vclciirionis i~t t r~ i~ l r i~~l i r~ in ir~iii~crso»i Rot~is 
l i« i Ir  /ii.~~~or/uiii. Joliariitir S;ir«iiii I~ ln l ier le~i i i  Co,ri>ii12iilu>.i<~/i dtdi. 

1.egato coii: 

6. 
GODELEVAEIUS, Vuilhelmus. 
In Tif i  L i v i i  Pnlavkii hisforlariim ab urbe condita libros ... observariones ... riirnc l~ r i  
rrrrrni in luceiii edifoe. Francofurti atl Moeiiom, (Impressum FrancoI'iirti ed Mociiiiir 
apiid Georgiiim Corviiium, impeiisis Sigismundi & Johaniiis Fcyrabendiiioriiiii), 1578 
94 [ l ]  p., fol. 37 cni. 
Froiii. silnpr.  citi III *icrsoIrgtiodcl primo frotii.; in fiiicgvntidciiiiirca iip. silogr. rivinaia FM L; i i l lc  li.3.l>,' 
deiiicn rlcll'iiiliore ilztatii Modena I 5  gctiiinio 1568. 



Bibliografia di Dirio Campana 
nel fondo Antonio Corbara 

llttrritiir I'rttitio 1986 è l~eri~niittcr al l i  Bililioleca Cotnitftrtle irti'intpor~rttiti.s.rittt~~ dona- 
:iottc rli i~olttttii e rli ,lOto~rc!l,c Ori parte rlella Sig.ra Clnro Cct.~arlio Corbniir. Anlo- 
trio Corl~itrrt, trolo ricc~rcrltore estridioso d'artespcttlo.si tre1 1984, aveiw raccolto itr qtta- 
si cittrltrrtttt 'cottti tirtttteroso niaternilc hibliografico r(r,a. rnolto del qitrtle ort~rrri itrtro- 
\~17/)iIe, 
LI] doticizi«tic C'/nrrr e ~ t r t r ~ r i i o  Corhara è stctlu sistc~tilntct tlell'cx sede «Astrofili» (11 / / I  
pi(tn0 r/c// '0s.servrrtorio. La stanza Pstarn irrtetvr~lettte scaJ/latn (li nttovo col coti~riliti- 
to dellr R~giottc E~trilifl-Rot~iagnn e del Cotriirne d i  Faettzn; è stata t~iittiitn pirre cli siste- 
/sa ant~fitrto. 
Lo rrtc~.olto si cornl~otie rli ca. 19.000 fotografi 01 r1iver.w fort~ralr~, rrtccolte itt scatole 
(li ~*ar~otte L, cartelle; 2.000 volumi d'arte antica e ttto~lcrnt~; 350 volto~ii (/i t~terliritict; 450 
i,olitttii t l i  norr«tiva e varie; 3.000 opttscoli d i  storia locale; 3.000 nrllcoli di giorrrnli, re- 
censioni, critica; 96 testatefia giornali e riviste; 200 solutni antichi e rari: 16. OOOscltcde 
n~atroscrittc per opere d'arie della Roniagtia. 

Tra le numerose opere pregiate presenti nella raccolla «Cinta e Antonio Corbara)) per- 
vcniita di recente in tloiio alla Biblioteca Comunale di Faenza, mi preme prcseiitare tiil 
piccolo fotitlo otnogeiieo di edizioni tli Dirio Cainpniin e cli scrilti critici siilla sua opera 
iiell':irco 1914-1984, anno di morte del Corbara. 
Ris1)eito alla Bihliografia car~rpaniana (1914-1985), curata da Antonio Corsaro e Mar- 
cello Verdeiielli (Ravenna, Longo 1985) in qiiesla raccolta del corprts delle edizioni del 
poeia ~iiarradcse sono assenti solo il Taccnino a ciira di I:W~CO Malacotta (Fermo 1949) 
e i Crtttrioflci e a l t r i ~c r i t l i n  cura di Enrico Falqiii (Firenze 1966). risultano invece tiitte 
Ic altre cdixioni compresa la prima marradese dei Canti otflci, ciirata da Ravagli nel 
1914 a Marrncli. 

Ctrnti otfici. (Die tragodie dcs letzcn Gert~ianctr in Italien). [Di] Diiio Caniparia. Marra- 
di. Til)ografia F. llavagli. 1914. 
173 p. 20 cni. 
111 I'iiie nl icrio ieglio allegalo tinta ins.: «Arqitis:ato ncl 1928 -per 1 1.. 4 - iii qiiesiil ~ircriorn ieeai1lr;i is seta 
rossii - / Del librario <li Via Pcironi. Dologiia / h. Corb;ir;i. 

I~lcoittn> ,Wliio rettilw [<li1 1)ino 
Carrti orfici ed <tltre liriche. Opera cornpletn. [Di] Dino Caiiipaiia. Con prefazione di Bi- Cniirpn~io - 6 rrr~tr~elilrri di IJierr~t 

Loftiini. F~~C)IIII, 1980. 
i10 Ririiuzi. Firenze, 1928. 
166 p. 20 cm. 
Nel vcrsn del folio iinicriore di sgiiar~lia noin ins.: Antonio Corbnra - 1941 -. 
Nel verso del kilio posieriore di sgiiurdia noia ms.: Mnrini ILMI  - 2500 Lidis 1963 - 3500. 

Caliti otflcl. [Di] Dino Campana. Terza edizione a ciira cli Eririco Falqiii. 3' ed. Firen- 
zc, Vnllecclii, 1941. 
210 p. 20 cm. 
Nel vcrso posteriore del Colio di sguardin noia nis.: MansC - 1973 - L. 6.MX). 

Inediti. [Di] Dino Campana. Raccolti acu ra  di Enrico Falqui. Firenze, Vallecchi, 1942. 
345 1). [I] c. 12 tav. 20cm.  
Ncl vcrso del folio aiitcriorc di sguardia noia mr. a~iiogrnfil: aAntonio Corbarii / Ccseiintim-Cevia / 7-3. 
1942. 
Nel folio posicriorc di sgiiardia nota iiia.: 1972 - Maiicilrri / I.. 9.Mlfl 1973 - Mni id  L. I0.W. 



C(iri/l oiflci P ~ l t r i ~ c r l t ~ i .  [Di] Diiio Cariipniia. A ciira di Enrico Falqiii. 4' ccl. Firenze, 
Vsllecclii, 1952. 
381 p.  [4] iav. 19 cni. 

Lellere. [Di] Dino Cainpana e Sibilla Alcramo. Fireiize, Vallecclii, 1958. 
166 p. 5 tav. f.1. 19 cin. 
A ciira <li Niccoià Gallo. Prcf;iziocir ili Maiio Liizi. 

Taccttinerto fnentirio. [Di] Dino Campaiia. A ciira di Domeiiico De Robertis. Prefazio- 
ne di Eiirico Rilq~ii. Fireiize, Vallecclii, 1960. 
71 p. 4 tav. f.t. 19 cm. 
Nel vel.so del froiii.: Coi, qiintiro itivoic fuori testo. 

Fascicolo t?iur?ndese. [Di] Diiio Campana. A cura di Federico Ravagli. Firenze, Giuiiti 
Marzocco, 1972. 
127 p. ill. 21 tav. 18 cm. 
111 lilie al iesio note nis.: ~ A c q .  a Marradi / 19-7-1978», 

Canti orfici e altri scritti. [Di] Dino Campana. Iiitroduzione di Carlo Bo. Coii una cro- 
nologia della vita dell'autore e dei suoi tempi, una antologia critica e una bibliografia a 
ciira di Arrigo Bongiorno. Milano, Mondadori, 1972. 
XLII, 168 p. 19 cm. (Gli oscai poesia). 

Opere e contributi. [Di] Diiio Campana. A cura di Enrico Falqiii. Firenze, Vallecchi, 
copyr. 1973. 
2 v. (X, 633 p. compless.) 18 cm. (Tascabili Vallecchi 32-33). 
Nei versa del hlio aiiteriorc rli sgiinrilia: I'rciarioiie di Mnrio L i i ~ i .  



I /  piri Iiargo gioriio. Firenze, Vnllecchi, 1973. 
2 v. 22 'm. (Arcliivi arte e ciiltura clell'eià moderna). 
I :  I l  ~ i i i i  Iiingo f:ioriio. Ri~irodiizioite aiiastaticii dcl iiioiioscriito r i~rova~o dei C(lllli or- 

.I,c'i. 141, 144 li. 
2: 11 piii Iiingo giorno. Prefazione di Enrico Falqiii. Testo critico a ciira di Doniciiico 
I)e Robertis. XXXVIII, 83, 131 p. 
Etlirioiie iii mille copie. in dile volumi, numerati da I a 100. Esemplare n. 29. 
I n  rioe ;$l scc~~nclc~ v~nlllnlc 1101~1 l%ls. al~iogr~lf~l: <cAcq. Ntt1111i 3/8/74 l-. t5,(mn,,, 
,Alicg;iiii: l.iizi. Mor i i l ,  Il rlllilr/ertro di /i)il!o Cllllil><r!ln. IRccciisioiicl <<Il  Coriicre dclln Serili,. 1971, & i u .  17. 

1.e 111ie leltere sonoffllfeper essere bruciate. [Di] Dino Campana. A ciira di Gabriel Ca- 
cho Millct. Milano, Vallecchi, 1978. 
254 p. 29 e. 23 cm. (All'insegna del pesce d'Oro. quaderno 3). 
Nel Iroiil. ii<tio iirs. 111iioprnfa cfcl CiirslOrC: Ptr Anioeio Cnrbnril. / qiiesl<i po' (li "iii;llo" / sni~giic di Dino 
C;iiiilnaiia. / Coli t i i~ l t l l ,  illliia stiilili di / Gnbriel Cncho Milicl / Roiii;~. 14-IV-80. 
lid. ( l i  1.000 c<ipic iniinicrllte [la I a 9110 c dn I n C: coda  !i .  308. 

Non è forse inutile in questa sede presentare alcune segnalazioni bibliograficlie di arti- 
coli giornalistici presenti in questa raccolta in aggiunta alla Bibliogrcrja cariipariiana 
suminenzionata. 

I .  Sc~i<novi  Primo, [Rec.] Conli orfici e altre liriche, <<La Pie», X, 1929, p. 46. 

2. CAMPANA Michele, I l  poeta degli itnpossibili sogni. L a  t~iorte di Dino Cattrpo~ra, 
«Corriere padanon, 1932, giu. 15. 

3. RAVAGLI Federico, Sulle orme di Dino Cainpanu. Introduzione uIpae.~e delle «Tor- 
ricelle ro,sse», ((La Pie», XIX, 1950, pp. 73-74. 

4. ZANEI.I.I Gianiiino, DNIo Carnpnnn rievocato a Marrctdisiropr~ese tiolivo, «Il Resto 
del Ciriinon, 1954, set. 27. 

5. 20 AGOSTO. Nel 70' anniversario della nascita del poeta Dino Campana. Numero 
uiiico a cura del Club sportivo culturale e sotto I'egida del Municipio di Marradi. 
Biisighella, Tip. Valgiinigli, 1955. 
Niirriero iiiiico; dir. resp. Lodovico Aeriiabei, pp. 8. 

6. RAIM~NDI  Giuseppe, Dirio Ca~npana quorrrnt'<rntii dopo. «I1 Resto del Carlino», 
1957, mag. 4. 

7. ALIMENA Giacinto, Dino Catnpann e lasua a~i i~ irn notturna, «RealtA politica», Ro- 
in% VIII, 1957, giu. 1. 

R .  DAL SASSO R., Lefterz d'amore di Dino Canipntta a SiI>iliaAlcrmno, «Vie nuove», 
Roma, 1958. apr. 12. 

9. R A V A G ~  Federico, Dino Campana fuor di lcggcnrla, «La Pie», XXXIV, 1961, pp. 
230-23 1. 

10. RAIMONDI Giuseppe, Tacculnotto faentino, ali Resto del Carlino)), 1961. feb. 28. 

I I .  ZANEI.I.I Dario, Un lrebboper Dino Canipana, «Il Resto del Carlino-Scran, 1961, 
set. 11. 

12. RAIM~NDI Giuseppe, I canti orfin', «Il Resto del Carlinon, 1967, apr. 2. 

13. LISTRI Pier Francesco, Hanno trovato un «pttzzle»: Dino Cfl~nprrnfl, «Il Resto del 
Carliiio», 1977, ago. 18. 

14. BEVILA~QUA Alberto, Ascoltando Dino Cntnpntrfl: IflSr,liifl sorcllfl deli'iirgegno?, 
«Il Corriere della Sera», 1978, giu. I I .  

15. COICRARA Antonio, Dino Canipa~ia a Faeriza(1897-1907). ~Torricellianan, Faenzn. 
34, 1983, pp. 51-66. 
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I1 decentramento bibliografico a Faenza 

Qiialunque sia la diinensione o collocazioiie d i  una Bibliotcca, da quella mininia d i  iinn 
classe di  sciiola clciiicntare alla grande siriittura piibblica, i compiti clie la striittura ubi- 
blioteca» deve svolgere tiittoru, anclie considerando aggiunte o variazioni, sono ancora 
qiielli iratlizionali: garantire ad ogni lettore le informazioni a stampa di  cui Iia bisogno e 
ad ogni informazioiic a stampa la possibilità d i  raggiungere i propri lettori. 
Qiiindi i diic canali fondamentali entro i quali è iiecessario itiiioversi, rimangono 
acquisizioiic-coiiservazionc, con riferinieiito e possibilità tli controllo di bibliografie nn- 
zionali e spccialisticlie, sopratiurto per evitarne I'nspctto provincialistico e isolalo. 
Iii questa giiinina di  «Biblioteca niiniina-iiiassirna)) s i  inserisce anclic la realtà d i  deceii- 
tramento bibliografico attiiato nel territorio clel Comiine di Faenza presso i Qiinrticri di 
Reda e Granarolo. 
Giiinti a qiicsto piirito delle iiiiove esperienze bibliografiche, dicci anni <li attività ;i Rcda 
C gin iiii aniio a Granarolo, s i  preseilla la necessità c l i  uii piano di Iavoro organico che 
coiiivolga i due canali operativi di cui sopra, e con obiettivi ben precisi, soprattiiito 
obiettivi ciiliiirali. 
La richiesta di iin piaiio organico di programmazione dei lavoro 6 motivata iiinanzitutio 
clalla funzione amministrativa di conservazione C proniozionc dei beni ciiltiirali clic 
l'ente locale dovrebbe svolgere e che lo  renda qnincli in graclo di valorizzarc e coordiiia- 
re le striiiturc pubbliche c/o private operanti si i l  territorio. 
In particolare spetta all'eiite locale ridefinire, C qualora siano inesistenti. promiiovere i 
rapporti tra sciiola e altre sedi d i  iinposiazione a carattere professionale e la coniiriiia ri- 
cliiesta di  formazione permanente, in qiiaiito è noto il rapporto tra I'csperienza C la for- 
mazione scolastica e In realtà cultiirale iiell'ctà adiilta. La sciiola è perciò clemciito iii- 
fliienzante per gli atieggiamenti ciilturali siiccessivi. 
Coiisidcrando ecl essendo reale qiiesto rapporto tra poteiizialeciilturale e realtà politica- 
economica si  presenta l'esigenza di un iiitervento piibbiico tale da iiidivicluare i bisogni 
socio-cultiirali, quindi agire favorendo i servizi pubblici e la parrecipazionc-gcstioiic so- 
ciale di questi ultinii C contemporaiicamciite quella culiurale. 
Lc rcaltà bibliografiche dcceiitrate sono sorte coli I'aiiito c l i  fondi provinciali regioiiali C 

in piccola parle comiiiiali, ma si afferma che la loro attivitd quotidiatia sia Icgata ai 

, qiiartieri, non a caso vengono appiinto definite «Biblioteche di Quartiere)). 

"[ Stabflit? quindi qiiiile significato s i  attribiiisci alla realtà bibliogrnfica e valutando Ic 
fiiiiziorii i n  campo cullurale dei quartieri stessi, 6 sorto il decentrainenlo bibliografico iii 
senso stretto. Spetta pertanto ai quartieri in prima persona la definizione dei propri ca- 
nali operativi iii tal senso. 
L'esperienza dei dieci aniii d i  lavoro a Reda può fornire un contributo non indifferente 
alla dociimentazione sulla reale attuazione dei progetti culturali sul territorio. 
La nuova commissione cultura del Quartiere Reda si è dimostrata tiitt'altro clie indirk- 
rcnte all'argomento Biblioteca, tentando di inserirlo nell'ambito piìi generale di qiiello 
d i  Quartiere. 
Tuttavia non s i  piiò non notare una difficoltà evidente di  orientamento e capacità deci- 
sionali in merito, dovuti probabilmente all'influenza odierna dei reali probletiii iiiieriii 
al Qiiartiere stesso e alla disinforniazioiie riguardo i ritoli noil solo politici clic I'eiite iii 



i~i~esiioric ( ICVC  svolger^. 
1 n~iiiiiiicliic ~':icilriiciltc iioinbilc lii iiicepacitd (li iiiserii'c i l  piaiio Bihlio~ec;~ iri  qiicllo 
olicraiivo ilcl qii;irtierc e ciò si prcsciiia aiiclie a Granarolo: pare clie ci sc ne ricortli solo 
s:iliiiiiriiiiiicii~c diirante la programmazione. qiialora essa avvciiga. 
Si iraciii qiiiiidi di riprendere lc fila iniziali e ciò che Iia intliiito iii iiioclo deterniinaiiic <In 
coiitlizioii~irc iiivcstimcnti noti irrisori, e ripetuli aiiniialnictitc in oii progetto di ~lucsio 
i i l ~ i r :  I'iiltiiiic) appiinto relativo alla rcalla di Grniiarolo. 
Orli, qiiiiidi, i'ipartciiilo dallc motiva7,ioiii iniziali e ritlcfiiicritlo i l  qiindro olicrstivo f r i -  

i~ i r« ,  sliciln ai qiinrtieri fare ~>ressiolie, iioii certo iiigitistil'icntii, ~ircsso I'Aininiiiisirnzio- 
tic coiiiiiiialc per una migliore ridefinizionc rigiiartlo qiiestc iiiliiA bihliotccarie e ciiltii- 
rnli coiiie fiiio ad ora sono state iiitese. 
Iiiiianziiuito per quanto iigciarda l'aspetto dei finanziiimenii, la pariecipnzione- 
gesiioiie dell'Assessoraio alla culiiira e una più chiara definizione del personale respoii- 
sabilc coine aiuto bibliotecario iti organico presso la Biblioteca coniiiiialc e delegalo a 
tali sei'vizi. 
Oiicstc si presetitano coilie pieinesse iiecessaric alla ~>rcl)rirazioiic del cliflicilc inosaico, 
tlifricilc soprriitutto pcrchC gi~iiiii n qiiesio puiito iii  ciii la liopolazioiic locale 6 iiilcrcs- 
s ~ i a ,  si riscliia uii momeiito di stnsi iioii apparciiieriiciite iiioiivaia. 
I.'oliiiiioiic piibblica, analizzanclo l'evidenza dei falli, piiò giiisiniiieiiic avere I'impres- 
sione di un tiiovimento iiicostarilc e ingiiistificaio. 
Ora, iiiia migliore ridefinizione perinctterebbe anche agli atldciti ai lavori di operare 
coli ininore difficoltàseguendo cin programma di lavoro da sviliippare in collabornzio- 
ne con altri eiili. quali ad eseinpio i l  Consorzio Proviiicialc di Piibblica Lettura tli Ke- 
vciina clie si k climostraia anipiairieiite disporiibilc fino ad orii. 
I l  ril'eriiiiento precedetile rigiiarda iiiollre I w  scuola che iii  critramlic Ic rcalià di deccnlrn- 
iiiciiio bibliografico si $ presentata come la figiira coli rapporti freqiiciiti grazie al ~ r c -  
riipposto iiiiziale di istriizione-inforniazioiic. 

CRISTINA MONTIIVECCHI 



CI  SONO PERÒ MOLTE ALTRE NOVITA NASCOSTE N E L L A  MUSICA 
(Jotintrncr de bli~ris. 12Y0.13Sl ?R.) 

Orro i~icort lr i  di lettrrrn e ascollu con .sporrito i11 inmio condorri da l  Prof. D. TarrtpiciY 

per la iecciitc Riisscgiia (clie fa seguito a qiicila clello scorso aiiiio dedicata a «La iniisica nella ciil. 
tiir;i eiiropca fra Ott(i e Noveccnlo~~) di analisi e ascolto, lii scelta dcllc coinposizioiii è catluta s i i  
iniisicisti i ra  i nii i oiialificati del loro tempo e dei siiccessivi tracciati storici. La  nio<leriia storioyra- . . 
fio li ritiene i!ifiitti ciiibleiiiaiici sia ~ i c r  l'importanza estetica da loro conseguita, che per ra~)~ircscii- 
tativiià d i  enoche e nacsi. ocr imoliciinzc d i  ~ensiero musicale e ner i riirovati linaiiistici cielle ri- . ~ . ~  ~~ ~ ~ ~ ~ . ~ - ~  ~. . ,  
slietiive scuole di app:trteiicnza. isorgatiista ~ero t inus  (l l83? - Pnrigi. 12387) è al(ivo nella Parigi 
dell'arsr~titiqrto rltiecentesca; il poela C compositore Oiiillaoiiic dc Macliaiill (Cliam]>agiic, 1300/5 
- Iteims, 1377) C il ttiassiiiio cspoiieiitc della siicccssiva ars riov<r francese dcl Trccenlo. Metiirc 
Friiiicesco Cavalli (Creiiia, IG02 - Vciiezia, 1676) figiirli I'ra i iiiaggi<iri cspoiicnti italiniii cti ciirulici 
del icniro iii miisicd, ci06 dc1l.i niiovn speti;ic~ii:~ri~ii barocca (Ici Scicciito: C Anioi i  von Wcbcrn 
IVicniin. 1881 - Miiiersill. Sniisburco. I N S I  \a iiidividiiarc ii l ieriori sna2i sonori. dei i i i i i o  iiiiovi e . ~~ . - .  
del tutto fondamciiiali a i  Noreceiito. 
Opereremo diiiiqiie, cronologicameiite e fisicamcntc, su quiittro campionaliire d i  compositori, 
csircniamente ùivaricaic tra loro c irridticibili a ogni tciitativo d i  uiiitd. Nei liiiiiii deile possibilili\ 
reattive C ]pcrcettive <lei piesciiti alla Rassegna, cntrerenio o teiiteremo tli eiitriirc iii oggetti soiiori 
tiiiito opposti, attruvcrso i materiali costriitlivi e le loro iiiteressanti contiiigeitze: I) attraverso il 
loro ritmo; 2) il loro periodare; 3) il coiitrappunto medioevale; 4) il traiiamcnto della parola into- 
nata; 5) la  vocalil8; 6) la confezioiie formale; 7) la distribuzione delle parti polifoiiiche: 8) i rispet- 
iivi intendimciiti e In precarietà dei presupposti estetici. 
Sarh cosi ~iossibiie perveiiire rorsc a iin convincimciito tli estremo iiitercssc, poco acqiiisito e poco 
osscrvabile da chi accosla la prodiizionc inusicale aiiziiritto per passatcnilio: cioh I'assoliila libcrid 
e nrbitrarietd dei contcniiti e delle tccniclic clie, iici tenipo C tici paesi, i conipositori haiiiio scolier- 
l o  o selezioiiato. socrirnentato o rifiiitalo. corisolitlalo o sili>crato. . . 
Di conseguenza appare meglio coinprcnsibile e meglio giusiilicaia l'opinione del teorico c aiilorc 
d i  trattati ~ohannes de MU& (1290-1351 ca.), quando egli scrive. a fianco d i  siic opinioni e propo- 
ste niuttosto tradizioiialistc e conservatrici: «Ci sono ncrd inolte altre iiovitd iiascoste iiclla musi- 
ca». Noi oggi, n distaiiza C rnecliaiite qtiesln Ilassegiia, polrcmo dare alto a Dc Miiris clie egli iivc- 
va effettivainente ii it i i i to I'nvvciiire <ieil'artc dei suoiii e dell'arbitrarietd dei suoi niezzi cslircssi\'i. 

Cnlendario 

16e 23 aprile Sederirnt principes (X I I I  sec.) - Perotiiius 
30 aprile e 7 maggio Messe de Nosrre Darire (13657) - Guillaiime de Machaiilt 
14e 21 maggio Esisto (1643) - Francesco Cavalli 
28 inaggio e 4 giugiio Fiin f Srtickefl/r Orclresk?r (1 913) - Antoti Wcberii 

Gli incontri s i  sono svolti presso la Fonoteca della Biblioteca Comii~ialc d i  Fneiiza, alle orc 16. 

LEGGERE e... U N A  FAVOLA 

Fra le mura antiche tlel chiostro della biblioteca c i  sono quattro alberi moniimcntali. e sotto q i ie~ i i  
alberi è naia un no' a caso e u n  DO' ner eioco la rassenna Favole sotto I'nIOero. . . -  - 
Si vuole far capire a i  bambini clie leggere è bello, e che Icggendo c i  si può divertire. Qiiesti i tii«li 
deile frivole rielnboraie: LI, br l la or l&rr~ io i tut~~ !te1 bosco (sciiol;~ elenicniare tlclln Cu\iiiii): 1Ill1'1~ 
EO cori 7 rcrre (sciiola elzniciiiii~e di Oriulol: 1'11iocciiio (Griitirio ic;iirnle li Bidoiic <li C:iscniiidii). . . . . .  
i ' i ro in  &l lern,,o. Ovvero i lpomo d'oro del  trorro del re (sciiola clciiieiitare Pazzi rli ~risiglicil i i): 
Storia di Tre srrncci racconrajinbc (scuola elcineniare Pirazziiii). 
Oggi. dopo cinqiic anni conseciitivi <li collaiido della rassegtia. possiamo trarre i111 bilaiicio posili- 
vo. Per t i i i ta la diirata della rnanifcstazionc ci siamo trovati d i  fronte atl i ini i  alfliieiiza niassici'h 
d i  raga7i.i iii etti scolare clic oltre ad ossislere coi, entiisiosiiio alle varie ia~ipresciitazioiii IiaIIiiO 
iisiifriiito dci lirestilo, c i lc i  i i iolti [li qiicsti I'iiiizkiliva L\ stiiln I'occiisiciiic ['ci' cuiiosccre \:i Sili1 Ilil. 
g;r/:f,i. 



I.C ciiiqiic sciiole csibitcsi haiino sftltalo il Iiiissato ~ircss;ipiicliiriiio clclle recilc scoliisiiche, lirescii- 
~;lliilo. con sorpresa d i  t i i t i i .  vcri C propri lavori tc;it~ali con ottime scaicggi;itiirc C tanti piccoli 111- 

tori ciic h;iiiiii> caliosto dcllc dr~iniiiiiitizrazioiii :iriiioiiiclie c coordiii;itc Iicr il (lileiio <li tiiiti. 
(:oiisi<lci;itido i i i o l ~ ~ t i l i  aspclli positivi dcllil i;issegii:i pciisiiiiiici di ri[iroporlii iiiiclic [icr il 19x7, 
iiisisicii<lo s<rliriiitiitio siiila valirlitii cici rnliporii ti;! sczioiic riigazri dclla bibli«tcc;i c .cii«lc 
<Icll'«lihligo. 

IL. SEME SMAI<RITC): 
[..A YT'ORIA, L A  CULTURA, IL CINEMA DEGLI U.S.A. NEL I)OI>OCiLJ131<RA 

In Hibliotcca Comiiiiiile. visto I'intcrcssc suscitato dalle prcccdciiti iiiiziativc tlcdicatc nel 1984 alle 
scrittrici fraiiccsi C nel 1985 alromaiizo ~cninii i i i lc iii Iiighilterra, ha organi~zato, riiinovando la 
collaliornzionc col Griippo L E N D  (Liiigiin C Niiova Did;iltica) (li I'aenz;~. un seminario sul tenia Il 
.sc!rre s!tioni/o: l a  slorif!, /(l ~'ltltltra. i /  C/!I~!~!O ciegli U.S.A. !!e1 riopoi.iri~rrf! prcsso la Sala Daiitc nci 
giririii 19-20-21 iioveinbre scorso. 
Il Sciiiiiiario s i  6 svolto sccoiido il scgiiciile Iprogrnniiiici: 

19 noveiiibrc - SvLvan Malcolm - Uiiivcrsità d i  Venezia, Politica e socieni !te/ seroirrlo (IOIJ~J- 
giferm. 

20 iiovciiibrc - MINOANTI Franco - Uiiivcrsil i d i  Bologna, Finzioni frifl~ricmic: flall~! "iiorrc" flel 
rur?tartzo nlla "rinusci/c!" clellf! slforr ,sr»ry. 

ZI ii«vciiibrc - LA Po~1.h Ranco - Uiiivcrsit i [li Bologiiti, 170110iv the yell(~iv lirick ruud (Lofigu il 
st!ilieru clo,atuJ. 

C i l i  iiicoiitri haiino stiiiioiato I'attciizioiic del ptibblico clic ha liariccipat« coi1 compctciiza al di- 
battito linalc. Allc coiifcreoze haiino fatto seguito, prcsso il ciiicma Eiiropa le proiezioiii dei lilnis 
«Tlieeoloiir purplc>i d i  S. Spiclbcrg (in ed. originale); «La vallcdcll'Edcii» d i  E. Kazaii; «Easy ri- 
(lei.» d i  R.13. Hoppcr; «Indiana Jones aiid ihc teniplc o f d o o i n ~  (li S. Spiclbcrg fin cd. origiiialc) 
iici giorni 25 novcnibrc, 2-9-16 dicciiibrc rispettivaiiiciitc. 

IN BREVE 

Cir:riie srl iiii ii i icrvciito cciiipiiioto dcl Moiiic 'li ('rcdito s i i  Pegno c Cscsa d i  Rirpariiiio ili l~aciizii. 
Jell',\iiiii.iii.\iia~ioiic Coiiiiiii:iIc di Fneiixi. (l i l la I'io\iiic.a di R3\eii!iii la Bibl.oici;i <'~ni i i i lalc C ~~ ~ ~ . -~~ ~~ 

ciilratti iii iiosscsso d i  129 disegni di Romolo I.ivcrani, iii iiiiissiiiin parte iiictliti, di soggetto faciiti- 
i io e roiii:igiiolo. U i i  riiigraziainento particolare alla Caisa d i  Rispariiiio clic col siio conti'ibi:t« ali- 
cara una volta Iia pcrtncsso alla biblioteca <li incrementare i fondi rari d i  argoinento locale. 

I.:! Bihlii~ic.iii Coniiinalc Iin prcsiaio tre diwgiii d i  CÌiuscppe Pi<iocchi per la mostra «I'acsiiiin nn<l 
ilic I)aiic I<rvi\al  1750-lR30~> clic s i  C tctiiitn n Ncw York. N n i i o i i ~ l  .\c:i(lciiiy ofUr\ ipi i .  iirc;iiiiz- 
X i i l i i  coiigiiiiitamenlc dalla Sopriiitciitlciiza per i Bcrii ~ i i i l> ic i i la l i  ~ r c h i t c t t o ~ i c i  ~ r t i s i i c i  C Storici 
~ ic r  Ic Iproviiice d i  Saicrno e Avelliiio c diill'UnivcrsitA di Saleriio dal Il) al 30 iiiarzo 1986. La rtio- 
strii LI stata poi ospitala alla Certosa d i  Padula (Saleriio) C n I'alaxzo Brasclii a lioii ia scriiprc iicl 
corso dcl 1986. 

Nei giorni 17-18-19 aprile si è tcniitn R Ravenna presso Palazzo Corradini. orgai~izzato dallSAin- 
iiiiiiislrazione Provinciulc d i  Ravciinn. dall'Ente Citsa Oriaiii e dai Comuni (li Kavciina, Facnzn e 
L .i!$«. IIII i.lnvcgiio :iitcin;i/ioii:ile s i i . l ' ; i i i t o i i i a~ i . ~~~~  (iclle bihliiiieaic <<Rirve~i,iu ti?/ se! v!.-<o O!- 
Ol!l,!<.(!!~8u ~iur !o~~fr ler .  Darl i  i i i icr\cnii di Aii,!clii Vliid), M.cnc. Hiii-ci. hli:liacl 5 3l:ili1i:oiiico, . 
Hiibert Villard C iiuinerosi altri espcrti d i  paesi europei cd americani soiio emerse al contcinpo le 
ailicttntivc. i problemi e le soluzioni presenti i ici vari progctli nazionali d i  sislcnii inforinatici nel 
scttorc ~lcll'inforinazionc C gcstionc bibliogralica. 

Nell'aprile del 1986 la Sig.ra Albi1 Bitbniii iia fatto doiio al iiostro Istitiiio d i  1111 artistico toiitlo i n  
ceraiiiica, con cornicc in legno rarfigriraiitc Ugo Biibaiii dipinto <la Paolo Miiiglietti nel 1914 Iircs- 
So la Cooperativa fra Ccraiiiisti e <li uii rilralto d i  Nobil Uonio ciic reggc i11 iiiaiio liil libro (Filippo 
Re, Agricoli~rra); ol io su tela. sec. XIX prima meta. 

Nell'csiatc 1986 la Tricnnalc d i  Milano ha organizzato una mostra dal titolo «Il luogo del Iavoro~i 
il eiii sono stati inviati n. 6 disegiii d i  Giiiscplie Pistocciii. Scinprc nel corso dell'niiiio l;! Trieiitinlc 
ha ricliicsto il. 4 disegrti di Giiiscppc Pislocclii per una iiiiova mostra dal titolo eLc città iiiiillngi- 
i i l l l c ~ ~  che si tci.i.8 ncl gciinaio 1987. 

11 21 dicciiibre 1986 & stato approvato all'iinanimità dal Coiisiglio Coniuiialc d i  Faciiza il priino 
slraleio cseciitivo dei lavori di ristriilt~irazionc C rcciipero dclla Biblioteca Comunale. Il prii i io 
striilcio i destinato al rcstaiiro dell'aiti cinqueceniesca ora »cciil>ata (lall'eincroleca (ex refcllorio 
del coiivelito dei rrnfi Scrvi[i) e da[l;i sala dei Notai, coli il rcciipcro fiiii7ioii:iic tlclls c~i i i t i i in sotto- 
S l I l l l l C .  
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I<rccrilciiieiiic siliio Iii,i\,eiiiiie alla Uibliiitec;~ C'«iiiiiii;ilc iii cloiio dalla Sig.ra Maria Z;iccaris Iliiii- 
ii:iiii, rltie ;irti<iiclic t;irglir iii Lir~ii i;.~ ;i ricorclo del i ioii i io I'rol'. Giniiibattist:i %irti, prii i i i ir i i i clii- 
riirgo all'Ospe[l;ilc Ci\,ilc <li 17aciiz:i d;il I876 ;il 1912. 
1,;i priiiia, iiii'opci.;~ di Ercole Drei esegiiii;~ iiel 191 I e rloii:ita allo sicsso Sarii coii cIcdic;i dei colle- 
ghi, raliliresciit;i iiiia <loiiiia iiigiii«ccliiai:i sii iiiia I'igiira <li iioiiio sdrai;iio i n  ]parte coperto da leii- 
711010 e cliie haiiihiiii clie stirreggoiin iiii iiicclagliiiiie rotoiirlo coi volto clcl iiiedico cliiriirgo. L:! I'ii- 
s i i ~ i i e  cscgiiitn iicl heiiciiibre rlcl 191 1 segie il ~ i r i i i i o  riiccesso otleii i i lo <I:i Drei iiel 1910 a U«logii;i 
col ~prciiiio H i i r i i ~ ~ i .  
Di cliicsl'ol~cra. crcdiit;~ iioii realizi;it:i, sono slali csposii gii i i l lro discgiii ~prcpar;itori alla recente 
iiirisir;~ <lc<Iic:iia ;ill';iriisia Ineiiiiiio a I'alaz~o del Poilcstd. Tre discgiii soti« stiidi pariicolari rlelle 
siiigolc I'igiire iiiciiirc il <~ii;irt« r:ipprescnta la targa iicl siio itisicnie. L';irlisfa Iia Iiorialo iiiia va- 
ri;iiile ~iell'cseciiriniic <lcll'opera, i i ifail i iielln larga C! raI'Cigiiraio il \'olio <li Sarti visto di i'r<iiite e 
iioii di ~irol' i ln c~i i i ic iicl discgiio prel~ararorio. I..? targa iiiisiira cm. 5 0 x 3 6 5  cd L' iiic;isl«ii;ita iii 
iiii:~ coriiicc liberiy prcil i i i l~il i i ie~iie <liscgii;ii;i clallo stcsso Drci. 
1.a secoii~la tii~.g;i, rlcllo sciiliore E. Saiolrli, i.;ipl>reseiita il ir ioi i fo del hciic s i i l  inale e reca I;i clecli- 
czi: 1876-I912 ;il Pro?. Cav. Ciiariibaiiista Sarti / cliiriirgo priiiiario / lacoiiiniissionc aiiirriinisir;i- 
tiva / dell'osl~etliile civile di I:;ieii;.:i ricoiioscciite. 

0. CIC'<iC;N,\NI 







(;ir<.sri .S. - Ltii:i cilsil C(iilrice 11egii illllli <le1 
I: .i\,i*iiio. :. [.:i i i i i ow  Il:ili;i (1026-l9431, Vi- 
lc~,,,.! Ols~.liki 1')U.l 

(;,~iii~r,ririi l'./.; - A sliiiri i i i lc C:iiliilogiie (il' 
I:reiicli Iiooks I(i01-1700, F(>lkesi<iiic aiitl 
~.<,l,<l,,,l l~ l \~~s,>i ls  l')73. 

,,. lf,I~,!,,r.~'~~~1~ /l,r;rfl,il~ P ,wr /~IIIJ,I,I~,,:I~/I; 
I l i l~ l r~ iqn i ln 'h~~ - t i i i idn ad uiiu dcscri/ioiic 
i i c  i it i i lorinc del manoscrii!o, 
IKoi~it~ < , e ,  1984. 

is~iirrro i ro i i~ar i~  Ariro~rio Vivaidi chilo Pori- 
(lrr:iair<. C;iargio Ciiii Venezio - Dramina- 
iiirgia iiiiisicale veiieia. Edi i ion i  in inc- 
siiiiiic <li piiri i i i irc e libretti. Voll. 4, 6, 12, 
18. 24, 26. Milaiio Ricordi 1983-1984. 

Lcr~.~i:l. - Bibliografia italiana d i  giuochi di 
c;inc. R:ivciiiia Longo 1985. 

Lci,irr i. - Tlie Qiiedlinhorg Iiala: Tlie old- 
eri illiisiriitcd Biblical Maiiuscript, Leideii 
E.I. Brill 1985. 

Mrrlrrre D. - La biblioteca coiiie liiigiiaggio 
e conie sistema, Milri i io Uibliogral'ica 1985. 

Mosocro M. - Catalogo dei manoscritti d i  
Giiido Ciozzaiio, Fireiize Olschki 1984. 

hl i~zzcl l i  O. - Le prinie edizioiii di Liitero 
(1518-1546) iiclle bibliotcclic italiaiic, Fi- 
reiize Olscliki 1984. 

- Mclcliiorrc Delfico: 1744/1835. Coavit- 
io iiazioiiale sMelcliiorrc Dclficon Teraiiio 
20giiigiio-6 Iiiglio 1985, Tcranio Biblioteca 
~irovinciiilc ~Melch io r re  D c l f i c o ~  1985. 

-- Miscelliiiien bibliograrica in memoria (li 
iioii 'l'oiiiiiiiisn Acciirli. A ciira d i  L. Doiia- 
ti. Roiiin Edizioiii (li storia e letteratura 
1947. 

hhtire (lei Pirvclii (11 Simra - Miscellaiice e 
grniidi l'oriiiati. Sieiia Moii ie dei I'asclii 
IB5 .  

rb1oriE. - Libretti d i  melodramini e balli del 
scci~lo SVI I I .  I i i i i do  Ferraioli tlclla Blblio- 
ii!c;i ;il,ostolica Vniicaiia. Fireiize Olscliki 
IW4. 

- Mostra CICI libro illustraio romaiio tlcl 
Ciiiqiicceiiio. Cainlogo dellri niosira tciiiiiii 
n I<oiiia, Roina Biblioteca Angelica 1950. 

Nohiic ,Slol/) G. - Bibliograiia di Urnberlo 
Nol~ilc, I'ireiizc Olscliki 1984. 

Prolesi A. - Genesi c forme del dociiniciito 
iiicdieviile, Roma Jouvence 1979. 

Ui i  Progeito d i  Biblioleca generale. Di- 
retto (In V. Verra e C.E. Viola, Ronia I s i i -  
hito della Enciclol>etlia italiana 1983. 

Kegii~nc E i~ i i l i a  Ro~nogno - Circoridorio di 
Rirrririi - Iiidaeiiie conoscitiva siilic bibliote- 

~ . ~ 

elle ilcl ~ i r c o i d a r i o  d i  Riiiiini. A cura r l i ~ .  
Piilliiccliiiii, (ciclostilato) sett. 1985. 

-- Il Regisiriim Magniim tlel Coiiiunc ili 
I1.:i.cti~n. Eii. critica npl~araio ed iiiirodii- 
2 itiic n ciira eli I:. Falconi C R. Pc\ei i .  >lila- 

- Scritti d i  Antonio Mambelli storico for- 
livese. A ciira della Camera di Coininercio, 
Iiidiirtriu, Ariigiaiinto e Agricoltiira di For- 
li. Forli s.c. 1984. 

- I servizi per le biblioteche, Milano Bi- 
bliogral'ica 1985. 

Soliiiii~ie G. - L'inforinazione iii biblioteca. 

Miliiiio l l i l~ l i~~grt i f ic i i  1985. 

- I..n s l i i~ i ip ;~ ii Firciizc. 1471-1550. 0111iig- 
fio :i I<obcrici IKi(l»lfi. Ciiiiiiopo ;i ciira <li 
I1.E. Kliiicles, I'irciizc Olscliki I'l84. 

- Siiidi d i  bibliogralia e <li storia iii oiiorc 
<li Tniiiniaro Dc Marinis. Voll. 4. S.I. S.?. 
i964. 

U~ri~,er.~ilò ficgli Slirfli L[~ccr. Bi/~/io/ec~fr 
Cerllrale I ~ l l c ~ j k c i ~ i l à  - Ciiliiiogo dei perio- 
dici tlcll'Univcrsit:\ d i  l.ecce, I.ecce Uiiivcr- 
siid degli Stiidi 1985. 

Zflc~~hè-Mflr1erili-(;or11Ii - L'Archivio nota- 
rilc <li Carpi (1241-19351, Ronin 11 Centro d i  
ricerca 1984. 

I1 Filosofia e  sico colo gin 

(Onlologin, cosmologin, gnoseologin, 
iromo, l iber t i ,  parapsicologin, i~ i i s t i c i -  
sino, seniantica, logicn, inorii lc, esle- 
licn, grafologin, psicnnnlisi, psicologia 
infniit i le. ecc.). 

Fi losofia 

Alc.~nridrion - Sloria dclla filosofia occiilta. 
Milaiio Mondadori 1984. 

Arriifr~idfr A. -Filosofia c psicologia iicl ~ i r i -  
mo Dewcy. Storia d i  iina vocazioiic. Fircn- 
ze La  iiuova Italia 1984. 

- Arte c coiiosccnza [ A  ciira d i ]  I.. Toriiii- 
iore, Toririo Loe.schcr 1982. 

BonJì A. - Soerate, Milaiio Moiidatlori 
1984. 

Bur~lcllfr G. . Miirxisnio c teoria dell;i scieii- 
za. Bari Dedalo 1978. 

Barlerln G.  - IJer una episicinologia riiaic- 
rialistii, b r i  Deilolo 1976. 

Bnroncelli F. - Ui i  iiic]iiiciaiite filosofu pcr- 
bene. Saggio sii Davitl Hiinie, Fireiize La  
niiova Italia 1975. 

Blir~~ieril>crg H. - N~ i i l i ag i o  coi1 slietlntorc. 
Bologiia il Mulino 19x5. 

Bohbio-Poriloro-Vero - Crisi dclla dcmo- 
crniin C ncocoiitruttiialismo, Roiiia Etliiori 
ri i i i i i i i  1984. 

Bo im io  B. - Dcl nietoda inatei)iaiico. Tori- 
no Boringhicri 1985. 

Wrscoruli S. - Iiitrodiizioiie nll'orit«logisino 
cririco-ascetico, Brescia Paidcia 1979. 

Cnccinri M. - Icone dclla Icggc, Milaiio 
Adelglii 1985. 

C~IIIIII~IIU L. - Carabellese, Il ~~rohle i i ia  
dell'csistenza d i  Dio. Ronia Studiuni 1983. 

Cioruri E.M. -La  tentazione d i  esistere, Mi- 
lano Adellilii 1984. 

- Concetti e coiiosccnza. [A  cura di] C. 
Poiitccorvo, Torii io Loescher 1983. 

Corflt~cirrs - Priinrivera e aiiliiiino. Coi1 i 
coiniiictitari d i  Tso, Milaiio Kizzoli 19R4. 

Doiieflorine A. - Iniplicazioni del iomismo 
originario. Geiiova Qiiadriviiim 1981. 

Dflliefloririt A. - Prolilcinatica inctiilisica 
del iomisrno csseriziale. Roina E L I A  1980. 

- Ilci i i i i> Iii sioriogr;il'iii I'ilir\iil'ic;i. ()tic- 

s i i t i i i i  (li ieoriii e di~laii ica. A ciirii d i  C i .  Sc- 
riieruri. Ikiri I lc i l t i l~ i  1983. 

11~ ,Sfr~rliIi~~~icr C;, - F:iii~ ;iiiti?o C fitto liin. 
dcriio, Milaiio Atlelplii 1985. 

Dif/~>riJr D. - L.ciierii siii sordoniiiii. Milai io 
Ci i i i i i i< l ; i  I<J84. 

Di IJiriro L. - Il problciii:~ clell'iiniiiagina- 
zioiic iii Edmiind Usscrl. Dari L.cvaiiic 
1983. 

I lu l lo r i  R. . I.«g«s c liiigii;iggio. I'crugiri 
Uiiivcrsii i <li I'erugin 1083. 

Eccles-Kohiii.~i~n - Ln meraviglia d i  crsere 
iiornci, Roiiiii Arriiaiido 1985. 

Eco U. - Sciiiioiic;~ C lilosol'ia clel liiigiiag- 
gio. Torii io Eitiaiitli 1984. 

Errgels F. - Liirlwig Feiicrbacli, Rotiis Etli- 
tori ri i i i i i i i  1985. 

- Estetica ed criiienciiiica. A ciira di R. 
Dottori, H. Kiinkler. Napoli Piroi i l i  1981. 

- Fallir iriiiigo. Mcccaiiisiiii f'iisciiinzir)iii C 
iiigriiirii dello spcccliio. A cura di P.  Aiiicii- 
dolagine, Riivciiiia Loiigo 19.34. 

I;errerli S. - Il tlenioac dclla mcnioria, Gi- 
siile Muiilerrnto Mnrictti 1984. 

Hiorarno G. - Keligioiie c ragioiic tra Otto- 
ceiilo e Novecciiio, Milano Gariai i l i  1985. 

Por11i G. - Il sirpcriiinciito del ~ i io t le r~ in .  
Uologiin Calipelli 1984. 

Gnfla~irer H.G. - La dialeiiicn di Hegel. To- 
riii« Maricii i 1973. 

GrirgfriiiA.O. . L o  siiiliore c il caso, Roiiia- 
Ilari Laicrza 1985. 

Goi~irzzo M.L. - Metafisica e condizioiic 
tiinaiin. Roiiia lai i i i i i  IW3. 

C~~,er~iorrrri L. - I..iiieaiiiciiti d i  filiis«l'ia dclln 
sciciiza. Milaiio Moiitliitlori I<)XS. 

iiiciito» iii ~ c g c ~  Roiiia Erliziciiii d i  storia c 
Ic1tcr:itiira 1983. 

Giordu R. - La coscieiizn ncl peiisicro nio- 
tlcriio C coiiicmporaiico. Roina CitiA ii i iova 
1978. 

Oooflrrio~r N. - Faaiii, ipotesi e previsioiii, 
Ronia-Bari Lntcrza 1985. 

- I grandi clnssici dell'lndiii: I;? Bliagavitd- 
Gita c<cosl coiii'c',>, Fireiizc Edizioiii Hli;ik. 
iivedenita 1981. 

Gn,irrirrs A,./. - Dcl scnso. Vol. Il. Narrai i-  
va, iii«dalii;I, passioiii. Milano, Bonipiatii 
1985. 

H i r l ~ e r ~ n m  J. - Etica del discorso. Ronia- 
Bari Laierza 1985. 

t/fl~o,idjnrirs I.. - Liiigiiaggio cspuriciiz:i e 
coiiveiizioiie. Firenze Alfai i i  19U3. 

Hrrr i f l iura~~Mnri i~orr i  - Epistemologia Ingi- 
cii C realti, Fireiizc La ii i iova Iiniia 1983. 

HeIier A. - Il (iotere dclln vergogiin. Koiiin 
Ediiori riuniti 1985. 

IfoBriiri~er D.R. - Gtidcl Esclicr Racli: 
iin'cleriia ghirliinda Iirillaiitc. Milaiio Acici- 
11lii 1984. 

Jnspers K. - .La siiiiazione spiriliinle del 
rciiipo. RD~IIR JO~IVCIICC 1982. 

Kctir?,) J.1'. - Wittgcitsieiii. Tnri i io Iloriii- 



gliicri I'JX4. 

Klirrt. !\l. - ~Inreiii:itiai. Li i  perdita ilelin 
rei-ielzii. Milaiiii hl~ii idiidori 19x5. 

Kr~r i ic :  A6 - L'ala iiiipigliats, h4ilaiio RI -  
i r i i ic l l i  i084. 

K r i . ~ ~ c i ~ i  ,l, - St~i r i?  cl'iiiiiorc, I?oiila Editori 
r i i i i i i i i  1985. 

h'ruc.<rri<,r S. - Il roniaiizo poliriesco. Roina 
Editori  ri i i i i i t i 1984. 

t i r i  l ,  . Priiblcniiiticii del sociale, 
Roiiia-lkggio Caliibriii Ciisa Edi~rice tlcl li- 
bro 1982. 

1.litr11rid /I. - Ricerclie <li filosofia ~iolit ica e 
roci;ilc, Messiiiii I'cloritaiiti 1975. 

Llr~rrrrit A. - Tra filosofia e politica, lylcsias 
(Ca) ,\rcliivio Sainiglia Ijerneri 1977. 

Lrr~eiiies IV. - Melaiicoiiia e SocietB. Napo- 
li Giiida 1985. 

Lgi i ro id J.1:: - Il dissitlio, Milaiio Fcltrinclli 
1985. 

Lorent  K. - Il declino (Iell'iiomo, Milaiio 
Motirladiiri 1984. 

Mrn.11ir~rri A .  - Pei-cerioiie e coiioscciizc. Li- 
nce della fciioiiieriologin gciietica e l i  M. 
Merleaii.Poniy, R re i i x  Alfani 1983. 

Mrrrrir~#r«« G. - l.'ordiiii tlisincantnto, Ro- 
iiia Etlitari riiiiiiti 1985. 

M r i r . ~  K. - Siilla sciciira, Bari Dcdnlo 1977. 

M ~ . x ~ o r i  V. - Sconiinessa siilla morte. 4' 
ed., Torino Sci 19R3. 

- Metotlo scieiitifico e ricerc;~ politica. A 
ciirn (li D. Fisicliellii, Roina La iiiiovri itiilia 
scicntificn 1985. 

- Meiodologin e storia della scieiiza in 
T.S. Kiiliii, Napoli Piroiiti 1983. 

- I iiiotii del lirogresso. 'Teorie ed episotli 
rlclla razioiiiilitii scieiiiifica. Milano il Ciig- 
giaiore 1985. 

O~rkesfioriorr M. - La  condotia uniana. nolo- 
giia il Miiliiio 1985. 

- Il pciisicio stoico ctl cpiciireo. Aiitolo- 
gia tli lesti. Firenze La iiiiova Italia 1958. 
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Reggia Emilia dal I 6  marzo al 14 aprile 
1985, Casalccchio tli Reiio Grafis 1985. 

, ~ ~ ~ ~ . ~ ~ i ~ ~  M, - ottocento siciliano: pittllra, - Coerenza in coerenza. Dali'artc povcra 
Il'alcrmol Fondazione Whitnker 1982. al 1984. A ciira di G. Celiiiii, Milaiio Mon- 

dadori 1984. - Antiche fotografie nelle collezioni civi- 
clic inodcnesi, Modena Comune s.d. - Ciilturc figiirative e materiali tra Emiiia 

e Marche. Stiidi in meinoria di Mario Zuf- 
AttzrtniG. - Cassinari, Milano Fabbri 1984. fi, 2, A Cura di p, Delbianco, ~i,,,i,,i 
- Armi al Miiseo dei Risorgimento e della gioli 1984. 
Rcsistcnza. Viccnza. Villa Giiiccioli, 1980. - ~~l~~~~ figurative e tra ~ ~ i l i a  
Viccnza Comune s.d. e Marclie. Stiidl in memoria di Mario Zuf- 
- Arie Romana. Pittura. Arti minori. 
(Di1 C.A. Mansuelli... [e altri], Roina Joii- 
vence 1979. 

- L'arte ira le due guerre. Umetnosi Med 
Obema Voinama. Cataloao della mostra ie- 
iiura o ~jui>liana, ~ j ub l i i nn  Galleria d'arte 
inodcrna 1984. 

Baj E. - linparinmo la piitiira, Milano Riz- 
zoli 1985. 

Barilli R. - L'arte contemporniiea. Da Cé- 

fa. 3. A cura di P. Delbianco, Rimini Mag- 
gloli 1984. 

- Dante Gnbriel Rossetli. Catalogo dclla 
mostra tenuta a Pescara iiel 1984. A cura di 
C. GiW. Milano Mazzotta 1984. 

De Chirico G. -11 meccanismo del pensiero. 
Torino Einaudi 1985. 

De Frmcovich S. - Persla, Siria, Bisanzio e 
il medioevo artisiico europeo, Napoli Li- 
guori 1984. 

Dclofrnay S. - Atciicr simiiltan6, Milano 
Fabbri 1984. 

Dcl Gitmio A. - Storia dell'nric prcscnic. 
Roma Ediiori riiiiiiti 1985. 

- I disegni dei Consctti ncllc collezioni 
della Biblioteca civica di siorin dcli'aric 
Liiigi Poleiii, Mocleiia Panini 1982. 

- Il dopoguerra dci fotografi, a ciira tii I. 
Zannier, Bolopiia. Galleria d'arie contcm- 
~iorancn, 19 gciinaio - 28 fcbbrnio 1985, Ca- 
snlecciiio di Rcrio Grafis 1985. 

- Due riiotc, cento iiiniiifcsti. La biciclet- 
l a  i i e i  c~iriciloiii piibblicitnri dellii Raccolta 
Salce. Trcviso. Muscocivico «L. Dailo». 20 
giiigiio - 6 ottobre 1985, Trcviso Comune 
1985. 

- Enrico Morloiti: lc rocce. 1975.1984. 
Catalogo dclla mostra teniita a Modena dal 
4 maggio 1985 all'l I giiigiio 1985, Modena 
Panini 1985. 

- Ennio Pasquali fotografo. Bologna ne- 
eli anni dclla ricostriizione 1951-1960. A 
Eiira di F. Bonilaiiri, Casalecchio di Reno 
Grafis 1985. 

Fagiolo - Mnritii - Hartolomeo Pinelii e il 
suo tempo, Ronin Galleria d'arle contem- 
poranea Rondnnini 1983.. 

I~diat t i  G. - Vii C opere <li B a  Gioviinni 
Aiigelico, Fireiize Sniiwiii 1984. 

- Fazzini - Catalogo dclla moslrateiiura a 
Roma. Galleria d'arie inodcriia 19 dicem- 
hrc 1984 - 3 rcbbraio 1985, Milaiio Elecia 
1984. 

&[ro - Srr,?ori - Il irittico doiiiitelliario del 
santo, Padova Ceiitro studi antoiiiani 1961. 

Fondazione Magtratii-Roecu - Capolovori 
dclla piiiiira antica. A ciira di V. Sgarbi, 
Rcggio Emilia I5 sciienibrc - 14 ottobre 
1984, Milano Mondndori 1984. 

- Foriiiny nella Bclle Bpoque. Milano 
Electa 1984. 

- Filssli C Daiitc. A ciira di C. Gizzi. Ca- 
ialogo dclla inostru leniiia a Torre de' Pas- 
?eri. scticmbrc - ottobrc 1985, Milano Maz- 
torta 1985. 

Ganzer G. - Un affresco ritrovalo: Gian 
Francesco da Tolniezzo in  Casa Mnniica. 
Pordenoiie Camera di Commercio 1984. 

Garnti A. - Le armonie dcl colore, Milano 
Felirinelli 1984. 

Garirci A. - Miiseo civico: iiiiierario, Carpi 
Comune 1985. 

Gnzzole - It~soleru - Parclii iiatiiraii: I'espc- 
rienza di Rimigliano, Rornn Edizioni dclle 
aiitonomic 1982. 

GilioliP. - Gioclii dclln pcrsonnlitA, Milano 
Moiidatlori 1984. 

- Giovanni Boldini (1842-193 1 ). Fotote- 
ca. Catalogo 18. Ijerrara Comiinc s.d. 

Gottrbriclt, E.H. - Arte e progresso. Storia 
C influcn7a di iin'idea, ROIIIH - Bari Latcrza 
1985. 

Gonibrich, E.fI. - Frcud C la psicologia 
dell'arie, Toriiio Einaittli 1982. 

- Guida ai iniisci dell'Emilia - Roinagna. 
A cura di R. Varcsc, Milano Elecia 1984. 

Haskel - Peniiy - L'aniico nella storia del 



FIISIO. ].;i sc<liizioiic dcllii scultiir:~ cl:irsica. 
I ' i ir i i io Eiii:iiiiIi 1984. 
Ilr?fsriirrcr, H.H. - Im gralicii A r i  Noii- 
vc;iii, Milniio Frnssiiiclli 1984. 

- I.'irniiiagiiie d i  S;in Francesco nella 
Ci~iitr<irifornia. I<oiii;i Qiiasar 1982. 

- lniiiiiigiiii del Post-inoderiio. [Di]  Da- 
i i iel Uell ... [e aliril. Vericzia Cluva 1983. 

I~~.riro#hr M S .  - Siyah Qalem. E<liziuiie 
coiiiplcta iri i;ic.siniilc delle tavole del Mae- 
siro Mcliiiicd Siyiih Qtileni .... Roiiiti Salcr. 
i io 1984. 

Istiritio pcr i Ijcir i  artisiici citiiitrfili e iifilii- 
rnli riclla R ~ i f ~ i t e  Ei~tiliii - Roinrfptn - Mar- 
cclio Oretti e il patriinoiiio ariisiico privalo 
bologiicse, &ilogiiii S.  C .  S. d. 

mitt - L l o j d  - Storia del vciro, Novnrn 
Isriti ito geogralico De Agosliiii 1984. 

Lei izi i i i  P. - Le figiirc dell'esiasi. Bagnaca- 
vallo 3 iioveinbre - 2 dicembre 1984, Bolo- 
81111 Libricooper 1984. 

Lev i  i l i l i i co i i a  M. - Thc Garden o f  the Re- 
naissaiicc. Botanical Symbolisni iii Iialian 
I'aiciiing, Vireive OIx l i k i  1977. 

Licltr F. - Canova, Milaiio Loiigaiiesi 1984. 

Lo i igk i  R. - Scritti srill'Otto C Novccnito. 
1925-1966, I'irenze Saiisoiii 19X4. 

Loos A. - Parole iiel uuoio, Miiaiio Adcl- 
pl i i  1982. 

- Muiiifcsti iiiiiiristi e scritti icorici d i  Ar- 
iialclo Giiiiia e Bruiio Corra. A cura d i  M. 
Verdoiic, Raveiiiia Longo 1984. 

- Manifesti. proclami, intcrvmii e docu- 
meiii i teorici [lei Fiiiiirisinu (1909-19441. A 
ciirn d i  L. Cariiso. 4 voll., Fi;eiirc ~ p e s ~ a -  
li i i ibcii i 1980. 

- Mario Nanni. h1osir;i aiiinliigica a ciirn 
d i  Flovio Caroli. Uologiia Coinunc . Gallc- 
r ia d'aric motlcriia 1985. 

M(trtirori O. - La hcllerz;! C difficile, Roiiia 
- Bari  La te r~a  1984. 

- Menioria dell'niitic« neli'arie ii;iliaiia. 
A cura di S. Sctiis, Toriiio Eiiiaiidi 1984. 

- Michelntigcio. [Di1 P.L. De Vccclii. .. [e 
oliri]. 3 viill., Milano Jaca book 1084. 

- L a  miniatura italiana tra Gotico e Rina- 
sciinento. A i i i  del Il Congresso d i  storia 
~ l c l l a  iniiiiatiii.;~ italiaiia. Cortona 24-26 sei- 
tciiibre 1982. Firenzc Olsciiki 1985. 

- Modigliani. Gl i  niiiii della sciiltiira. Ca- 
talogo dellii mostru ieniita a Livorno dai I" 
liigiio a l  9 sctieiiihrc 1984. Milano Monda- 
<lovi 1985. 

Morosi i t i  D. - L'arte degli t i i i i i i  difficili 
(1928-1944), Romii Etlilori riiiniii 1985. 

- Il inarco civico iii Ferrara: donazioni C 
rcstaiiri. 1:crrnra aprile - luglio 1985. Firen- 
ze Cci i i ro DI 1985. 

- Nolde: acqriaielli e rliscgni dalla Fonda- 
zione Noldc rli SeebUII. Roma, Gallcrln 
d'arie niotlerria 24 novembre 1984 - 20gen- 
iiaio 1985, Milano Elccin 1984. 

Ol~crl t f i l ler K. - Rnllacllo. Milano Monda- 
cl<iri 1983. 

- L'olicr:~ ritrovata: oiiinggio a Rodolfo 
Siviero. I i rc i iw,  Pnliiz;rti Veccliio 1984, A- 
rci i ic Caniini 1984. 

- Gli ori d i  Taranto iii eta ellciiislica, M i -  
Iuiio Moiirladori 1984. 

- Il p;icrnggio iicl disegiio del Cinqiieceii- 
i o  eiiropeo. Mostra aIl'Accaclemia d i  Fran- 
cia, Ronin, Villa Medici, novcinbre 1972 - gcniiriio 1973, Roinn Dc Luca 1972. 

Piti(tcoiecn civicn di Picve di Cmtlo - L a  Pi- 
nacoteca civica d i  Picve d i  Ccnto. A cera d i  
R. D'Ainico e F. Gozzi. Pieve tli Ceiiio Co- 
mune 1985. 

Pericoli T. - Fogli di via. Toriiio Piiiaiidi 
1976. 

Potiroriiio - li libro inio, Geiiovn Costa & 
Nolan 1984. 

Piic"klcr - Mtfsknir H.F. - Giardino e pae- 
saggio, Miiniio Rizzoli 1984. 

- Riiccolin d'arte Margotti, I inoia Cassa 
<li risparniio 1975. 

- Raffaello iii Vaticano, Milano Elecia 
1984. 

Rni~egnnifi-Moro.Fi,fi M. - Signoric e Princi- 
pati. Monete italiane con ritratto (1450- 
1796). 3 voll.. Rimini Mttggioli 1984. 

- Ronio 1300.1875. L'arte degli Aniii 
Santi. Aci i ra d i  M. Ftigiolo e M.L. Madon- 
na, Milaiio Mondadori 1984. 

- Romn I rn Espres~ionirmo barocco C liil- 
i i i ra ioiiale(1929-1943). hlilaiio Moiidndori 

Rosci M. - Lcoiiartio, Milniio Mondadori 
1983. 

- Rouault, Miiaiio Antca 1945. 

Rifiine P.0. - La sfera del colore e altri 
scritti siili'«arte niioviiv, Milano il Saggia- 
lorc 1985. 

Rtt.skirt J. - Mattiiiatc fiorciitiiie. Milaiio 
Monclndori 1984. 

Snbiti M. - La  miniatiira italiniiii. Milano 
E lwta  1955. 

Siiifniei G. - Il vollo C il ritratto, Bologna il 
Mulii io 1985. 

Sii,iern H. - L'arte C il nazismo. Esodo er i -  
to r r io  r lcl le opere d 'ar ie I ta l iane  
(1938-1963). Firenze Caiitini 1984. 

Srarohittskij J. - Ritratto <Ieil'artista da sal- 
timbaiico. Torino Boringliieri 1984. 

TnjC E. - Giocare a dama. Ronia Editori 
riiiiiiti 1985. 

Tt~~t ik i f is  C. - Vite d'avaiigiisrdia. Gciiova 
Costa & Nolan 1983. 

Trttrclii L. - Francis Bacon, Milano Fabbri 
1984. 

Viole Ferrero M. - La sceiiografia della Sca- 
la ncll'elà Neocliissica, Miltino Il Polil i lo 
1983. 

- Zingari. Immagini d i  una culliira brac- 
cata, Milano Mazzotta 1984. 

- Ziveri. Cntnlogo dciia mostra, Romn 19 
dicembre 1984 - 3 novembre 1985, Milano 
Elcctn 1984. 

Architet iura, Urbaiiistica 

- Arcliitctturn eoiitiidina i11 Valtroml~ia. 
IDil A. liapponi ... Ic altril. Miliino Silvana 
1984. 

- L'arciiitetiiira teatrale iiellc Marclic: 
dieci teatr i  i iei comprensorio .lesi- 
Seiiigallia, Jcsi Ciissu d i  risparinio d i  Jcsi 
1983. 

Uoiiinri - R i i ~  - Giiida all'arcliitetiiira iiio. 
dcrnfl. Il Liberty iii Italia. Roina - Bari 1.0- 
tcrza i085. 

~ e i i c l ~ o l o  L. - La città C I ' ~ r ~ h i t ~ 1 1 0 ,  Ronia - Bari Latcrza 1984. 

Bo~>c.hiF. - Einiiia - Roniagnii, Roinii - Ikiri 
Laterza 1984. 

Colu Mnrioni M.S. - L'arte del Diicceiiio i11 
Piiglia, Torino Istitulo baiicario S. l'iiolo 
d i  Torino 1984. 

Coroiiin G. - Riirntto d i  Michclangelo ar. 
cliitetto, Roma - Bari Latcrza 1985. 

Cnsttrgrioii P. - Roma antica. Profilo itrbit- 
nistico. Roma Joiiveiice 1978. 

Comifnc di Ozzntio dell'Eiitiiin - Iwirieo 
per  i brni cttlritrni~ clclla Regione Et~i i l in - Rotif<rgria - Ozzniio dcll'Eniilin. Tcrritu- 
rio e hcni culiiirali, Bologna, Cassa riiralc 
cd artigiana d i  Ozzano dcll'Ernilin 19x5. 

- Coinune d i  Rcggio Emilia: inscdianicii- 
i o  storico e beni ciilturali. A ciira d i  W. Ha- 
ricchi, Reggio Emilia Coniutie 1985. 

- L'edificio a pianta cetitralc. L o  sviluli- 
po del disegno arcliiiettoiiico nel Rinasci- 
nicnto. Catalogo a cura di M. Licht. Fircn- 
ze Olschki 1984. 

Rtscvo l'. - La ciith isiamicii, Roma - Uari 
Lateria 1984. 

- Gian Loreirzo krnini e t'architflciira 
europea del Sei-Settecento. A ciirii rii G. 
Spayncsie M .  Fagiolo. 3 voli., Roina lstitii- 
i o  della Eiiciclol>etlifl itnlifliia 1983-1984. 

Giovfl~i>titii - Ricci - Le cittò nella storia 
d'Italia: Raveiina. Roma - Bari Laterra 
1985. 

Isri/u/o U A C N  - La  salvngiiardin delle cilià 
storiche i n  Eiiropa e iicll'area inctlitcrra- 
ne;!. Att i  del convegiio, Bologiiii Niiova Al- 
ki s.d. 

- Iinlia roinaniea. Voi. 6: Einil in - Roniii- 
giin, Milano .lncii book 1984. 

Lopez R.S. - Iiitcrvista siilla città niedioe- 
vale, Ronia - Bari Laterza 1984. 

- Le mappe rurali dei territorio d i  Reggio- 
Eiiiilia. Agricoltiirn C paesaggio tra X\ ' i  c 
X i X  secolo. A ciira d i  W. Uaricclii, C:isti- 
lecciiio d i  Reno Grafis 1985. 

- La niiova architettiira e i suoi anihienii, 
Torino Utet 1985. 

Pi~,rroiirrini .il. - L'eretliih difficile. Mil..iiii 
Shiikc\l~etiie & Coiiil>any 9 d 

Powoghesi P. - I nuovi arcliiletti iiaiiiiiii. 
Romn - Bari Laicrza 1985. 

- Il progetto iiivisibile. Dal degrado: iii- 
terventi della Regione Emilia-Komagiiii a 
tiitela dei centri storici. A ciirn tii P. Orliiii- 
di, Bologna Regione Eniiliii-Roiiiagiin 
1985. 

Rossi P.O. - Roinn. Giiida nll'arcliiieiliirii 
motleriia 1909-1984, Roiiia - Bari Lnicrza 
1984. 

Sfoiighcllirii S. - Urhanistica per le zone 
iigricolc. Rotiia Eùizioiii delle aiitoiioinic 
I')83. 



- - Sliic c s1riiiIiir:i tielleciiti ierniali: L.oii1- 
Ii:ircli;i. I'ieiiiiiiitc. \';ille iI'A(istn. i\ ciirn di 
I<. 11ori:i~li;i. I3ergniiio Ijaiica ~>roviiiciale 
l ~ ~ ~ i ~ I i : i r i l ~ i  1984. 

Iii.;~/;~// C C I .  - L'iiivenrioiie della citfi. 
[.;i sir:itcgiii iirliaiiii di Nicolò V e Alberti 
iicllti I<oiiin del '400. Ronia La iiiiova Italia 
~~~iciii i l ' ic;i 1084. 

Zolìlìi ,!l. - i:.irciire e I'iirbnnistica: In ricer- 
c;i ( le i  vi:iiio, Iloiiia Eclizioni delle astono- 
iiiic Ie)H2. 

.'llbcrt H. - Moziirt. La gioviiiczza (1756- 
17821, Mil~i i io il Saggiatore 1984. 

- Al~iiiiiiiicco iniisiea. A cura di  F. Bolclli 
e K. Ijert»ricelli (estate e iiivcriio i979), Mi- 
Iniio il Foriiiicliicre 1979. 

- Aniilcare Poncliielli: 1834-1886. Saggi e 
riccrelic iicl 150' niiiiivcrsario dclla nascita. 
[Di] N. Albarosa.. . [C aliti], Casalmarano 
C:assa riirulc ctl artigiana 1984. 

Arcà I'. - <(La faiiciulla del Westn. Guida 
all'opcra, Milano Mondadori 1985. 

.Irncw R. - Storia della musica iiel Meclioc- 
vo europeo. Firenze Olscliki 1983. 

Lìndrw-Sko(ia E. e PP. - L'interpretazione 
di Morarl al piaiioforte, Padova Zaniboii 
1980. 

ifirrilli Lì. - Il pacae del niclotlrainma, Tori- 
iio Eiiiaiiili 198.5. 

Biwi  I'. - I'agaiiiiii. La vita c le opere, Mi- 
Iniio Hoiiipiani 1982. 

lli'rforii~elli - i io l r l l i  . Musica da noli consir- 

I l i ~ o l t i  C. - Storia (lcll'oboe e stia leticralii- 
121. P:ttlovn Ziiiiiboii 1974. 

I31111ri E. - I.;i miisica in Iiighilterra, Firenze 
1-11 iiii»vn Iiiilin 1966. 

Iiorrcorrr~!chlicv A. - Stravinsky. Milano 
Riisconi 1984. 

Crcclrlir - Zotto - Porzionuto - Dalla cibcr- 
iicticn all'iirtc iiiiisicalc, Padova Zanibon 
1980. 

Cliirrrnrrtello G. - Elementi d i  composirio- 
tic. Lii ffiisc, il periodo, l'episodio e Ic pic- 
colc c«iiiliosizioiii. Padova Muzzio 1985. 

<:/.solli V. - Scliillcr e il melodramma di  
Vcrdi, 1:irciize La iiiiova Italia 1975. 

C)c,sti H. - Franco Doiiatoni. Stiidio inoiio- 
eriifico siilla iniisicii e la  ioe etica di Franco 
D«ii~it»rii. Milaiin Suviiii-Zerboiii 1982. 

Crrsli I?. - Wnyiier oggi. Stiicli siilla musica, 
I'estctica e l'ideologia di Ricliard Wagiicr a 
cento iiiiiii drilln niorie, Padova Zanibon 
I Y R I .  

Dalrllirr~~s C. - l drammi musicali di Richard 
Wiigil~i., Venezia Marsilio 1984. 

Uecurrx A. - Offcnbncli. Re del 11 Impero, 
Milano Kuscoiii 1981. 

Donorà I.. - Seniiografia della nuova musi- 
ca, l'adovn Zniiiboii 1978. 

- Epistolario Wagner-Lisrt. Prefazione di  
M. Bogiankiiio. 2 voll., Firenzc Passigli 
1983. 

17u<rhb.i F. :: Elcllr~riiic;i c iiiiisicn. C i l i  strii- 
iiieiiii. i persoii:iggi, I;) sioria. tvlilniio I:ab- 
hri 1984. 

FaIìlìri P. - Morilcvcr<li, Tor i io Edi 1985. 

i.òlello. A. - «Carmeiin. Giiida all'opera. 
Milatio Moiidaclori 1984. 

Firl>i>ri E. - Miisicti e ~iiibblico dal Rinasci- 
mciilo al Barocco, Toriiio Eiiiaucli 1984. 

Gatribcrini L. - La parola C ki miisica 
~ c l ' a ~ i t i c l ~ i t  Coiifro~ito fra doctiniciiti 
illiisicali nllticlii e dci primi secoli clel Mc- 
diocvo, Fireiirc Olscliki 1972. 

Gerber l?. - I Concerti Ijrniidchiirglicsi di 
Bacli. Un'iiiirodiizionc alla loio iiatiira foi- 
inalc e concettiiiilc, Roma Biilioiii 1984. 

Gi(rzollo R. - Vita di Alcssniidro Straclella. 
2 voll., Milano Ciirci 1962. 

- Gioaccliino Rossiiii. A ciira di A. Bo- 
oaceorsi, Firenze Olscliki 1968. 

Gold»l D. - La vera feiiice. Libretiisti e li- 
bretti ira Sette C Otlocenio. Torino Eiiiaudi 
1985. 

ie I'iil;izio Siro~ri. 1:irciizc Chiiiiiiic - Ciahi- 
iieito <;.P. Viciissciin 1 I9XOJ. 

- Tlic Ncw Oxl'or<l Histury of Music. 
Vol. VIII. L'el i  di Hcctliovcn ( 1  7iM-1830). 
A cura (li G. Abraliiini, Milano Fcltriiiclli 
1984. 

Ni~.olodi F, - Musica e miisicisti i icl veiiicii- 
ii io hscista, Fiesolc Disc;int« 1984. 

Pnccrrgnellrr E. - La foriiitidioiic del liii. 
giiaggiu iiiusicnie. 3 voll.: I, Il carilo grcgn- 
riailo; Il, J.S. Ihicli; III, La~i i i ro la iii Paie- 
siriiia. Problcnii tcciiici, csictici C siorici, 
Fireiirc Olscliki 1969 - Roiiiii Edizioiii dci 
Cciiiro di siiidi Pslcstriiiiaiii 197 1-1972. 

~ ~~~ ~~ ~ ~ 

Pririgi L.  - I.aiire~itiaiin. 1.oreiizo de' Mcdi- 
ci cultore dclla iiiiisicii, Firciizc Olscliki 
1954. 

P A r r  R. - La miisica iiidiaiin. I fondn- 
menti teorici e le  ~iraliclie slriiniciiiali e vo- 
cali attraverso i tcinpi. Patlova Zmibon 
1982. 

Pcsrelii G. - Il giovaiic Stravinski (1906- 
1913), Torino Oiappiclielli 1973. 

Grondi - Grutidi - La verità SU Schoiiberg Pirrzurrti L. -Gl i  arncsi della iniisica, Fircii- 
teorico, Padova Zaiiiboti 1973. ze Vallecclii 1973. 
Groiu D.J. - Storia della iniisica in Occi- Pirrolla N. - Musica ira Metlioevo e Rina- 
dente, Milano Felirinclli 1984. sciinciiio, Torino Eiiiaiidj 1984. 

- Iii ricordo d i  Luigi Dallapiccola, Milano Rall«iirio P. - Li, soiilitn roinantica e altri 
Suvini-Zerboni 1975. sapgi siiila leltcintiirii del piniioforle, Mila- 
- Iiirorno al aFlaiito miigicoii. Cntiilngo "" Saggiatore 
della niostra iciiuta n Miliiiio i ie l  1985, Mi- RigIririiP. - A tlifcsa tlcl pairicio. Ncl Inbi- 
lano Marzotta 1985. vinto dcll:i riiiisicn grccti, Padova Zaiiiboii 
Isotla P. - Il ventril«qiio di Dio. Tlioiiins 
Maiin: la miisica rieli'opera lelicraria, Mila- 
iio Rizzoli 1983. 

Jovirio R. - Gli Striiiiss e Vicniin, Padova 
Zaniboii 1985. 

K r~~cn~re r  S. - Jncqucs Offcnbnch e la Parigi 
del siio tenipo, Casale Monferriilo Marietti 
1984. 

Levi V. - Ricliard Siraiiss. Pordciioiie Stii- 
dio tesi 1984. 

- Liiigi Clieriibini nel I1 ceiitcnario della 
nascita, Firenze Olscliki 1972. 

- Luigi Dallapiccola. Saggi. testiinoiiiaii- 
?e, carteggio. biografia C bihlioprafia. A 
ciiru <li F. Nicolodi, Milniio Suviiii-Zcrboiii 
1975. 

Luzzi M. - Clinrles Mingus. Romi Lato- 
Sidc 1983. 

Mi la M, - I costiiini tlellii Traviata. La sto- 
ria del melodramiiin dal '500 all'ctà coii- 
teinporaiica, Pordenoiic Studio tesi 1984. 

Mororlei L. - La niiisicii di Nietisclie. Pro- 
poste (li aiinlisi. Prefazioiie di M. Moritinn- 
ri. Patlova Zaiiiboii 1983. 

Mirresir G. - La parola ciiirtatii. SIiidi s i i l  
meloclramnia iraliaiio del Scttcceiiio. Roriia 
Dulzoni 1982. 

- Musica e politica. Teoria e critica della 
contestiialitri sociale della miisica, voci 
sull'Est, testimonianze e leitiire di contem- 
poranei. A ciira di M. Messinis e P. k a r -  
neccliia, Venezia La Dieiinale - Marsilio 
1977. 

- Musica Italiana del primo Noveceiito. 
La gcnersrioiic <Icll'RO. Mostra a cura di  P. 
Nicolodi, 9 maggio - 13 giugno 1980, Firen- 

RiglritiiP. - Gli intervalli iiiiisicali e la n~iisi- 
ca dai sisleini aiiiiclii ai iiostri gioriii, Pado- 
va Zaiiiboii 1975. 

Rigiiini l', - Itiiicriirio niiisicalc rinl Medio 
ail'Estreino Oriente. Patlova Zaiiibon 
1978. 

R i~ l i i r i i  P. - La mtisica arabo iiell'ambiente 
e nella storia e le  siie basi tecniclic. Padova 
Zaniboii 1983. 

Rixkirii P. - La rniisica greca. Aiialisi 
storico-teciiica, Padova Zaiiihoii 1976. 

Righini P. - Le scale miisicnli. Leggende, 
prcgiiidizi, realtA, Padovn Zaiiilion 1971. 

RigkirriP. - Stutiio analiiico sul r i i i i io miisi- 
cale c sue definizioni attraverso i secoli. 1%- 
dova Zaiiiboii 1983. 

Righiiii . Righirii - Giiida soiiorii nttraverso 
i sistciiii niiisiciili niiliclii c niotlcriii. Pado. 
va Zaiiiboii 1974. 

RiiiulrliM. . Le oliere mciio iiote (li Giiisep- 
pc Vcrdi, Firenze Olscliki 1975. 

Riìiulrli lì!. - Il leiilro miisiclilc (li Aiitoiiio 
Vivaldi, Firciizc Olscliki 1979. , 
Rinal(iiM. - Wagiicr sciize segreti, Fireiizc 
Olscliki 1983. 

Rolla~id R. - Vita d i  Bceiliovcn, Firctize 
Passigli 1984. 

Suracirio E. - Invito nll'nscolio di  Donizet- 
ti, Milaiio Miirsia 1984. 

Scirderi G. - Beetlioven. Le Sonate per pici- 
noforte. Padova Miizzio 1985. 

Scldeii-Goth G. - Ferriiccio Diisoiii. Uii 
profilo. Firen.de Olscliki 1964. 

Selfiidgc-Re/(/ C. - L.a niiisicn striimciiialc 





m,,,iiiiiiri ~1 : i i l ' l l ~ i i ; i i i cs i i i i i i  i11 I<oiii;iiiticisiiio. Ungr~rr;rri.Dc~ /<r>/JfTli.~ - Ctirieggi~i 1031- 
I,ircii,c Olhciiki l')X3, 19ii2. Miliiiio il S;iggi;iicirc 1'184. 

r\,/rirri~ii,lli :I. - L.a ticiiiiiirgiii ticliti scrittiira U~tii,(~rsitri (li LPCCE. 1.rlititro di ,flli>/ogirr 
I>iiciic;i. (iei-iis;iiciiiriic lilicriiia. Firenze 01- rn»do?r~r - Quaderni. N. i. A.A. 1979-80. 
~t. l ik i  l'JX3. Lecce Milella 1981. 

,\hi.r,siiio G. - Fraiiz Kafka. Firenze La iiiio- Voiluri G. - Episiolario. I89i-I909, Torino 
ui l~iiiiii 1984. Eiiiaiidi 1971. 
~,lri.:;~ir.c,(r T. - Quale Maiizoiii?, Milano il Vnlloiic A. - Storia della criticii daritcsca 
C;igki;iicirc l')H'. dal X IV  al XX secolo. 2 voll.. Milniio Vai- 

, l l ~ ~ , s o c c ~ ~ i ; ~ i - L i ~ r r I ~ ~ . s ~ ~ I ~ i  - Il riso iicilc i>oeii- lardi 1981, 

l r i i i i s c i i ~c i i i i i ,  i o a  C 1 1 i  9 - Vi raccoiiio una storia. iiiiicriiri iiciln 

~,li,,l, I- - Genrilctric e ineilloria~ Lettera e narruiiva italiana conternpoiaiica. Riniiiii 

; i l l r~~i r i ; i  nel Medioevo; Bologiia il Miil ino 1985. 

I'>RS. 

Ai,q<,rri C. - Joscpli Coiirad, Firenze La  Prosa 
iiiiciv;~ Iinlia 1984. 
{ J ~ , . ~ ~ ~ , ~ ~  0. . 1 e idee. nrancati, vi[. Atkroyrl, P. - Diario faiitastico di Oscar 
loriiii, .loppolo, palcrmo sellcrio 1985. Wiltic. Milaiio Frassinelli 1985. 

-- ]'ir;iiitlcllo e la Ciil~llr~l del silo tcrnpo. A Arlor!!o L. - Le dorate sriitizc. Storiii iii tre 
ciirii S. Mil iotto C E. Scrivaiio. Milaiio t"npi3 I'aicriiio Sellei-io 1985. 
Miirsi;~ 1984. Agnelli S. - Addio. addio niio iiilinio anio- 
~ ~ i r o n i r i ~ ~ i  A. - ~et terut i i ra  e ciiltiira popoia- re, Milano Mondadori 1985. 
re, Firciizc Olscliki 1983. Alberti A. - L a  Rotoiida dei Massalongo, 
Ilii~nno, I'. - Heiningway. Milano Rusconi Palermo Sellcrio 1985. 
1085. - Anticlie storie e fiabe irlanclesi. A cura 
~ j l ~ ~ ~ ~ ~ , ~ ~  R. . vla,jitnir ~ ~ j ~ k ~ ~ ~ k i j ,  pireilzc d i  M. Cataldi. Torino Eiiiaiitli 1985. 
I..;! i i i i ~ ~ v i i  Italia 1984. A /~ /~c l /e i~ l  A .  - Il rifugio, Milaiio Moiida- 
I'rol~l), V,./. - I canti popolari riissi, Toriiio dori  19x5, 
Eiiiaittii 1976. Arbnsino A. - Il nieraviglioso, aiiii, Miliiiio 
P ~ i n r w  D. - Storia dcllii Iciteriitara del ler- Garziiilti 19x5. 
rorc. Roiiia Editori riuniti 198.5. Asiniov I. - Trilogia galatlicn. Bcrgaiiio Eu- 
Hoini~nrrli h - Le  pietre del sogno. Bologna roclllb 1981. 
il Mulii io 1985. Asvogliosu - Naiida il bello, Milano Adel- 
R~~ i i i ro i id i  E. - Tcciiiclie della critica lettera- Plii 1985. 
ri;i, 'Toriiio Eiiiaiitii 1983. Aiisren J. - L'abbazia ti i Noriliiiiigci'. Ro- 
Roinur R. -Saggi sul Riiiasciinciito, Firenze ma Tlieoria 19x2. 
1.51 iiiiovii I iali i i 1969, Br~chi t i r~ i i~ i  I. - li treiitcsiriio niiiio. Milaiio 
I r> i~y~t i i  M. - Uiiivcrsalisnio d i  Tagorc, Vi- Adelphi 19x5. 
i,ciiz;i Esca 1985. Dalbz,~ B. - Il libro delle iiier>iviglie, Roma 
I(nsici~no/i S. - Maiizoni e i suoi coliegiii. Edizioni 1984. 
1:irciize Saiisoni 1984. Beckerr S. - Compagiiia. Firenre Arte C 

Riis.vr~ C.12. - Arisipfanc autore d i  teatro. ~ensicro 1982. 
1'ircii.x Sinsoiii 1984. Beebe Hill R. - Haiita yo. Una saga amcri- 
,yrl/i,n~ijrL, ,q. . ~ ~ l i ~ i ~ ~ ~ ~  crilica del ca~ia. 2.  cd., Milano Etliiorialc iiilova 1979. 
testo, I<oiiia .loiiveiice 1983. Bcviincrlrin A .  - La tlonna delle nicriiviglie, 
.S~i/eo/ore A .  - Prosotlia e nielrica latina. Milaiio Moii(liiclori 19x4. 
Siwif l  tici i i iciri c clcliii prosti metrica, Ro- ~ i ~ , , ~ ~ ~ ~ i  W, - uIi fiiori rnoefn; ~)~t,ti. 
1112 Joiivaicc 1983. glia S~rnnieri 1984. 
.yfl~igirincri Wliire L. - La  scena conviviale e ,qjwcn K. - ombre sull'crb;l, Milano A~CI- 

siln fiinzioiie nel mondo del Boccaccio, phi 1985, 
Fireiirc Olschki 1983. 

D011 H. - Clic cosa farenici di qiicsio ragaz- 
~%'re C. - Teatro e roiiianzo, Torii io Ei- zo?. ~~~i~~~ ~ i ~ ~ ~ ~ ~ d i  1984. 
iinitdi 1984. 

Borgc,sJ.L. -Tut te le opere. Vol. I. Milano 
.Slarobinski J. - L a  scala dcllc ieniperatiire. ~ ~ ~ d ~ d ~ ~ i  1984. 
Siiligio s i i  Miidaiiic Bovary, Genova il Me- 
liiiig»i» 1984. Borges-Bioy Casnres - Saiitiago. Gli altri. 

Prefazioiic d i  G. Deieitze. Milaiio Sliakc- 
~~~Jl'i~i D. - L a  meIamoi.fosi della fanta- speare & company 1981. 
Scicii?a. Bologna il Muli i io 1985. 

Borrrin J. - Il gioco della tentazioiie, Mila- 
.~l'l'~ll.iiluro ./. - L n  parola C il marmo. Alle no ~ i ~ ~ ~ l i  1984. 
origilii della poctica greca. Torii io Borin- 
uliieri 1984. Brondewynr R. - Il fiore dell'estasi. Milano -. 

Cde 1985. - 7'rii Proviilci:i cc1 E i t r o ~ ~ a ,  Reiiato Serra 
C il ~irobleina dcil3intelletiLiiiie motleriio, A h c c h i  V, - Il volo nuziale, Milano M o i i  
ciirii di F. Ciiri, Bologiia il  li^^^ 19x4, dadori 1963. 

TncIi6 .S. Y. - proust,  il^^^^ il ~ ~ ~ ~ i ~ ~ ~ ~ ~ .  Brockcloi Broivrr C. - Aiciiiii o il pararliso 
19RS. delle donne, Napoli Giiicia 1985. 

l t r<~i~k,r  7', - 1.c liieirc iiiagiclie (ii SI i i i i i# i~~r i i ,  
MiI:irie~ Mi~ii(Iiirleiri 19x4. 

Ih!fi~lirio G. - Argo il ciecr~ 6ivvcr11 i hoglli 
clella iiicnioriii. P;ilernio Sclierio 11)X4. 

H~ikoii!ski CIi. - Miisicii per orgiii i i caldi, 
Milaiio Fcltriaelli 1984. 

Biizxrri D. - Il rcggiineiiio pnrte all'iilba. 
Milniio I'riissiiielli 1985. 

C i~ i i i  ,/.M. . Il baiiibino iiclla gliiacciziia, 
I'alerino Sellerio 1985. 

Colcliveil T. - Essere iionio, S.I. Clii l) clel ii- 
bro 1982. 

Calvino I. - Collezione di sabbia. Milaiio 
Garzanii 1984. 

Culi~lvLro I. - Cosiiiicomiche vecchic e niiove, 
Milano Ciarranli 1981. 

Crrrioii L .  - Spczzarc I'asscclio, Milniin 
Bonipiaiii 1984. 

Caroeo A. - I'ost iiiorteiii, Milniio Adclplii 
1984. 

Clrivdl J. - Il Re, Milaiio Cdc 1983. 

C~irringtoii L. - Il cornetto acustico. Mila- 
no  Adelphi 1984. 

Correr A. - La  ~iassione della iiuova Cvn, 
Milano Feltriiiclii 1984. 

Cnsreilflner~i C. - Vita d i  Rnffaclc Gaiio. 
Miiaiio Rinol i  1085. 

Cusrrili A .  - Passi a piedi liassi a riiciiioiin, 
Palerino Sellerio 1985. 

Calrnnco G. - Iiisoiinia, Milano Garzanli 
1984. , 

Che.rre~fielrl P1r.D.S.. - L'educazione del 
geniiliioiiio, Milniio Serra C Riva 1984. 

Cliinrrr P. - Uriii storia itaiiaiin. 11 caso Leo- 
ne, Miliiiio Speriing Rr Ktiprcr 1985. 

Clioclri.scvic V.F. - Necrolioii. Mil i i r io Atlcl- 
pli i 19x5. 

Colerre - La fine e l i  Cheri. Milano Adclpli i 
1985. 

Col l i~is IV. - Tre storie in giullo. Paleriiio 
Sellerio 1985. 

Consolo V. - !,unaria. Tori i io Eiiinudi 
1985. 

Cr>rli I', - Riiriitio rli 1111 giovaiie illiiiniiiista 
(Pietro Paolo Cclesia), Bari I<adar/Sei 
1985. 

Coir101igt.s H. - Addio Leni. Mi ln i io  Cde 
1984. 

Croce E. - Diic cilth, Milano Atlelpli i 1985. 

Dureiiril R. - La grani bcviita, Mila110 Adcl- 
~ilii 1985. 

Duzrti O. - Lo sqiialificato. Mi l i i i io  Fcltri- 
iielli 1985. 

De Cnrlo A. - Maciio, Mil i i i io Donipiaiii 
1984. 
- Deliiii d i  Natale, Milano Cliib degli edi- 
tor i  1978. 

Denker H. - I giiaritori, Milano Cde 19R4. 

De Pisis Iì. - Vcr-Veri, Torino Eiiiniidi 
1984. 

Dicltois C. - Il mistero d i  Edwin Drtioti, 
Miii i i io Iliiscoiii 1984. 

DidL'rol D. - il nilioic d i  iZaiiieau. Torifio 
Eiiiaiidi 1984. 





~ ~ r ~ i ( . r ~ . s ~ ~ / i  I: - Voci, Mili i i io Atlclliiii 1985. 

I t Cn>ii;iclic i i i » i id i~ i i~ .  I'iilernii1 
S~,Ilcrio 1984. 

I1rii,v i\./. - Agonia d i  1111 decennio. Ncw 
Yiir1: '78. IJ;ilcrtiio Scllcrio 1984. 

Piii,q M. - Il hacio dcllii doiinn raglio, Tori- 
iiii L.?iiiaii<li 1984. 

()ii;isi i i i i iaii i. A ciira d i  W.F. Nolaii, 
iIrrg;iiiiii i?iir~«cliib 1981. 

fJrrt~ii(~~ir l<. - l l'iori blu, Tori110 Eiiiaiicii 
i0X.l. 

Qrre~icrrir H. - Otlilc, Milano Riisconi 1985. 

Ifri~~allrrrto G. - I Fulloni di Rovcrdano (Gli 
iissiirdi aiidaci racconti del i<microcosmo»), 
]Rrciizc] L'autore l ibr i  1984. 

- I i.nccoiiii d i  1st (Isc Moiiogatari), Tori- 
iio Eiiiiiiidi 1985. 

Rodi 1.. - Nori soiio solo. Milano l7uscoiii 
I!)83. 

Rinrrlfli A. - L'ultima festa dcll'cnipire, Pa- 
Icrino Scllcrio 1985. 

Iliilnjre F. - Proranazioiii, Milano Guanda 
1984. 

Rubhe-Grillcr A. - L o  spcccliio chc ritorna, 
Miliiiio Adelplii 1985. 

Ilolihiris H. - Gl i  cietii, Mili i i io Cde 1983. 

Rorlari G. - Giochi iiell'URSS, Toriiio Ei- 
iiaiidi 1984. 

Roriimir~ L. -Tetto miirato, Torino Einaiidi 
1985. 

Ro.711 ./.G. - Grande sertXo, Milano Fcltri- 
iielli 1985. 

Srrn~licrrl R. - Veccliio guscio, Miiaiio Serra 
& Ilivii 1984. 

Siwlrc .l.-P. - Freiicl. Urin sceiicggialiira, 
'l'iiriiio Eiiiniidi 1985. 

Srrrlrf~ J.-I? - Leticrc ai castoro e ad altre 
aiiiiclic. 1926-1963, Milaiio Girzanti 1985. 

.Sni8iriio A. - Narrate, uomini, la  vostra sto- 
ria. Milano Adelphi 1984. 

S~~lrlcfiel, F. C D. - La  storia del Mago Mer- 
liiio, Porderioiic Studlo tcsi 1984. 

Scirr.scin L. - Croiiaciiette, I'alcriiio Scllcrio 
1085. 

.S'ciiist,ia L. - Occliio tli capra, Torii io Ei -  
iiaiidi 1984. 

.Scxrc V. -Storia d i  i in  cbrco fortunato, M i -  
Iniiii Bompiaoi 1985. 

S13#re /lrii(rr S. - Il framtncnto sepolto, M i -  
liliio Garzanti 1984. 

Sxorlo~i C. - L'arinata dei tiuini perduti, 
Milano Moiidadori 1985. 

Slrccklcy R. - Scniiibio mentale. .., Bergaino 
Eiirocliib 1981. 

Slrelrlori S. - L a  rabbia degli aiigcli. S.I. 
Club del l ibro 1981. 

SIli811ey P.B. - Liriche e frammenti, Firenze 
Sliiisoni 1985. 

Sliikibrr M. - Diario C memorie poetiche. 
Milaiio Feltrinelli 1984. 

.Yicrikicivicz l/. - Qiio vadis?, Roiiia ER I  
1985. 

3~i i i~erberg R.  - Base Hawksbill. Sliadracli 
nella foriince, Bcrgaino Eiiroclub 1980. 

Sirrioioii O. - i.eiier;l ;i iiiiii ii i i i~lrc. Milniio Bnitlciiri A. - Olici-a sedicc~iiii;~. I>ciciie. 
Atlclplii 1985. 

Sr)yi~iko W. - Akf. Cili iiiiiii dcll'iiihnzia. Opera tliciiissciiesinia. L a  piissioiic d i  Cri- 
Mili i i io .lata book 1984. sto, Milano Eiiropa i ini ia 1984. 

Yalil, i?-./. - Av~~ci i t i i rc  (li Toiiipiissc. Mi- Blakc li/. -Canti dell'iiiiioceiiza e dcll'cspc- 
laiio 1.oiiyaiiesi 1985. rienza. Pordeiionc Stiidio tesi 1985. 
Slcsctaoii R.L. - Lo  straiio caso del dottar Crrir~[rcrrro D. . Dii i i i  Cninpatin. Opcre c 
Jekill C tlcl sigiiur tlydc, Miliiiiu Iliz/oli coiitribiiti. A ciire di E. I'alqiii, Fircnzc 
19x4. V;illecciii 1973. 

Slrykoii!ski .l. - Il si>giio di Asril, Piileriiio Cuririii L. - Giiiro <li dii-e, Mili i i io Moiidri- 
Sellcrio 1984. dori 1985. 

Styroii W. - Lo scclia di Sopliic. Milaiio Colon~irr S. - L'orieiiiamciito lontano. Mi-  
Cl i ib dcgii editori 1981. lano Liiiiario iiiiovo-Società tli poesia, 

Svcvo I. - La  coscieiiza d i  Zciio. Pordcnoiie 1984. 

Studio tesi 1985. Crrnic li. - Il ponte C altre pocsic, Milano 
Svevo I. - Ronianri, Milano Moiidndoii 1984. 
1985. - 210 gioviirii poeti in 9 li i igiic, Roiiia 

Si~evo I. - Uiia vita, I'orclciioiie Siiitlio tesi CIAS 1985. 
1985. Eflcrie A. - Il fiore rli Ol'clia C nltrc lciicrcr- 
~ ~ ~ ~ ~ i ~ ~ k i  J, - di sireila rilccoli. xe. Milano Socicii <li poesia I Verona Bcr- 
ti. Milano Fcltriiiclli 1985. iaei I9R4. 

~ ~ ~ , ~ i ~ ~ ~ ~ ,  - un secolo fii. Riz. For t i  G. - A Siirnjcvo il 28 giusiio. Milaiio 
zoli 1985. Adclphi 1984. 
~~~~~~~j~~ M. - Mclchiorie Bal. Gnrcia Lorcrr F. - Soiictii dcll'nniorc oscuro 
dassarrc, Milaiio Gnrzniiti 1984. e .n-- altre ~iocsic ineditc, Milaiio Gnrzanti 

1Y03. 
Voccrr R. . Dio C il coiiipiiter, Miloiio Iloiii. 
piani 1984. Lrr I ~c~ i r i f i  A. - La cittd iiioriboiidn. Firenze 

Saiisoiii 1985. 
Vfrrit8e J. - Il inondo di Diir<laiic. Il ~iotiolo 
(li Diirdane. Uerganio Eiirocliib 1980. L a  Rolo~i(la R. - 1 palazzi dei nicrciinti, Fi- 

reiizc Niiove cdizioni Eiirico Vallecchi 
Vari Slj,ke H. - Una donna ncccssaria. Mi- 1980. 
Inno Cdc 1984. 

i\.lajakoi~.~kij-Brik - L'amore C il cuore di 
Vnri Slykc H. - Il ricco e il giiisto. Milano tutte le e«sc. ~ ~ t t ~ ~ ~  1915.1930.  il^^^ 
Club degli editori 1980, Mondadori 19R5. 
Vari 'vke /I. - Il ricco e il giiisto, [Milano] ~ ~ , ~ ~ / ~ i ~  M, T, . luce o~liqiia,  il^^^^ 
iiiiiiciiire. Mili i i io Cliib degli cditori 1985. ~~~~~~~i 19x4, 
Vali Vogl A.Lì. - Le nrilli di Islicr, Milii- M(rscil~rli O. . PoesiiI 1052.1982, Milnllo 
no Eiiroclub 1979. Rusconi 1984. 

Vasf~rrez Montalbàrr M. - Assassiiiio al Co- p o / ~ ~ t i e ~ i  I. .  ti. ti. prefazior1c [li D. ~ ~ 1 -  
mitnto Centrale, Palcriiio Scllcrio 1984. lezza, ~ i rcnzc  ~ i i o v c  edizioiii ~ n r i c o  vai- 
VifIal G. - Dulii ih. Tuiia I'Aiiicrica in una lecchi 1981. 
citt6i. Milano Garzanti 1984. Perrolla A. - Iiisiciiie con Tate. Pcsaro s.c. 
Volraire - Caiidido, Torii io Eiiiiiiitli 1983. 1984. 

~ ~ ~ ~ , ~ b ~ ~  . ~ioli~o~iilo,  il^^^^ ~~~~~~~~~i - L a ~ ~ o c s i a  coiitciiilioraiica. 2. cd. Miln 
1985. i io Guido Miaiio 1985. 

wrclsei. R. - vila di poeta,  il^^^^ ~ d ~ l , , l ~ i  Porlo A .  -Nel  fare poesia, Fireiizc Saiisoiii 
1985. 1985. 

Wcil S. - L'ombra C la grazia, Milaiio Ru- 
sconi 1985. 

Welflon F. - Vita C aiilori d i  iiiia diavolessa. 
Milano Fcltrinclli 1984. 

Wcrfel F. - Cccilin o i vinciloil, Fircnzc 
Giiiiitiiin 1985. 

Willia~rrs J. - Aiigiistiis, Milaiio Frassiiielli 
1984. 

Yorwce~iar M. - Fuochi. Milaiio Bompiani 
1984. 

Zaslavsky V. - Il doitor Petrov parapsicolo- 
go, Pnlernio Sellerio 1984. 

Z~rccoi i l  G. - L a  sinortina, Brescia Camu- 
ii ia 1984. 

Poesia 

Alv i r i  Iì. - Ritnii d i  poesie. s.o.1. 

P r i ~ l o l i ~ i i  V. - Il mannello di Natascia e altre 
cronachc in versi e prosa (1930-1980), Mila- 
no  Mondadori 1985. 

Pirrkiri A. - Poemi liriclic, Torii io Einaiidi 
1982. 

- Quaderni della Labronicii. N. 42. L i i -  
giio 1984. P in im graiide. Aiitologia critica 
d i  pocti dcil'aren livornese, S:it.l. 

Raeiorrs M. - Dopo la critica, Mi la i io  So- 
cietà di poesia 1984. 

Sabririo G. - Ricordi d i  u i i  secolo. Milano 
Rusconi 1984. 

- Stornclli romancsclii. A ciira di V. Ma- 
rticci, Ronia Salcriio 1984. 

Villn D. - Lapsus li1 fabiila, Milaiio Societd 
di ~iocsin . Lariipiignarii Nigri 1984. 

V011~ire. i n  Piilcclln dtOrleans. Tra<liirio- 
iie iii otlavn riniii d i  V. Moiiti, Milano Fel- 
tririclii 1982. 



C~li issici  it;iIi: i i i i ~ I l i  i i l i ~ i  i ' S I  I ' i vcc ,  I i11 i i ~ i i  

I!iii;iiiili IiJXt. 
, ~ l l l ~ c ~ r r i  ILII. - !Apoli>glii cc1 cI<yi, ~ ~ c i i l l ~ l  
C(isi;i W Noliiii 1984. ~VI*II~~I/I~J~I - 1.c l ' i iv~>lc ili I..iciirg~i, I ' i~ lcr~ i ic~ 

Sellerio 1085. 
I l i l i i c  l. - L.;i Ili~iiiii C~iii i i i ic~lin. Tori- 
i10 Eiii;iiiili I'lX4. Lei icrai i i ra lcairale 

111rr111~1rr~~11i JI., i i . c i ~ > i ~ ~ t i i ( ~  - I . t i  fiera. I l cc l~ i -  
i , l l  ,,rii,ilriii l i ~ c l l c  lhe l lk i  Cotwoilic I'. - I.'illiisioiie teatriilc. Milano 
11184, Ciiiaiida 1979. 

' I S I  C .  - IRiiiiinii~i iliiliiiiii. Firciizc 
Dc F i l i i ~ j ~ r ~  E. - I.'erede tl i Sliylock, Torii io 

%ii isi~t i i  lc)84. Eiiiniicli 1984. 

1L~lIri Cir.<ir G. - Goliiier~. 'Toriiio Eiiiaiicli Dc I:(lipl~o E. - Siinpatia. Toriiio Eiiiaiidi 

I < l X J ~  1981. ... .. 
I.+c~.scobr~l~li D. - Ci i i i~o i i i  C soiielli. Torino Fo D. -Le  commediedi Dario Fo. Vol. VI. 

I2iiiniidi 1984. Torino Eiiiaiicli 1984. 

filrti~/iitirriii N. - Disnirsi solira la priina de- GfrrI11(1 C.E. - Goniiella biiffotie, Milano 

cii iii T i i r i  I.ivio, 'I'oriiio, Eiiiaiidi 1983. Giinii(la 1985. 

f i l ~ t r~ l i i ~ t i ~ i~ i l i  !V. - 1.cgiizioiii. Coiiiiiiissaric. Sclirii~zlr~r A. Coiiiiiicdic dcll'csirnticltii e 

Scrii i i (li go\~crii<i. Vol. [V, R«nin-Bari La- della seiliiziotie. Milaiio Ubiil ibri 1985. 

tcr?.;) 1985. 

A h r l i t i i  G. - Novcllc e fiivolc. A ciira d i  G. 
Villiiiii. Riiiiin Saleriio 1983. 

I'oli;M«ir> /l. - Deiti piaccvcili. A cura d i  T. 
Zatiato, Ronis Istitiito (lclln Enciclo~iedia 
italiniin s.d. 

IJicc»loiiriiii E.S. - Storia di (Iiic aiiiaiiti, 
I'iilcrnio Sellerio 1985. 

I'iiIt,i L. -Il Morgiiiitc. 2 voll., Toriiio Uiei 
I948 (ristianpa 1984). 

Sr~cct~crr i  F. - Il trcccntoiiovcllc. Fireiize 
Saiisoiii 1984. 

Ver#o G. - T i i i i i  i ronianxi. 3 voll., Pireiize 
Saiisoiii 1983. 

Ve.~j)ttcci A. - 11 iiioii<lo iiiiiivo, Milano Ser- 
va c Riva 1984. 

Classici iar ini  C greci 

A l ~ . ~ a ~ ~ r l c r  Aplim(li.~i[~rt.si.s - TraiiC du  dc- 
sliii, Paris Les belles Icltres 1984. 

Ai t i l>ro~i i rs  sutiro. - Les dcvoirs. Livre I, 
Paris Lcs belles Icilres 1984. 

Aittttrintirts Morcelliici~s - Histoirc. Livres 
XXV I -XXVI I I ,  Piiris Lcs bcllcs lcttrcs 
1984. 

Flil>~ionores - Epiclcrnie. Libro VI, Firciize 
La nuova Italia 1982. 

Murcss /Iitrr.ILrs - Scriiii. I.ntere a I:riiiiio- 
iic. pcncicri. clociiiiiciiii. Toriiio Uici 1984. 

P1itiiir.v - Storia n~t i i rs lc .  Vol. 2", Torino 
Eiiiaiidi 1984. 

X Sloria - geografia - biografia 

(Stnriogrtif in, storin del l i i  c lvi l ld, ving- 
gl, atlntili, giiirle, sli irie t l i  faii i lglin, ri- 
voliizloii l, arcliei)logia, ecc.) 

Storia 

At?il>r.i M. - I falsi fascismi. Uiglicria, Jii- 
goslnvia, Romania. 1919-1945, Ronia Joii- 
vciice 1980. 

Arcrrri E. - I-lar Karkoiii. Moiitagiia sacra 
iicl dcscrto clell'cso(l», Milsiiio Jaca baok 
I9X4. 

- Aiiiiiiiirio 1985, Miliino Rizzoli 1985. 

- Ailaiite siorico Garzaiiii. Croiiologin 
della stiirin uiiiversale, Milniio Gtirzanii 
I966 (ristampa 1984). 

Bo l I~o  C. -Storia d'lialia e altri scritti edili 
C iiiediti, Torino Uiei 1984. 

Burzitii L. - Gli Eiiropei, Milaiio Moiidado- 
r i  1985. 

B~tsitii-Callitri - L.'iiitiiisirializrazioiic a Pia- 
cciiza dal I860 i11 1940, Piacetira Associa- 
zioiic cicgli iiicliisiritili (Iclla iir«viiiciii di 
Piacenza 1985. 

Bcllircci A. - L'automobile ilaliano. 1918- 
1943. Roina-Bari Latcrza 1984. 

Berneri C. - Epistolario iiicdiio. Vol. 2". A 
ciira d i  P. Feri e L. D i  Lembo, Pistoia Ed. 
Arcliivia famiglia Bcrncri-Comiiiic c l i  Pi- 
stoin 1984. 

Plirlr/iriiit.s - Isidc c Osiride, Milaiio Adcl- Bifrttclii-Mezzcrri - Mossolini. Aprile '45: 
pi i i  1985. I'epiloga, Novara Ediioriale niiova 1985. 

Plir1(11i'I1it.~ - Traités. 49-5 1, Pnris Les belles 
letircs 1984. 

Plirlarclirrs - Trai1i.s. 52-53. Paris Les bclles 
lettres 1984. 

Pscllrtv M. - Iiiipcratori <li Uisanzio (crono- 
grafia). 2 voll., Roiiiii i:oiidarioiie Loreiizo 
Valla / Milano Moiidadori 1984. 

Silirrs lI(riicirr - La  guerre piiiiiqiic. Livres 
iX -X I I I .  I'aris Lcs bcllcs lelircs 1984. 

- L a  Teogoiiia d i  Esiodo e tre inni omcrici 

BiDIiotccn civica di Mosso - Annuario 
1983/84. At t i  del convegiio: ~Ca r rn ra  e il 
marmo nel '700: società. economia, cultu- 
ra. Pisu Pacini 1984. 

Bisclti D. - Casteldiinezzo luogo da favole. 
Castel<iirnezzo Ristorante Taverna del pe- 
sentore 1984. 

Dori-SujN - Gaiidlii e Tolsloj, Bologna il 
Mii l i i io 1985. 

Bo.scolo A. -Le  fonii della storin mediocva- 
le, Bologna Cappelli 1983. 

lJ,,::,l / l ,  - l~,iss:lli:i. l);11 l30 i1.C. i l l l i l  lhilt. 

i:igIiii ilcl I'iiivc, I c s o l ~ ~  0l.Ilciiie griil'iclic 
I k ~ ~ c l i c r i ~ i  It)83. 

- I ~ r i t i ~ i ~ i i i c i ~  Iiook or IIIC yeiir. llJNS, (.'Iii. 
cngo Eticycl~ipiicdin briiaiiiiic:~ I9XS. 

I31rrkc l'. - Ciil l i ir i i c \ocictA iiell'lluliii del 
Riii i icii i icii io, Tnriiio Eiiiniitli IC)X4. 

Cr~tirr~,s,sn G. - i)iiv'C I;i loiitc ilell'iirgciiici, 
I'alcriii« Sellcrio 1984. 

C(~i~r,~»rcsi I'. - Il siigo dcllii vitti, M i l i i i i i~  
Edizioni (li coin i i i~ i ld  1985. 

CcrrfJorn L. - La  seniciiza, I'alcrnio Scllcrio 
1985. 

Calvi G. - do r i c  d i  i in aniio <li pesic. Miki- 
no Boiiipiaiii 1984. 

Cctt'r E. H. - Le origiiii della pianific. .ILI~IIC . ' 
sovietica, Torii io Eiiiaiidi 1984. 

Crisell~r M. - 1,'Azioiic Cattolici1 iillii ciiiliilii 
del fascismo, Roiiis Siudiiitti 1984. 

- Cetiio aiirii Laierza. 1885-1985. Tesii- 
moiiinn7.e tlcgli niitori, Roma-Bari Lalerzii 
1985. 

Clifrbod F. - Carlo V e il suo iinpero. Tori- 
no  Eiiiniidi 1985. 

Chnrclcr F, :. La iiascita dclla sloria. Lii for- 
niazioiie del ~ieiisicro storico i n  .Grecia, Rari 
Dcdalo 1974. 

Clc'lti S. - Lii doiiiin csciusa. Storia tlcl iiia- 
irinionio e clclla Iàriiiglia. Milano Lloinus 
1974. 

- Civczzano. Antologia <li sliitli. ICivez- 
zano] Bibliotcca piibblica comiiiiale G.B. 
Borsieri s.d. 

Cl f~rk G. K. - Itighiltcrra vitioriaiiii. Ciciicsi 
C I'oriiiriiioiir, I loii ia .I»iivcticc 1980. 

Coetr F. . lsraelc: qiiarari~aiii i i di sioria, 
Casale Moiifcrrato Marietti 1985. 

Cor~udcsclti S. - T i i t i i  iesseriiti!, Miltiiio 
Triangiiliis 1984. 

Corbiti A. - Doiii ia d i  piacere. Miscriri scs- 
siiale e prosiitiizione nel X I X  secolo. Mila- 
no Mondaclori 1985. 

Corflcro F. - Cronaca d'una siregoiicriii 
inodcriia, Roiriii-Bari Laterza 1985. 

Drrli(t Cliiesfi N. - Delitto iiiiperfetio, Milii- 
i io Moiidadori 1984. 

Dnniclotr A. - Sioria dell'liidia, Roni:i 
Ubaldiiii 1984. 

D'Averra A.  - La doiina etriisca. Brescia 
Paideia 1985. 

D e l  Buco A. - Gl i  italiani i n  Africn orieiita- 
le. Vol. 4": Nostalgia delle colonic, Roiiin- 
Bari Laterza 1984. 

De Lltl i is G. - Sioria dei servizi scyretl iii 
Italia, Roina Ediiori r iui i i t i  1984. 

Dif j ie- Wi~iitts - Alle origini dell'cspniisiiiiie 
europea, Bologiia il Mi i l ino 1985. 

Ellior J.H. - Il veccliio e il nuovo inoiiclo. 
1492-1650, Milano il Saggiatore 1985. 

- Federico Clinbod e la <(Niiovs storio- 
grafia)) italiana dal primo al secoiido dopo- 
guerra (1919-1950). A cura di U .  Vigczzi. 
Milaiio Jncs bodk 1984. 

- La ferrovia in Casciitiiio: origiiic, siltiii- 
zioiie e sviliippo. A t i i  (Ici coiivegiio lciiiil« 
a Piniovcecliio iiel 1982. s.ii.t. 



1itrI~:i. M./.  - I.ii politici! i icl iiioiirlo aiiiico, 
I<i~iii;i-I3:iri l.iitcrrii 1985. 

lkririirri G. - Il ~p;iriitu rlcl gollie. Vol. 4": T. 
l : 1'175-1076; T .  2": 1976-l1178, Bologii;~ 

/.i.<rrrclrrrri L. - Coiidizioiii cconorniclic C 

iiiiiiiiiiiisrriitivc delle ~iroviiicc iialioletaiie, 
IKoiii;i-liari I.;iierr;i. 1985. 

1:roiiie iiii?oslavo-halcaiiico: c'ero . - 
;i i icl i ' i i>. A ciira d i  C .  Bedesclii, Milaiio 
Miirsi;~ 1985. 

I:iasr/ P. - La gratide giieri'a e la menioria 
iiiiiilerii;i, Ilologiia il Mii l i i io 1984. 

(;arlan Y. - Ciiierra e società iiel inoiido aii- 
tico, Ilologiia il Mii l i i io 1985. 

- Cicsi ioi ie ecoi i r i in ica e teci i ica 
ilcll';izieiida agraria iiell'lialia centi'osetteii- 
trioiialc. Convcgiio di storia dcll'agric«liii- 
[;i. Veroiia 1977, s . i i . t .  

- <<Ciiaiiiii» Lii igi Rorsari ~iartigiaiio, 
cii ibblico a in in i i i i s t ia to rc .  dir ieei i te 
;ICII'ANCR, Modena ~ssociaz io i ieco~ibai -  
tciiti C rc<liici, fc<lerarioiie <li Mocleiia 1985. 

C;iiiiiririi A. - l gigaiiti della inontagiia. Sto- 
ria della ferrovia clireltissiina Bologiia-Fi- 
rciize (1845-1934). Firenze Olscliki 1984. 

Goilor S.D. - Ebrei e Arabi ncllii storia, 
Ili~iii;i Joiivciice 1980. 

Golfl/li~vaile R.A.  - La ricoslr~izioiie della 
Fireiize riiiascinieiitale, Bologiia il Miil i i io 
1084. 

Grrrrri.sci il. - Il nostro Marx, Torii io Eiiiaii- 
(li 1084. 

Cirfiril M. - L'aiitica civiltà (li Israele, Mili!. 
iio Honipiarii 1984. 

I l ~ ~ r i ~ I l i r r - / ~ l ~ r r i ~ / / i r i  - Cili americani inell'et~~ CICI- 
Iii iivolii/ioiie. 1770-1787, Bologiia il Mii l i -  
iio I<jR4. 

I l i r~~,q»ofl- l<icl i~~r~I~sori  - Moiitccassiiio. Mi- 
I:IIIO lKir:/.oli 1985, 

Il irrry ./.H. - La  conqiiista del iiiare, Milii- 
iio Doriipiniii 1984. 

-- 111trod11zio11~ alla storia coiitemporii- 
ileli. A ciira d i  G. De Li i i ia ... le altri], Fi- 
reiize L;i iiiiova Italia 1984. 

- Ii;ili;i riconil>arsa. Etriisca, iialicn. A 
ciirti <li S. Moscati, Milano Toiiring cliib 
itnliaiio 1984. 

- Italia ricoiiiparsa. Roniana, cristiaiia, 
iiiedieviilc. A cura d i  S. Moscati, Milaiio 
'Toiiriiig cliib italiano 1984. 

- 1t;ilia ricoiiiparsa. Preistoria, greca, fe- 
iiiciii. A cura d i  S. Moscati, Milano Toii- 
riiig club italiaiio 1983. 

.I(~nrolo A.C. -F ig l i  e padri, Roina Stiidiiim 
1084. 

.Iories A.H.M. - L'ecoiioinia romaiia, Tori- 
i io Einaiidi 1984. 

.lories M.A.  - Storia degli Stali Uniti, Mila- 
II<I Iloiiipiaiii 1984. 

.Ifrll.l. - 1.e origii i i della l a guerra moiidialc, 
Roinii-Bari Laterza 1985. 

Kurriow S. - Storia rlella giierra del Vict- 
Iiam. Milaiio Itizzoli 1985. 

Kirzi.sciri V,./. - 1.a grnii<lc proliriet;~ agrari;! 
11eI1lt i i1 ~IIIII~I, Iloii i i i Erlitiiri ri i i i i i t i 
1984. 

Lrri~r/~,,s B.S. - St«ii;i del ieinpo. I.'«rologio 
e la iiascita del iiioiirlo iiio<lciiio, Mil;iiio 
Moiida(l«ri 1984. 

Loridi G. - Ilaliliorto siill;i Resisteiira iiell;i 
zona del Piave, Milniio 1.a I'ielrn 1984. 

Larrdi G. - Ti.;! aiiarcliisiiio e siiidiicalisiiio 
r i v o l i i z i o i i i i r i o :  A r i ~ ~ i i i ~ l o  I l o rg l i i  
I I ~ I I U S  l l 2 - I 9 l 5  Cnstclbologiicse 
Ed. Casa A. Borglii 1982. 

Leed E../. - Terra rli iiessiiiio Eslierieiiza 
Iicllica e iclcrilit$ pci-sriiiiilc iiella li giicrr~i 
inoiidialc, Bologiiii il Mulii io 1985. 

Le  GoffJ. - 1.8 civilià dell'occidciiie iiiedie- 
vale, Torii io Ciiiaiidi 1983. 

L in r l~ay  J .  - I Noriii;iiini, Mil;iiio Rizroli 
1984. 

Li~cie-Bri i l l i  E. - Storia dcll'artigianoto, 
Ilonia-Bari Latci-za 1984. 

Manselli R. - Italia e italiani alla priina cro- 
ciata, Rorna Jouveiicc 1983. 

M(i~i.srielli-Rosi - L.c civiltà dell'Eiiropa nii- 
iica. Bol«giia il Miil i i io 1984. 

Mor~rval l  J .A .  - La  culiiira del barocco, Ro- 
logna il Mii l ino 1985. 

Marlliiac P. - I tesori <li Ebln, Roiiia-&iri 
Later7.a 1984. 

M~rzzirrello S. - Dell'isola Fcrcliiiaii~lea, Pa- 
lcriiio Sellerio 1984. 

Merlveflev R. - Ti i t i i  gli itoiiiini d i  Staliii. 
Roma Editori riiiiiiti 1985. 

Melograrii P. - Il rnito della rivoliizioiic 
nioiidialc, Roma-Bari Laterza 1985. 

Moior[/ P. - 1938. La distriizioiic <li Parigi. 
Milaiio Frassirielli 1984. 

Moniigliaiio A. . Siii foiidaiiieiiti della sto- 
ria antica, Torii io Eiii;iii<li 1084. 

- Il iiiotido coiiieinlioraiico. Vol. 2". Sto- 
ria <I9Eiiropa. T.4". 1.a rlimeiisioiic coiiti- 
iieiitale. A cura (li B. Boiigiovaiiiii, Fireiizc 
La iiuova I(ali;i 1981. 

- Il nioii<lo coiiteiiiporaiieo. Vol. 10". 
T.2". P. I". Ouestioiii d i  iiieto(lo. A cura [li 
C;, De Liii ia ... [e altri], Fireiire La  iiiiova 
1t:ilia 1983. 

- Il mondo coriiein~ioraneo. Vol. I I". Il 
iiiodello politico giacobiiio e le rivoliizioiii. 
A ciira d i  M. Salvadori e N .  Traiifaglia, Fi- 
reiize La nuova Italia 1984. 

Morilotiari M. - Campiigiie iiiedievali. Tori- 
i io Eiiiaiidi 1984. 

Morley-I3r~1irier-S/inrpr - I Maya, Roinn 
Editori riuii it i 1984. 

Moscnli S. - Arclicologia delle regioni 
d'Italia, Milaiio Rizzoli 1984. 

Navarru I. - Il terrore della peste a Sciacca 
nel 1926. Con riferinieiita allecittà di Tra- 
pani e Palernio. Foggia Bastogi 1985. 

- Nuova storia iiiiiversale dei popoli e del- 
le civiltà. Vol. 10". T.1". Le inoiiarcliie as- 
soliite. P.1'. Il Seicciito. [Di] C. Costaiiti- 
ni ,  Toririo Utet 1985. 

1985. 

- I.'»rigiiic ilello stato iiell;i CI-ecis ;iiiti- 
cii. A ciirti di 1'. Codiiio. 1loiiia Editori ri i i- 
r i i t i  19x4. 

- Le origiiii dei Greci Dot i  e i i ioii<lo cgco 
A ciii.;i di 12. Ivliisti, Roiiia-Bari Laler7a 
1985. 

Or/an</o G. . Storia ~ le l la  poli tic;^ agraria iii 
1i;ili;i dal 1848 :i oggi, Roiii;i-ilari Latcrza 
1'184. 

I'ollorririo hf .  - Genti e ciiltiire dell'ltalia 
prcroiiiaiia, Koiiiii doiivcrice 1981. 

Pirlloltino M. - Sroria della priina Italia. 
Mili i i io Riiscoiii 1984. 

P<ly,irzzi A .  - Il ~provocniorc, Toririo Einaii- 
d i  1976. 

fisic~riri D'Eri~revc.~ E. - Giierra e riforma 
La Priissia C il ~probleriia iiarioiiale ledesco 
priiiia del 1948, Ro1ogii:i il M ~ i l i n o  1985. 

Pesr,oioliflo G. -Terra e iiobiltà. I Borglie- 
se. Sccoli XVI I I  e X I X ,  Roiiia Jouvciicc 
1979. 

- Pi;iiiela Gialipoiie. [Di] M. Gtiaral<li ... 
[e ;iltril, llaveiiiia Loiigo 1983. 

- Il piaiio Marsliall e l'Europa. A ciira d i  
E. Ag;i Rossi, Ilonia Istituto <lell;i Eiiciclo- 
pcclia it;iIiiinii ssl. 

- I'ieiiioiite iiie<licvdlc. Fornic del potere e 
clcllii società, Toriiio Eiiiaiidi 1985. 

PIO Il, papa - l coiiiiiieiiiari. 2 voll., Milniio 
Adclplii 1984. 

I'olfer T. -Storia dcl p:icsnggio ~Iel l 'Etr i i r ia 
iiieridioiiale, Roina La iiiiova Italia scierili- 
fica I9R5. 

Prrrii,rr J. - Coloiiialisnio i~ic(lievalc. Il re- 
giio latiiio di Gcriisaleni~iie. Roiiia Joiiveri- 
ce 1982. 

Procaa.i G. - DiiI1;i parte <Iell'Eliopia, b l i -  
laiio Feltriiiclli 1984. 

Rovuglioli A .  - Ilcinia iiiiibcrtiiiii, Roiiia 
I?dizioiii di Iloiiia ceiilro storico 1984. 

Regiorre Di i i l in  Rorr~ngnn. Errle i'egiotroic 
(li .svilirl)/~o (rgricolo - L:i prolii-ielà foiidia- 
ria in Eiiiilia Iloiiiagiia. Voll. 111 e I V ,  Bo- 
logiia Zniiichelli 1984. 

Reriorreier C. - Ucroiiia. I.'uiol>in iiclla sto- 
ria. A ciira d i  F. Pai'is, Faeiiia I'aeiiza edi- 
trice 1984. 

- Resistenza: al'agiiie di gloria*. [ A  ciira 
dell'lstitiito ricerctie e cliviilgarioni srori- 
elle], Roina Dc Nicola-Lonib;irdozzi 1976. 

- Kiccrclie arclieologiclic iiel Carl>igiaiio. 
Mo~lei ia Panini 1985. 

- La rivoliizioiie iii<liistrialc tra il Selle- 
ceiito e I'Ottoceiito. [Di ]  P. Matliias ... [C 

altri], Milano Moiicladori 1984. 

RoVe F. - Croiinclic dei Uorgia, I loi i ia Edi- 
tor i  riliiiiti 1984. 

- Roiiia antica. Ileligioiie, filosofia, 
scieiiza. [Di] D. Sabbatiicci ... [e aliri]. Ro- 
ina .loiiveiice 1979. 

Ilorna Costoiitinopoli Mosca. Seiniiia- 
r io  1981, Napoli Edizioni scientificlie italia- 
iie 1983. 

Karz F. - Le c iv i l t i  dcll'America precoloin- O~rofii N.S. - Marzabotto Ii«ii diiiieiitica Roll i  PII. - Ebrci el.raiiti, ivlilaiio Aclellilii 
biaiin, Milaiio Mursia 1985. Walter Reder, Bologiia Grafica Laviiio 1985. 
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I<o i~vr i  :l. - 1.e C~ILIEC ilei f;iscisiso. Hr>logziii 
il Miiliiiri 1985. 

Stdiorlori iLi.1.. - I.'altcriiotiva ilell'Eiiro- 
liti. Roiiiii-13;iri Liiierm 1985. 

Sirl~~<'i~rirri C. - Carteggio 1V14-1920. Riiiiia- 
Ihiri 1-aierlii 1984. 

S'crrratto - i~l? 1.1rca - Il ~ i i ~ i i i d i i r i ~ i ~ i  6 iiiiirciri. 
'l'crrtirisiiiii e c«spiriirioiie iicl c:iw I\l«ru, 
I<oiiiii Ixrliiori r i i i i i i i i  1985. 
- L c  reili d i l la  ciiliitrii iiell'Eniilia Roni;i- 
giia. I.'cpoc:i <Icllc sigiairie. Le corti. [Di] 
Ci. Cliittoli i i i .. le altri], IBolognal Federa- 
ziriiie delle Casse di risparniio e delle Ban- 
clic del iiiontc tlell'Eiiiilia e Roiiiagna. 
108.5, 

- L e  sedi rlclla ciiltiira i~cll 'Ei~ii l i i i  Roiiiii- 
gna. L 'e l i  coiiiiiiiale, [Di] G. Ariiiildi ... le 
altri], IDologiinl Feticriiiioiic delle Casse <li 
risli i ir i i i i i l  e dcllc Riiiiclic rlcl nioiiic 
iIcll'Eiiiilia e Roiiiagiia 1985. 

Sr~gl ir i  S. - La  liberazionc d i  Bologna, Mila- 
no  Spcrliiig & Kiipfcr 1981. 

Soplia G. - Giierra C rivoliizioiic iii Spagiia 
1936-1939. X voll.. Bergaino Walk ovcr 
1977. 

- Soid;iii di ogni teiiiiio, Novara Istitiito 
geografico I l c  Agosliiil 1982. 

Sl~ieciurii A. - Agli iiiiei tlellii storiografia 
cc»rioiitica ii~cdioevisiica iii Itniia. Ronia 
J«iivei~cc 1984. 

.7Ierr1I~ergcr D. - Panoramn del X IX  secolo, 
Bologna il Muli i io 1985. 

- 1.a storia dell'lngliilterra. A ciira [li 
K.O. Morgaii, Milatio Boiiiliiaiii 1985. 

- Storia del Mecliricvo a ciira di I<. 170s- 
sier. Vril. I. I iiuovi iiioiidi, 'Toriiio Eiiiaiiili 
19x4. 

- Storia della socielA italiaiia dall'Unitii n 
iiggi. Vol. 9". L'Arn~iiinistrazioiie cenirale. 
A ciira di S. Cassesc. Toriiio Utei 1984. 

- Storia delle idee politiche econoniichc e 
sciciali. Vol. 11. T. I o .  Ebraisino ecristiaiie- 
siiiio. A ciira (li G. Barbero ... [e altri], To. 
r i i io UICI 1985. 

- Sioria d'ltaliii. Aiiiiali. 7. Malattia e 
iriedicina, Toriiio Eiiiaiidi 1984. 

- Storia <l'Italia. 1.e rcpioiii dnll'Uiiiia a 
oggi. La  Calabria, Toriiio Einaudi 1985. 

- Storia d'ltalia. Vol. X. La Sardegna 
iiicdicvalee moderna. [Di] J. Day, R. Aiia- 
Ira, L. ScarafFia, Toriiio Utci 1984. 

- Storia d'ltalia. Vol. XI. Il diicato di Mi- 
Iiiiio. Dal 1535 a l  1796. [Di] D. Sella, C. 
Cnpid, Torino Ulet 1984. 

- Storiii d'ltalia. Vol. X I I i .  Ln Seconda 
yiicrrn iiion<liale C In  Rrpiibblica. [Di]  S. 
Colnrizi, Torii io Utel 1984. 

- Sloria iiniversale. Vol. VII.  L'Età con- 
ieinpomnea. T. V. Padova Vallardi 1984. 

Szilard L. - La  cosciciiza si chiama Miroshi- 
iiia, Roiiin Edi lor i  ri i i i i i t i 1985. 

Tailia~ri P.E. - I viaggi tli Colombo, 2 voll., 
Niivara Isiit i ito geografico De Agosiini 
1984. 

Te.strr G.P. - La strage di Pcleano, Torino 

I.:iiiii~iili Ic)7fi. 

7hz:i-l/inui.i - IZracle:i veiiclii. iiiiriiiiyiiic di 
iiii;~ cili8 se poli:^, S.I. Coinlisgiiia generale 
riprcsc-aeree 1984. 

Tfuait(, S. - I'artiii e mafia dalla P2 alla 
rlrciga, Roina-Bari Laierza 1985. 

- Uiiiversità d i  Camhridgc. Roria aiitica. 
Vol. V. Aleiie. 47H-401, Milaiio il Ssggiiita- 
rc 1984, 

Va~~floiberg P. - 1.~1 valle. Siille iriiccc rlci 
fbir'cioiii, Milaiio Dall'Oglio 1984. 

- Veiiezia Vieiina. Il i i i i to della cii l#iira 
vciieziana ncll'Eiiropa asbiirgica. Milaiio 
Electa 1983. 

Venlirri F, - Settecciiio riiormalore. Vol. 
IV/I.  I grandi stati rlell'Occidciite, Torii io 
Eitiiiiidi 1985. 

Ve.vrte P. - Il ipiiiie C il circo. Sociologiri sio- 
rica e pliirnlisriii> ~ioli i ico, Ilologiia il Mii l i -  
i io 1984. 

Viqhi R - Per il socialisnio, I'aiilifascisino. 
le aiiloiioniie, Bologiia Proviiieia d i  Dolo- 
giin I9X4, 

Vilar P. - Le parole della storia, Roma Edi- 
tor i  riiiiiiti 1985. 

Yillari L. - Settecento sndiciin, Miiano 
Uoiiiliiaiii 1985. 

U/ell.s C.M. - L'imlicro roiiiiiiio, Bologiia il 
Miii ino 1984. 

Wierrcr M. - Il progresso senza ali. L a  ciil- 
t i ira iiiglese e il declino dello spirito inrlii- 
striale. nologna il Mulino I9R5. 

Zernort Dnvis. N. - Il ritorno d i  Martin 
Guerre. Un  caso di doppia idcniitd nella 
Francia del Cinqiiecciito, Toriiio Eiiiniidi 
1984. 

Z!t/)n-M(rrini Kecclrirr - Olierarioiic Moro, 
Milniio Angeli 1984. 

Geografin 

B~ r i~de l -Q t~ i l i c i  - Venezia immagiiie d i  iina 
cittB, Uologiia il Miil i l io 1984. 

8 r f~ i l i i~pSt t i i l h  - Australia, Milaiio Toui ing 
club italiano 1984. 

Coillioirri E. - Aspetti natiiralistici e sittia- 
zioiie ainbieiilnle iici territorio tii Marradi. 
Marradi Coinune 1984. 

Corita Pellegrini C - L'Asia meridionale e 
orieniale. 2 voll., Torino Utet 1982. 

Deinarieis G. - Le metafore delln terra, M i -  
lano Feltriiiclli 1985. 

Dcsio A .  . L'Aiitartide, Torino Uiei 1984. 

- L'ltaiia. Marche. Uinbria, Novnra Isti- 
ti ito geografico De Agostiiii 1985. 

- Meditcrrai~co. Viaggio selle isole. [Di] 
E. Ragarzini ... [e altri], Milano Touring 
club italinno 1984. 

- Il monte Nero, [Bologna] Regione Emi- 
l ia Rotnagiia 1984. 

Ortoloril M. - Geografia della popolazione, 
Padova Piccin 1985. 

Orlolr~rri M. - Geografia delle sedi, Padova 
Picciii 1984. 

- Pnrclii iialiirali nel morido. A citra di F. 

.l,, , i \ai ,  ,. Noviir;~ Isi i i i i t r~ gccigr:il'ici) Dc Ago. 
siiiii 1084. 

.Frru/tler A.N. - Geograli:~ fisica, I>adov;t 
Pieciil 1983. 

Toirrillg drrb iluliario - Ciita da scoprire. 
Guirla ai cciitri iiiinori. Vol. 2": I l i i l ln cen- 
tralc, Milti i io Toiiririg cl i ih ilaliaiio 1984. 

Toirririg clitb iloliarto - Attraverso l'Italia. 
Bssilicaia, Milaiio Toiiri i ig cliib itiiliaiio 
1984. 

Toirrirtg L~IIII) iirrl iatr~~, - Attraverso i3Ittili;i, 
Giiida iliiistrata, Milaiio Touriiiy cliib ilil- 
liano 1984. 

Totrring clirh illinano - Attraverso I'ltnliii. 
Milano. Milano Toiiring club italiano 1984. 

Torrriiig clrrh iraliano - Attraverso I'llalia. 
Uiiibrin. Milri i io Touring club itnliaiio 
1984. 

Torrritrg ciuh iioiiorro - Piazze d'Eurolia, 
Milaiio Touriiig cliib iialiaiio 1984. 

Vnllegrr A. - l.'Australia e I'Occanin, Tori- 
no  Utei 1985. 

Biograf ia  

Airiai'rik A .  - Rasputin, Toriiio Einaiitli 
1984. 

Aron R. - Meniorle, Milano Moiidatlori 
1984. 

Aiigtrer R. - Cnligola, Roma Editori riuniti 
1984. 

Bnrhngallo F. - Fraiicesco S. Nitti. Torii io 
Utct 1984. 

Beztuln O. - Giiiliii Maii ioi i i  Beccarin. Mi. 
lano Riisconi 1985. 

Bouvier J. - I Rotliscliild. Roiiia Ediii)ri 
ri i initi 1984. 

Cariali L. - Oiii l io Cesare, Roina Etlilori 
riuniti 1985. 

Cardini A .  -Antonio De Viti De Marco. La 
deinocrazia iiicompiiita. 1858-1943, Ronia- 
Bari Lnicrza 1985. 

Dirhy O. - Guglielnio il inarcsciallo, Roiiiu- 
Bari Laterrn 1984. 

Girerri G.U. - Povera salita. Povero assassi. 
no, Milniio Moiitladori 1985 

Hillesum E. - Diario. 1941-1943, Milaiio 
Adelplii 1985. 

Lirria S.E. - Storie di geni e d i  me. Torii io 
Boringliieri 1984. 

Mnri in R.G. - U i i  eroe per il noslro tempo, 
Milaiio Frassinelli 1985. 

NolrliniN. -V i ta  <li Giovanni Coiiiissb, To- 
rino Einautli 1983. 

Ocherro V. - Adriano Olivetli. Milaiio 
Mondadori 1985. 

Paluntho R. - Camilla Ravera, Milano Rii- 
sconi 1984. 

I'nrker G. - U n  $010 re, i111 solo iinpcro. Fi. 
lilipc~ Il di  S~iagiin, I3olog1i;i il Mii l ino 11)85. 

Srriyllrc D.M. . L'amante della Frniicifl, 
Milaiio Loiigaiiesi 1984. 

Solriti A. - Maria I.iiigia <Iiichessii <li l'm'- 
ma. Milniio I7iisconi 1985. 



X1 Sezioiie faentiria 
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- .  i\ teiiilio c n fiioco. Ceraiiiic;~ n Faenzn 
inegli ililni '80. h cilril <li V, 17ag~~1c. Cala- 
lkipil ~ le l l i i  iiiostrs teiiiitsi a Bassaiio del 
iir;ilil>ii iiel 1984, Biissiiiio del Grappa Co- 
iiiiiiie 1984. 

, ~ l / / ~ ~ , q r ~ ~ ~ i i  L. - E  aclesso.,. siediti IIOIIIO, LI]. 
go \\';ilberti 1984. 

- Arclicologia tra Seiiio e Saiitciiio. Atti 
i lcl coii\'egii« leniito n Solarolo ricl 1983, 
Soliirolo Coiiiiiiie 1985. 

R(ihi,ii A.1;: - Dalla Hastia de Zaiiiolo alla 
h i s t i i i  di Cii' d i  Liigo, s . i i . l .  

/!i'<.iillitii V. - La castellaiia della città niii- 
. ]Ti 

CIICI, ictizil Tipogriifia faeiitiiia 1985. 

I!~~llo.si C. - Tradirioii i popolari roniiignole. 
C;itiil«go (Iel Fondo Giovaiiiii Bagiiaresi 
ci~iiservato iiella Biblioteca coiiiuiiale rli 
(-'iistclbologiiesc. s.ii.t. 

- Aiiilcli i Bertoiii. A ciira della Foiidazio- 
iic Aiiilcto Bertoiii - Faeiizii, Faoiza Tipo- 
gi.;ifiii faeiiliiia 1984. 

Bif i i~nt i  E. - Necrologio (Giò Ponti, ai.clii- 
tetto]. Esir;iti», Faeiiza 1980. 

I l i f i i~f i t i  i?. - 1.a siovielierin da fiioco ad Al- - 
Iiihrila iicl ~ i r i i i i o  Novcceiito, Estratto, 
I:acii?a 1976. 

Iìulogtic.si C. - I vini del sole. Iloiiiiigiis, 
Miliiiio Editori clcl sole 1983. 

lìoirrl~r<riliiri S. - Arcliivio criiniiialc. Cro- 
iiacki c \ioria clella VsI di Saiiteriio iici do- 
i.iiiiieiiti diil 1321 al 1619, Hologiia Uiiiver- 
hit)' ~prcss 1984. 

BoriiVi.itii C. - Eiiiilia Roiniigiia. Ui i  coiiti- 
iieiitc. h4odeii;i Artioli 1984. 

Ltii</rie.si I<. - Eiitrotcrra «i.aveiiiiatc» e oriz- 
lot i t i  I~arborici, RaLeiiiia I.«iigo 1984. 

Cirrtihiiicci A .  - C~stelbologiiese. Ieri ... og- 
gi, C;itelbologiiese Coiiiiiiie 1985. 

(irtii N. - Recciiti riiiveiiiiiieiiti arclicologici 
iiei territori d i  Bagiiara, Liigo e Fiisigiiaiio. 
Phtr;iito 1982. 

(Ii.snrl~~i.T. - La  I'iiiacoteca d i  Faeiiza (1917- 
1026). Uii caso eiiibleiiiatico, Estratto 
198.5. 

Cfi.sirf/ilio- - C~~,rfir/io Slrozzl - La periferia 
rlcll'iiiiriiagiiie. Dieci anni d i  fascisino iiel 
Ilaveiiiiote (1935-19441, Faeiiza Coop. ciil- 
tiiriile <<La loggia» 1985. 

- Caslelboloeiiese. U i i  oaese clie cariibia. 

- Ceiitro diitrno per portatori d i  Iiaiidi- 
i : i i ~ i s ,  Faciiza Coinoiie 1985. 

- Ceiilciiario 1884-1984. I cooperatori ra- 
vciiiiati iiella hoiiifica d i  Ostia. Kaventia 
Lega delle cooperative 1984. 

C»iii/)rerrsorio e co i i r i i i i i~d  irroir~(ii iri 
r/e/l'i~irolese - Piano di sviluppo agricolo 
coiiipreiisoriale, S.I. S.E. 1979. 

C~~ii i r i i r i '  lii i;li[,tr;fl - S'!'iliippo iirI~;ii~istlco 
[li I:iiciirii c srio iiiseiiiiieiitii iiell;i Iirogriiiii- 
iiiazioiie rcgioii;ilc. Atti rlcllii coiil'erciiz;i- 
clibiittito tciiiitii ;t I:iieii,;i iiel 1984. s.ii.t. 

Coixor:io cr,iirrr~ Joniiozioire p,nIri.s.ii~~iinle~ 
- I-il f~iriiiazioiic ~irolessioiialc del C.17.P. <li 
Faeii7a dal I1)72iil 1984. A ciiriicli P.1). L;i- 
ghi, Rieiizii C.I'.P. S.CI. 

Cooil. cii lri ir~ilc r iol~nfiv<r « l'illo IJrfili» 
- «Acr.orleiriin di Iìeriigiii» - Asta dei griiiidi 
viiii d i  Iloriiagii;i. I3rrtiiioro 1984, S.I. s.e. 
1084. 

Corlesr - Curfe.se - Giovaiiiii COIIVCIS~II~ di 
Raveiiiia (1343-1408) L'origiiic clella laiiii- 
d i a  d i  Carrara e il raccoiito del sito nriiiio - 
iinpiego a corte. I'adova Ceiitro stiidi oiito- 
niaiii 1984. 

Cosro L. - Le 127 gioriiatc di Riolo. C i ~ i i  iiii 
diario <li G. Vita, Iniola Giileati 1965 (ri- 
stampa 1985). 

Coslo L. - La pririia vittiiiia rlcll'liicliiisizi«- 
ne iii Romagna nel XV I  secolo, Esiratlo 
1985. 

Cnsla L. - Una società per azioiii iiel secolo 
XV: il Mii l i i io, Estratto 1982. 

Dnbiioiile E. - Corbnri e I;i Fila bniidii, 
Faeiiza ?.e. 1984. 

Gfirrei-Po.siiri - Atlaiite per il diliartiiiieiito 
del Riibicoiic. Riinini Ed. arte e storia 
1983. 

- Gianibattist;~ Bassi (1784-1852). I'ittcire 
<li paesi. A ciira di C. Nicosia, Mnss;iloiii- 
barda Coiniine 1985. 

Giorgelfi I<. - Il SS. Crocifisso di Loiigiaiio. 
Rimiiii Gliigi 1985 (risi. i i i i i i s t .  (lell'ccl. 
1893). 

Dnlln Volle-Tr~t.re. Raveiiiia iiascosta, &i. 
veiiiia Loiigo 1984. 

Dnllri Verild R. - Brisighella. I'iaiite, slr;i- 
clari e carta geologica, s . i i . l .  

- X coiicorso dialettale Elvio Coriiaccliia 
riservato agli aliiriiii delle sciiole eleinentari 
e ineclic clel coiniiiie di Brisigliellii: tenili cc1 
guera. Fogiiaiio s.c. 1984. 

Dirnni S. - Uiia cooperativa di ccraiilisti a 
Faeiiza. La C.A.C.F. iiel 40" ;iiiriiversario 
clella siia costiiiirioiie (1945-l985), Bertino- 
ro Accademia dei iiiiovi Filergiti 1985. 

Di Rciizo Viiiiielio M'. - Uniorisrno ;otiiii- 
giiolo ..., Bologiia Giiidiciiii e Rosa 1984. 

Ii ibbriI '. -T re  secoli di iiiusica a Raveiitia, 
Raveniia Loiigo 1983. 

Fosclri U. - Roinagiia e roiiingiioli. 1.iigo 
Walberti s.d. 

Innriiicci A .M.  - Le statile [lei saiiti Aliolli- 
nave e Vitale a Raveiiiia, Estratto 1984. 

- I n  iiieniorla d i  Moiis. Giiiseppe Dati;!- 
glia vescovo eriierito di Faeiiza. Faenza Ti- 
pografia faentiiia 1984. 

Leof ln G. - Doraiido lost ball i11 Iilay. Ra- 
venna Coop. Giiidarello 1985. 

- Luca Loiighi e la pilt i ira sii tavola in 
Romagna iiel '500. A ciira di J .  Bentiiii. 
Catalogo della mostra teiiiitaa R~iveiina iiel 
1982, Bologiia Alfa s.d. 

Mflgnntri A. - Le stagioiii della niernoria, 
Liigo Walberti 19R4. 

bIfirf~~lli M. - 'Tre secoli <li riiiisic:~ ;i Iiiii!lii 
tra giicrrc c poli tic;^, i i i iola Cizllcsli 1979. 

i\.l<rsc~lii?otii L .  - La  «Ucscript io roirian<lio- 
le>, ilcl ciirrl. Aiiglic. i i itri idiizioiic c lesto, 
I3ologii;i Lsi fotocroiiio ciiiiliaiia s.11. 

M11ion A .  - Oltre In porta Iii giostra dei iiiici 
siiiiboli, 1:;iciizn s.c. 1982, 

Merlri A. - Riflessioiii siill'origiiie, gli lisi e 
le leciiiclic di Iiiv»iazi»iic ilelle terrecotte i n  
Soiiialia, Estratto. Faciiza 1985. 

Meiigoizi G. - Trasfei'inieiito della sede co- 
iiiiirinle lla Terra ilel Sole e C;istrocaro, Ca- 
strocaro a ciira del Coiiiiiiie 1985. 

Mitinirl i E. - Piiiacotecii civica sistema niir- 
scale cittiidiiiu e ~i i ibhl ico. Uiia Iiroposta d i  
iiidiigiiie per i i i i i i e i  de l l ~ i  città <li 1';ieiizn. 
Estratto 1985. 

M i t i ud i  - LI! Rosrr - Rifles~iorie sociologica 
e coolierazioiie a i i i e l i  degli ~ i i i r i i  ottaiita. 
Estratto 1985. 

- bloiis. Alfredo Zini. Coiiiineiiiorazioiic 
iiel <lecciiiiale rlella niorte. Coiigiiola 
4.12.1983. Atli, fiieiiza Sciiiiiiario vescovi- 
Ic 1984. 

M~~rilri.sclli Sitiiboli B. - Beriiarlliiio Ci l i r i t t i  
arcliitetto e <lecoratorc, Esiratlo 1984. 

- Il iiiiiseo coiiie ~~rograi i i ina. Restaiiri del 
pairiinoiiio artistico della città e della Dio- 
cesi (li Iniola. A ciira rli G. Agostini e C .  
Peclriiii, Iiiiola Coiniiiie 1985. 

- Il iiiiiseo elligrsifico. Colloqiiio A IEGL-  
Borgliesi '83. Castrocni-o T. - Ferrara. 
1983. A cura di A. Doiiiiti, Faciiza Lega 
1984, 

iMiiseo iiirr?,7rnzionol~ delle cmii i ic l ie, 
F~ieirzo - Cerainiclic prccolonibiaiie. [A cii- 
ra di] A. Giisriiotia, Casaleccliio d i  I lc i io 
Ciiafis 1985. 

ciirn di C.C. Bojaiii, C. Ravaiielli Giiidolti. 
A. 1:aiifaiii. I "  vol., Milziiio Fabbri 1985. 

- Miisica; sciioln; societd. Esperieiizc e 
coritribiiti siill'e<lucarioiie iiiiisicnle i11 Eiii i- 
li.? Roiiiagiia. Atti del coiivegiio tciiiito a 
Bologtia nel 1982, Bologiin Regione Eiiiiiia 
I~oiiiagiia 1984. 

- 1.a iiiiova ceraiitica. A ctira d i  F. Soliiii 
e M .  Pas<liiali. Catalogo della mostra tenu- 
ta a Cattolica iicl 1983, Cattolica Coiiiiine 
1983. 

- Oriiaggio a Pietro Zanglieri natiiralista. 
Catalogo della niostra teiiiita a Forl i  iiel 
1985, Forli Coiiiiiiie 1985. 

- Le orclii<lee si~oritaiiee r l e l l ' E~~~ i l i a -  

Orioli S. - Reperiorio della narrativa popo- 
l a r ~  roiii;ignola, Fireiizc Olscliki 1984. 

Pri.sini P.G. - Natiire riiorte faentine tra Ri- 
valta e Piani, Estratlo 1984. 

- Le piazze, le strade, il verde. Unii pro- 
posta di riutilizzo degli spazi i irbaiii a Caso- 
la Valseiiio. A cura d i  R. Rava e C. Piersan- 
ti. Casola Valseiiio Coinune s.4. 

Pis,soi,iiii~ P. - Lodovico Ziiccolo. Dnll'aiidi- 
7ioiie a corte alla ~iolit ica, Fireiiie La iiiiova 
Italia 1984. 







i l i i i i i~i. Ni>\,;ii.;i I s i i i i i i i i  pi'iigriil'icii I ) c  /\gii- 
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I</oirf~~ri ,Y,*r,iir,ri 1'. - l.'iii~!iiiiiii ~ l~ l l lc l l ,  kli- 
Iiiiiu l!(Ii~,ioiii IL'is<~lii tr~vai:i 19x4, 

1?11iti,q M. - No\,iiiiia pcrclic di gcografio, 
h.lilnno Miirsiii 1981. 

I?~r t l r .  M. - hloiiio, Mil:irio L.oiig:iiichi 1984. 

Dirle i\$. - La sioriti iiiliniiu <lall;i A nlla Z. 
Miliiiio I..oiigiiiicsi I O X I  

-- cili ckii clcl C«rrierc<lci piccoli, 3.1. Eii- 
r»siiiclio s.d. 

I:irl>rii M. . I.cggcuc ~iocsi:i, Toriiio I..oc- 
schc'r 1979. 

f irir A.A. - Iiivesiigiiiori privali, Milano 
A1i1iid:idori 1<>71. 

lirl~lini L. - Aniiizroiiia, N«v:i~.a Istiiiito 
gc«grxfic« Dc Agostini 1978. 

F~rlk 0. - Maiidriikc. Milniio Ciarzaiiti 
1972. 

- 17aiiiasiiche avvcniiirc di iiniinali. Mila- 
!i« Aiiiz 1984. 

I:'usoir»~~i 1J.M. - Il giiiio ilcllii iiiezzii Iiiiin. 
Milano Viillardi 1984. 

I : r ts~~~rr~r~ i  P,IW. - l Suincri, Mikiiin Valliirili 
1985. 

- I fatii <lella scienza. Milaiio Idea libri 
1981. 

I: i~.~clri I<. - Diilla pieira ti1 laser. Roitia Edi- 
ior i  riiiiiii 1981. 

Ii~i(fi,.r G. . Cil i  iitiiniali della caiiipngiin. 
Milsii« Mi)iidiiilori I1)XJ. 
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